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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il governo non ha nulla 
da dire sull'espulsione di 
33 minatori italiani dalla 
"democratica,, Inghilterra? 
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CAMUFFAMI™? 
tiisogua pensare c h e i gerarchi 

del la Democraz ia crist iana s iano 
ta lmente ingolfat i nella loro ope­
ra d i d i f famaz ione ant icomunis ta 
da credere, a un co i to punto , al le 
s>tes>e menzogne che hanno ordi­
nato di fabbricate . Altrimenti nou 
si sp iega la i eaz ione rabbiosa e 
la M>rpie&a, c h e essi hanno avuto 
di fronte al d ibatt i to e a l le pro­
p o n e del nostro Comita to c e n ­
trale, r iguardanti le elezioni a m ­
ministrat ive . 

Co?ì Giorgio l u p i n i scopre in­
d ignato c h e il l 'artito comunis ta 
< pronuioM'rà nel Mezzogiorno 
una grande c a m p a g n a di camuf­
famento del comuni-timi > e s i pre-
K-nterà nella lotta e lettorale con 
un programma * per la redenzio­
ne del Mezzogiorno >: e, testi al la 
mano, grida al t i ad imento del-
l'ortodo>Ma marxis ta- lenin is ta . 

C a m u f f a m e n t o ? Ma l'ha mai 
letto Gramsci questo g i o \ n n o t t o 
«•he parla di m a r x i s m o ? E dove 
è v issuto egli negli ult imi quattro 
anni? Il congresso del popolo me­
ridionale di Pozzuol i è del 19 di­
cembre 1947. Le grandi As>isC 

della rinascita meridionale sono 
del d icembre 1949. Il longres.so 
del popolo sardo ì- della prima-
\ e r a del '50. L' imponente assem­
blea c h e \ i d e riunite a Bari rap-
pre?entan7e della Campani l i , del­
ia Lucania , della Calabria e dele­
gaz ioni s ic i l iane, sarde, u h m / . - " 
zesi si è tenuta nel lugl io del "31. 
Migl ia ia di riunioni in paesi e 
in vi l laggi , d i iniz iat ive , di lotte 
h a n n o co l t e l l a to gl i intervall i fra 
queste fondamental i tappe del .Mo­
v imento per il riscatto del Mez­
zogiorno; e il mov imento ha sol­
levato in modo drammat i co d i ­
nanzi a l l 'opinione pubbl ica la 
quest ione del lembi, dei paesi 
s e n / a c q u a , uè strade, uè c i m i ­
teri; ha scoperto forme original i 
di lotta e crea to organizzazioni , 
c o n t a d i n e e urbane, nuove nella 
secolare d i sgregaz ione m e r i d i o ­
nale; ha a v u t o i suoi morti e i 
suoi eroi , ha vissuto persecuzioni 
ti isti, c h e il governo democris t ia­
no d e v e ben ricordare. 

Per quattro anni i dirigenti e 
i g iornal i democris t iani h a n n o 
g iurato c h e ques to m o v i m e n t o era 
fattura dei c o m u n i s t i ; h a n n o 
scr i t to — ed era falso — c h e a 
quel le lo t ie e a quel le assemblee 
par tec ipavano so lo i comunis t i ; 
h a n n o presentato i c o m u n i s t i c o ­
me i sobil latori del Mezzogiorno, 
accusandol i di tutte le ribellioni 
e di ogni protesta . C o m e possono 
oggi , senza t imore dì ridicolo, tra­
secolare indignati dinanzi al pro­
g r a m m a e a l l e r ivendicazioni me­
ridionaliste d i questo part i to? 
5 i a n o coerenti . 

Ev identemente non è la « no-
\ ita > di ques to programma, ma 
il s u o contenuto c h e li spaventa . 
f gerarchi democrist iani temono 
una c a m p a g n a elettorale, c h e sia 
impostata «ni temi del la rinasci­
ta meridionale . Ciò è assai stra­
no per un governo il quale si 
vanta di a v e r fatto nel Mezzo­
g iorno q u a n t o altri mai riuscì a 
fare: il sottosegretario Top in i -i 
duole cicali e iuTainr. -
rebbe preparando il Part i to c o ­
munis ta : ebbene , qua le mezzo 
migl iore per diss iparl i , de l lo scen-
«lere sul terreno c h e rende v a n o 
«•uni camuf famento , sul terreno 
ilei fatti , de l le condiz ioni reali 
di vita del p o p o l o meridionale? 
Ila carte Giorg io Tapin i per bat­
tersi su questo p iano? Vog l iamo 
A edere c h e cn^a è stata la rifor­
ma agraria d. <*.. l ' industrial izza­
z ione del Mezzogiorno. la famosa 
Cassa , l 'autonomia s ic i l iana e sar­
tia. le real izzazioni «Ielle ammini­
strazioni democris t iane a Napoli . 
a P o m a a Palermo, a C i b a r i ? 
Noi . ì « c a m u f f a l i >. «ianio pron­
ti: s iamo fedeli, in ques to modo. 
a l la nostra dottrina e al nostro 
pa5%ilo. a l la lotta c h e a b b i a m o 
«ondot to in questi anni . 

Pre tend iamo perciò al m o n o ­
pol io «Iella quest ione meridionale 
r di bastar»- «la «oli a risolverla? 
Anz i : noi s i a m o jx-rMiaM c h e al 
«I: fuori di uno «ch'cr.»:ii!-ntti pur 
• >»si larirn «urne :l V'i\"r.i—ito n-j 
la rinn-ciM. r*i»tano ozz'u nella 
socicià nicr;d:;:ii.ilc. forze -ane. le 
qual i non -uno ancora ri:i-rif" a 
trovare una chiara espri^- ìonc 
pol i t ica . 

N o i d i c i a m o a queste forze: 
q u a l i f i c a t a i. a s sumete la difesa 
dei rostr i interessi legit t imi . hcc«i 
l 'orieine della terribile fra»»- d 

I LAVORATORI INDICANO LA NECESSITA' DI UN NUOVO INDIRIZZO ECONOMICO 

Eco in tutta la nazione 
delle grandi lette salariali 

I "quattro,, prospettano l'eventualità di un nuovo rinvio delle elezioni! - Dichiarazioni di 
Gemella e Romita - La D. C. spera di apparentarsi anche con i monarchici di Lauro 

A v v e n i m e n t i di grande r i l ievo 
naz ionale si sono impost i , in q u e ­
sti giorni, a l l 'attenzione del l 'opi­
n ione pubblica e della s tampa, 
anche di quel la s tampa che è 
preva l en temente occupata a d e ­
scr ivere c o m e fatti decis ivi nel la 

consumi popolari , per un r i tmo 
produtt ivo più intenso, per u n 
d iverso indirizzo della produz io ­
ne, secondo un'es igenza sent i ta 
oggi in tutto il Paese . 

I grandi scioperi dei minatori , 
dei chimici e dei metal lurgic i 

I lavoratori della FIAT per le vie «li Torino 

vita n a z i o n a l e i - pa t tegg iament i 
che h a n n o l u o g o ai vert ic i de l lo 
s c h i e r a m e n t o pol i t ico contro I 
fondamenta l i interess i d e l l e ' m a s ­
se popolari . S i tratta dei grandi 
sc ioperi c h e mobi l i tano cent inaia 
di operai , dal nord a l s u d d'Ita­
lia, e c h e h a n n o ormai posto a l ­
l 'ordine del g iorno del la Naz ione 
il p r o b l e m a di u n a u m e n t o g e ­
nera le de i sa lari , di u n più a l to 
tenore di v i ta , de l la produzione 
di pace. Neg l i ambient i d e m o c r a ­
tici si r i leva che gli episodi di 
lotta di q u e s t e u l t ime se t t imane 
non so l tanto h a n n o confermato 
l'alto spirito di combatt iv i tà e la 
compattezza de l l e grandi m a s s e 
dei lavoratori , m a hanno raccolto 
i p iù larghi consensi ne l la c i t ta ­
dinanza e in n u m e r o s e categorie 
economiche . La lotta salariale 
so l l eva , infatt i , i problemi p iù 
general i de l l 'economia ital iana, 
p r e m e per u n a l largamento dei 

hanno ih\ 'est i to d u e de i m a s s i m i 
m o n o p ò l i ' i t a l i a n i , ' l a Montecat in i 
e la Fiat , de l la cui po l i t i ca e c o ­
nomica p a g a n o oggi l e s p e s e v a ­
sti strati di piccoli imprendi tor i 
industrial i e agricol i , contadini e 
negoziant i , interi centri c i t tadini , 
c o m e Torino. L e grandi l o t t e i n 
corso, m e n t r e r i spondono a u n 
interesse Insopprimibi le dei l a v o ­
ratori, v i t t i m e de l sot tosa lar io e 
del supers fru l tamento . r ipropon­
gono quindi una a l ternat iva a l la 
degeneraz ione a t tua l e d e l l ' e c o n o ­
mia i ta l iana e danno vita^ a u n 
vasto fronte nel qua le conf lu i ­
scono gli interess i del la s t r a g r a n ­
de magg ioranza dei c i t tadini . La 
p iù larga uni tà dei lavorator i g ià 
si real izza ne l corso de l la lotta , 
ed ora i lavorator i a t t e n d o n o con 
interesse la r isposta de l la C I S L 
e de l la U1L al la proposta a v a n z a ­
ta dal l 'Esecut ivo del la C G I L per 
un incontro c o m u n e , a l lo s copo di 

uni f icare le d iverse r i v e n d i c a z i o ­
ni c h e le tre organizzazioni p o n ­
gono e rafforzare quindi lo s c h i e ­
r a m e n t o unitario dei lavorator i . 

Da l la parte opposta , il fronte 
padronale si presenta c h i u s o e 
i so lato nel la sua in trans igenza , e 
la s tampa governat iva ha a b b a n ­
d o n a t o il s i lenzio de i g iorni s c o r ­
si per in terven ire a sos tener lo . 
U n tentat ivo v i e n e fatto per far 
c r e d e r e che gli sc ioperi d i q u e ­
sti u l t imi giorni a b b i a n o da to 
l u o g o a episodi di v io l enza e a l la 
creaz ione di « tr ibunali de l p o ­
po lo » (sic), o s iano r ivol t i a 
« creare il d isordine n e l l e f a b ­
br iche ». 

S u un piano a p p a r e n t e m e n t e 
p i ù serio altri fogli , e tra quest i 
« Il Globo •>, accusano le organ iz ­
zazioni s indacal i di propositi i n ­
flazionisti e sopratut to s i a l lar ­
m a n o de l le « minacce di n a z i o n a ­
l izzazione », confermando i punt i 
di vista dei grandi monopol i s u l ­
la s i tuazione economica i ta l iana. 
In realtà, proprio a lcune not iz ie 
fresche s tanno a d imostrare che 
l'accusa di in f laz ion i smo d e v e e s ­
sere rovesciata. E' di ieri l'altro 
la notizia recataci dal l 'americano 
Draper secondo cui l'Italia, m e n ­
tre nulla di r i so lut ivo ha da a t -

(Contlnua In 6. pag. 8. colonna) 

PERCHE' AVEVANO DIFESO IL LORO SALARIO 

33 minatori Italiani 
espulsi dall'Inghilterra 

L'odioso provvedimento - La dolorosa odissea degli emi­
grati italiani nelle dichiarazioni degli operai rimpatriati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13 — Trentatre lavo­
ratori i tal iani , che dallo scorso no­
vembre erano emigrati in Gran 
Bretagna, con un contratto di la­
voro della dttrata di due anni nel­
l'industria carboniera inglese, sono 
stati oggi rimpatriati dalle auto­
rità britanniche, per aver sciope­
ralo contro la violazione del con­
tratto da parte della National Coal 
Board. 

Il contratto — che i lavoratori 
avevano firmato al momento della 
loro assunzione in Italia attraverso 
la speciale commissione di reclu­
tamento britannica, che opera di 
intesa col governo italiano e con 
l'appoggio della CISL — itabiliua 
che, su una paga settimanale di 5 
sterline e 10 scellini, gli emigranti 
olirebbero dovuto pagare 30 scelli­
ni per il Vitto e l'alloggio in un 
hostel (ospizio) vicino al luogo di 
lavoro. 

Giunti a Sheffield e messi a la­
vorare nella fabbrica di Cok e Wa-
leswood, gh italiani trovarono lo 
hostel a cui erano stati assegnati 
priuo a"i qualsiasi riscaldamento, in 
un clima rigidissimo ed umido, con 
servizio di pulizia e di igiene ina­
deguato e r i d o mal cucinato ed 
assolutamente insufficiente (la die­
ta era / o r m a l a prevalentemente ci: 
patate; carne non p iù di due volte 
la settimana e non più di dieci 
grammi a porzione, i grassi erano 
limitati a diti' sottili medaglioni 
al mattino, n ien te vino). 

Quindici giorni fa la retta per 
l 'hostel L'enne improvvisamente 
portata da 35 a 40 scellini, pari a 
due sterline. 

Gli emigrati italiani ch iesero a l ­
lora che la retta venisse riportata 
ai 35 scellini fissata dal contratto 
o, altrimenti, il salario venisse au­
mentato tanto da coprire a lmeno 
in parte l'aumento della retta e 
che, comunque, le condizioni dello 

UN ANNUNCIO DI GROTEWOHL DOPO V INIZIATIVA SOVIETICA 

Seduta straordinaria oggi a Berlino 
della camera del Popolo tedesco 

«L'unità tedesca renderà impossibile una seconda Corea» - Caloroso addio di Berlino a Gottwald 

BERLINO, 13. — «Noi non v o ­
gl iamo una seconda Corea, non 
•vogliamo una guerra fratricida. 
L'unità tedesca renderà impossi­
bi le una s imile catastrofe ». Con 
queste parole il primo ministro 
della Repubblica Democratica te­
desca, Ottto Grotewohl ha saluta­
to oggi, prendendo la parola du­
rante una cerimonia in «uo onore, 
le grandi prospettive offerte al la 
Germania dalla recente iniziativa 
sovietica. Espressioni analoghe si 
leggono nel le risoluzioni approva­
te nella Repubblica Democratica 
dai partiti democristiano e nazio-
nal democratico ed hanno echeg­
giato in decine di comizi e ma­
nifestazioni tenute in tutta la Ger­
mania. In maniera ancor più so­
lenne, esse si leveranno certa­
mente domani dalla Camera del 
Popolo, convocata »n seduta 
straordinaria per ascoltare una co­
municazione del governo. 

/ commenti di stampa 
I commenti che anche og^i tut­

ta la stampa dedica alla nota so­
vietica sono unanimi nel sottoli­
neare l' immenso valore insito in 
proposte così concrete e precise. 

E' questo uno degli elementi del­
ia nota che maggiormente hanno 
colpito l'opinione pubblica tedesca 
e la stampa che si pubblica nel 
la Germania occidentale. N é il 
fatto che alcuni punti, come quel­
lo sulle elezioni, attendano un'ul­
teriore precisazione dalle propo­
ste trattative, toglie all 'Unione 
Sovietica il merito di aver sapu­
to parlare, sola tra le grandi po­
tenze, alla Germania, in un mo­
do estremamente chiaro per l'oggi 
e per il domani. 

Il motivo — si osserva a Berl i ­
no — è perfettamente chiaro. So­
lo il governo sovietico, la cui po­
litica non conosce false facciale o 
azioni segrete come quelle care 
alla consuetudine atlantica, poteva 
e ha sapulo compiere un simile 
gesto, solo esso può dire chiara­
mente che la difesa del la pace è 
la base della sua politica. Altret­
tanto non possono fare, certamen­
te, gli occidentali, costretti a cer­
care di coprire il p iù possibile i 
loro piani di guerra. La libertà 
che essi promettono alla Germa­
nia è quella di conquistarsi, con 
grandi sacrifici, un posto di pri­
mo piano nell'attuazione del la pò-

LE CATEGORIE PRODUTTIVE PER UNA PIENA RIPRESA DEI TRAFFICI 

Due grandi esportatori di agrumi siciliani 
saranno presenti alla Conferenza di Mosca 

I deputati regionali Sebastiano Franco e Giuseppe Guttadauro parlano dei motivi della loro adesione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, in L'annuncio 
ót l la Conferenza Economica In-
tcrr.azK.nale d: Alo^ca è stato ac­
colto con particolare interesse da 
tutt: i siciliani p e n a s i d e l i ' a w e -
nire della loro Serra. 

Lo provano, tra l'altro, le di­
chiarazioni che in proposito ci han-
r.o Teso autorevoli esponenti del­
la cultura, del la economia e del ­
io ooht.ca siciliana. 

Il prof. Rolando Cultrera. 
Side nel la Facoltà di Agraria al-
!"Un:\-trs:tà di Palermo, nres.dente 
del Centro per l'Incremento Eco­
nomico della Sicilia, militante nel 
partito socialdemocratico» ci ha 
de t to ; •'Contadini, professori, cal­
zolai. minatori, letterati non vo-
(l.cno la guerra. Tutti gli uomini 
à> buona rolontà hanno il dovere 
d- operare aftinché la pace ncn 

Scocc imarro . c l ic ha fatto ÌU^HI-j* r<"cor:òa allo . . . 

tare C o n c i l a : « C i ò c h e appari»™*1 S>UPTTa l ! i j M a c ° 7 7 " > lataì,tc 

FCT <•> r,pi>. e : o :e . e anche ogni 
r-ro?:o nd vno scopo di 

p r ò c'r e trovare tir.a 

svolgere una sincera opera di af-

apparej '„ __ 
e » e n z i a ! e è c h e -orna una forza \ r c " " r' 
pol i t ica c a p a c e d i raccogl iere tu»- ' „ „ , 
te le font-* « h e non v o s l i o n o il 
fasc ismo, r i fuggono dal c ler ica­
l i smo d . c ma non vog l iono n e m ­
m e n o confondersi con i c o m u n i ­
st i ; una forza c h e esprìma una 
pos iz ione democrat ica autonoma. 
accendibile ad una al leanza con i 
partit i d ì s inistra >. 

S e il Gone l la con s cr \asK- un 
jrrano di spir i to liberale, dovrebbe 
r i c o n o ^ e r c I onestà democrat ica 
di una s imi l e posizione. Invece 
s i s p a v e n t a . Perche.' Per una ra-
trione: Gonel la sa di non p«ucr«\ 
per parte sua , a f fermare altret­
tanto. FT un fatto c h e la D e m o ­
crazia cr is t iana teme c o m e il d«*-
monio . oggi , l 'affermarsi di nn 
qnal-iia-ù gruppo , c h e so l tanto M 
differenzi da essa e dal la sua po­
l i t ica. Basta vedere le mort i f ica­
zioni, le scissioni , le emorragìe 

}Tùt"liaviento *. 
L'on. Giuseppe Guttadauro. de­

putato l iberale al Parlamento s i­
ciliano, uno dei più grossi espor­
tatori di agrumi di Palermo, ha 
accolto con entusiasmo l' invito a 
partecipare alla Conferenza, indi­
rizzategli dal Comitato organiz­
zatore. 

'. Ritengo — mi ha dichiarato — 
che un sereno esame ed un fran­
co scambio di vedute fra gli espo-

p : e - nen'i di due economie basate su 
concezioni ideologiche dinerse. non 
può che risolversi a vantaggio di 
itna reciproca comprensione, atta 
a favorire i rapporti e olì a cambi 
fra t popoli, m una politica di 
pare e di buon vicinato. 

La mia adesione e i motivi che 
l'hanno determinata hanno* trova­
to conforto e conferma nel più 

" l , l c '" *y* '""".i/aroo con.*rn.*o etoressomi dalla 
stregato umore di ^ ^ ^ . ^ dcnlt ^portatori « ' -

f;I;ant di aprvrii,. i quali pensano 
come me che « " i oresa di con­
tatto con gli uomini responsabili 
dell'economia sovietica, valga a far pron'a eco Tifila co*c-en;« di tilt _ 

ti i popoli .".fi fiTicniro che la Con- sergere la possibilità di incremen-
jertrzi Economica di Mosca possa tare Vesportazione dei prodotti si-

<be e « a ha impo-.ii> e impone a i 
partiti minori , in nome del sno 
diritto «li pr imozoni tuui . I repuh-
h'ienni hanno \i>tn d imezzato il 
loro «nrpi» eli-itor.ilei i "Ocialde-
n iocratù i hanno d o \ n t o dividersi 
in due «» tre tronconi, perenne-
mcnii- inquieti «_- minacciati di 
altre <ci-- ioni: i l iberali da tre 
i n n i -i d ibat tono inut i lmente nel­
l 'abbraccio c ler ica le : ì monarchic i 
rj-vbt" ino di finire c o m e Gianni ­
ni. lacerati d a s l i agent i segreti 
della Democtazi .1 crist iana. Stri l ­
la il Conc i la c h e noi comunis t i 
s i a m o totalitari . S o n o frasi. 1 
fatti parlano un altro l inguag­

g i o : e mostrano oggi , a n c h e nel 
Afczzogiorno. terra tradiz ionale 
deg l i intrighi tra-sformistici e d e l ­
le m a m n r c «nfhxatrici^ del p o ­
tere centrale , che noi s i a m o una 
forza l iberatrice e tol lerante, 
q u a n d o invece la D e m o c r a z ì a 
crÌMÌana è so lo c a p a c e di impor­
re a i snoi « t e « i al leat i le leggi 
umil ianti del suo monopol io p o ­
l it ico 

A n c h e di questo il Mezzogior­
no. c h e h i pacato duramente il 
monopo l io democri*t iano. g iudi ­
cherà nel le pross ime elezioni . X e 
>ia certo Gone l la . 

PIETRO INGRAO 

ciliani in genere e d» quel l i agru­
micoli in particolare, tanto auspi­
cata come pronto rimedio e p a r ­
z ia le -roluzione della crisi agruma­
ria che da due anni gravemente 
travaglia questo settore, poco sor­
retto dalle nostre competenti au­
torità, rimaste sorde al grido ài 
allarme da noi pur tempestiva­
mente levato. 

Sono fiducioso — ha conclu=*> il 
parlamentare liberale — che da ia-
'«• a r r f c inan i en fo ]e economie na­
zionale e regionale trarranno si­
curi e tangibili vantaggi, che si 
rifletteranno largamente a benefi­
cio del nostro popolo, potenzian­
done il ' s r o r o ed elevandone di 
conseguenza l ' ancora troppo basso 
tenore di vita.». 

L*on. Sebastiano Frar.co. depu­
tato indipendente all'Assemblea 
sici l iana, g ià assessore regionale 
ai Lavori Pubblici, e r o v ^ produt­
tore di arance nella zona d: Fran­
coforte (Siracusa*, presidente di 
un consorzio che organizza « .ver­
se centinaia di piccoli e medi aSru-
micultori. raDore-enterà. a^ierne 
all 'on. Guttadauro. la Sicilia alla 
Conferenza di Mo=ca Ecli mi ha 
dichiarato-

~Sono lieto di pariecpare alla 
Conferenza Economica In fe rn i r io­
n a l e di Mosca, quale rappresen­
tante di produttori e commercianti 
di agrumi siciliani. Nel quadro dei 
problemi trattati dalla Conferen­
za di Mosca, alla quale partecipano 
rappresentanti rf» categorie e di 
organizzazioni d i ' tu t t i t Pae«\ il 
problema del lo incremento dejrli 
sbocchi delle produzioni ài nom­
ini siciliani votrn tssere conside­
rato di secondaria importanza. 
Tuttavia, tale problema per noi si­
ciliani rimane come uno dei pro­
blemi fondamentali della economia 
isolana. 

Dalla fine della guerra in qua, 
si è avvertita sempre più note­
volmente la conreauenzn delia 
perdita dei mfrecti tradizionali 

dell'Europa centro-orientale. N* 
il consumo europeo, anche nei 
paesi più economicamente floridi, 
ho raggiunto i calori , ad esempio. 
de l Nord America, causa ti basso 
tenore di vita imposto dalla de­
pressione economica. E* pertanto 
prop ic io , e speriamo concretamen­
te Utile, potere cominciare ad av­
viare, anche attraverso un comu­
ne studio, problemi che consen­
tano reciproci -cambi, economie 
complementari, migliore vita delle 
popolazioni di diversi paesi, col­
laborazione in tutu i Urreni pos­
sibili al migliore progresso sociale 
ed economico, ad ima vita più age­
vole e ad una più facile convi­
venza che, coordinando r o l o n t à e 
sforzi, renda più proficuo il la­
voro ». 

GIUSEPPE -SPECIALE 

I ceramisti proclamano 
lo sciopero nazionale 
MILANO, 13. — Il Sindacato 

nazionale ceramisti ha proclamato 
uno sciopero nazionale della ca­
tegoria per domani venerdì dal le 
13 a l le 17. 

La decisione del lo sciopero è 
•stata presa in seguito al rifiuto 
cleirAssoceramica di discutere la 
richiesta de l Sindacato nazionale 
circa il rinnovo e l'aggiornamen­
to dei conbratti salariali e s t ipen­
diali scaduti da oltre quattro anni 
. L o sciopero nazionale è .stato 
indetto per i maggiori compiersi 
comprendenti l e Provincie di : Mi­
lano, Firenze, Pisa, Livorno, Va­
rese (Laveno) , Torino Venezia 
(Porto Marghera), Modena (Sas­
suolo) , Reggio Emilia (Veggia) , 
Viterbo (Civitacastellana). Ne l lo 
sciopero sono compresi i compies­
si della Richard Ginon, ceramica 
Laveno. refrattari ecc. ed il .*ct-
tOTe abrasivi. 

litica di Washington. L'URSS, in ­
vece, chiede alla Germania non di 
essere domani sua alleata ma solo 
di essere sua amica e amica di 
tutti gli stati che hanno combat­
tuto contro il nazismo dagli Stati 
Uniti all'Italia. 

Due prospettive 
Nessuno può oggi disconoscere 

:n Germania questa realtà cosi 
lampante e la diversità de l le pro­
spettive; da una parte il rischio 
e la probabilità di essere ancora 
una volta al centro di una guer­
ra disastrosa, dall'altra quella di 
risorgere in breve tempo e d iven­
tare uno stato pacifico, prezioso 
amico di tutti gli altri stati. 

Queste considerazioni appaiono 
oggi, più o meno chiaramente, in 
decine di giornali «Iella Germania 
occidentale. I giornali dell' indu­
stria e della finanza, quali la 
Frank/urter Al loemeine Zeitung, 
fanno i loro conti e ravvisano la 
possibilità di un'industria potente 
e di vastissimi scambi commer­
ciali. I giornali socialdemocratici e 
cattolici, come la Westdeutsche 
Nette Presse e il Numberger Na-
chrichten, giungono anch'essi, mal­
grado ogni riserva, alla conclu­
sione che bisogna studiare la nota 
da capo a fondo dieci volte, per­
chè « questa è una del le ult ime 
occasioni*. I corrispondenti da 
Parigi e da Londra rilevano l'eco 
profonda che il passo del l 'URSS 
ha avuto in numerosi circoli po ­
litici allarmati dal le conseguenze 
della politica atlantica, e riferi­
scono che i ministri degli Esteri 
britannico e francese discuteran­
no in proposito a Parigi merco­
ledì insieme al cancelliere Ade-
nauer. 

In Danimarca, il Land og Folk 
esalta il profondo significato del 
gesto sovietico, ricordando che 
una Germania unita e non mi l i ­
tari s*-a è nell'interesse di tutti i 
popoli pacifici del mondo e invi­
ta tutte l e forze democratìrhe ad 
unirsi per chiedere che il gover­
no danese usi tutti i mezzi d iplo­
matici per appoggiare l'iniz ativa. 
In Olanda è l'organo dei capitali­
sti di monopolio Nientre Rotter-
damse Courant che scrive: • Sarà 
molto difficile per l 'occidente p o ­
ter respingere la nota e la Rus-
ia potrebbe denunciare questo 

gesto come una prova del carat­
tere aggressivo de l patto atlanti­
co e della comunità europea. Un 
s.mile rifiuto potrebbe inoltre 
scatenare l e ire di molti popoli 
occidentali e, ne l dare la sua ri­
sposta, l 'occidente deve seriamen-
e tener conto di questi popoli 

nonché dell 'ardente desiderio de l 
popolo t e d e r ò di veder unificato 
i! proprio paese . Rivelando le no ­
stre intenzioni, dobbiamo rispon­
dere con molta abilità alla mossa 
russa ». 

A Berl ino, alla vigilia della sua 
partenza, il presidente cecoslovac­
co Gottwald ha voluto esprimere 

in tre discorsi, tenuti in un ban­
chetto ufficiale alla presenza di 
Wilhelm Piede e in due fabbri­
che, l'augurio del popolo cecoslo­
vacco per una pronta vittoria 
della lotta unitaria in Germania. 
Nel caloroso arrivederci con cui 
questa sera migliaia e migliaia di 
berlinesi hanno salutato Gottwald 
alla sua partenza alla volta di 
Praga, non c'era solo l 'espressio­
ne della considerazione di cui go­
de Il capo de l popolo cecoslovac­
co o della simpatia che egli ha 
saputo conquistarsi durante il suo 
soggiorno in Germania, ma c'era, 
anche, quasi una ipoteca sull 'av­
venire e l'invito a ritornare do­
mani in una Berl ino capitale del ­
la Germania unita e democratica. 

Truman invita 
Adenauer a Washington 

WASHINGTON, 13, — Si appren­
de che il Presidente Trtunsn ha 
deciso di Invitare il Cancelliere 
tedesco Adenauer a fare una visita 
ufficiale a Wash'ngton, per questa 
primavera, probabilmente in. mag­
gio, qualora il « contratto di pace * 
con \c potenze occitìentaU venga s i ­
glato nel mese prossimo. 

hostel venissero migliorate. Dopo 
aver tentato invano per dieci gior­
ni di discutere queste loro legitti­
me rivendicazioni con i rappresen­
tanti del Coa l B o a r d , i lavoratori 
decisero di scioperare. Rimasti in 
sciopero due giorni, essi si sono 
visti notificare che ~ avevano vio­
lato il contratto » e che larebbero 
stati immediatamente rimpatriati. 

Ho parlato con i 33 italiani alla 
stazione londinese dove essi sono 
arrivati stamane da Sheffield e do­
ve un funzionario del Coal B o a r d 
li aspettava per portarli sub i to al­
la storione Victoria, al treno per 
il Continente. Sono per la maggior. 
parte napoletani, siciliani e sardi, 
a lcun i toscani, molti di loro am­
mogliati con figli, che, trovandosi 
disoccupati, auet*ario accettato il 
sacrificio di emigrare e di sepa­
rarsi per due anni dai loro cari 
nella i l lus ione di poter guadagnare 
abbastanza per poter mantenere la 
famiglia in Italia. Mi hanno detto 
con amarezza quanto poco abbiano 
potuto mandare a casa, visto che il 
vitto di fame dello hostel li obbl i ­
gava a comprarsi altro nutrimento 
al di fuori per aver d i che soste­
nerci nel loro pesante lavoro. Mt 
hanno raccontato il t r a t t a m e n t o 
umiliante ed ostile a cui sono stati 
sottoposti dal Coal B o a r d , da quan­
do hanno tentato di far valere i 
loro diritti. 

Negli ultimi g io rn i , a due di l o ­
ro che si erano ammalati, è stata. 
perfino rifiutata l'assistenza medi­
ca. Ma più di tutto li ha feriti il 
/atto che le autorità consolari ita­
liane abbiano competamele igno­
rato il lo ro caso. Il console di Li-
verpool a cui essi si sono rivolti 
per avere, se non altro, consigli 
non ha nemmeno risposto al loro 
appello. 

E qui, a Landra, stamane, at ta 
stazione di Marylebone, il corri­
spondente dell 'Unità era l 'unico 
italiano accorso accanto al funzio­
nario del Coal Board per assistere 
al toro passaggio. 

L'Ambasciata d'Italia, a quanto 
pare, aveva appreso la notìzia del 
rimpatrio dai giornali britannici 
del mattino. Un suo funzionario è 
apparso alla Victoria Station solo 
pochi minuti prima che i lavoratori 
ripartissero col treno di Dover e 
solo, per dire loro che il torto era 
dalla loro parte 

Si deve notare che i 33 emigra­
ti, prima di essere assunti, erano 
stati lungamente interrogati uno 
per uno e discriminati dal punto 
di vista politico in modo da lasciar 
fuori chiunque dimostrasse a n c h e 
lontane simpatie d i sinistra. 

Essi mi hanno chiesto di scrivere 
la loro storia per l 'Uni tà p e r c h è 
si sappia in Italia che "il governo 
italiano manda i poveri lavoratori 
a soffrire come schiavi senza guida 
e senza protezione sotto i signori 
capitalisti inglesi». 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

Un appello del W a f d 
contro la legge marziale 

*: Lotta dura e aspra » prevista per V Egitto 

IL CAIRO, 13. — In un comuni­
cato diramato oggi il Partito waf-
dista prende nuovamente posizione 
contro la legge marziale, della 
quale Hilaly Pascià «i sta serven­
do — come d ice il comunicato — 
« per strangolare la libertà ed ar­
restare persone innocenti ». Il co­
municato prosegue invitando i! 
popolo a prepararci a < critiche 
giornate di lotta dura ed aspra, 
che potrà richiedere nuovi sa-
«rrifici ». 

Dopo avere ricordato che d par­
tito wafdista è giunto al potere m 
seguito alle elezioni, il comunica­
to denuncia l e affermazioni del 
Primo Ministro Hilaly Pascià s e ­
condo l e quali i l Paese ed il Par ­
lamento si troverebbero in un gra­
ve stato di corruzione. 

II Wafd afferma che queste ac ­
cuse di Hilaly Pascià non rispon­
dono a verità e attacca il governo 
rilevando che gli inglesi potranno 
avvalersi di tali dichiarazioni per 
sostenere, di fronte agli o-ganismi 
intemazionali , la tesi secondo cui 
l'Egitto ' r.on sarebbe idoneo a l ­
l'indipendenza ». 

Il Partito wafdista aggiunge tu t ­
tavia di essere disposto ad accet­
tare qualsiasi inchiesta sul la c o n -
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// dito nell'occhio 
I m p a s s i b i l e * 
«• Come nazione militare, l'Inghil­

terra non solo è in piedi, ma è j 
lecito dubitare che si &ia mal messa • 
a sedere». Dal Tempo. [ 

Vn dubbio ri angoscia: quando 1 
si deve lavare i piedi, come /a? j 

tatto con quella che un tempo, da 
noi.' era la milizia». Dal Tempo. 

E" una favola corta 
' quella deu'M.V. 

perchè-, «c'era una volta...» 
e adesso non c'è più. 

dizione, purché essa venga condot­
ta in modo imparziale. Come è 
noto, il Wafd aveva ieri chiesto 
che le misure di « epurazione » s t a - • 
bilite da Hilaly Pascià fossero d e ­
volute all'autorità giudiziaria, e 
non all'apparato governativo. 

I commentatori politici del Cairo 
osservano che queste precise prese 
di posizione del Part i to wafd is ta , 
insieme con il r innovato r igetto 
del « Comando del Medio Oriente », 
s iano destinati ad avere profonde 
ripercussioni in tutto l'Egitto. 

Secondo un deputato wafdista , 
esisterebbero dissensi n e l gruppo 
parlamentare su alcuni punt i d e l 
programma d e l Part i to . 

Qualcosa di slmile 
« „ fu cosi che venimmo a sco­

prire resistenza, in Inghilterra, di 
qualche cosa che fa parte dell'eser­
cito. ma non è esercito, di una isti­
tuzione che ha molti punti di con­

ti fosso del giorno 
« L'Egitto ha molte ragioni stori­

che di gratitudine per la sua casa 
regnante che. nel corso di un se ­
colo, portò il paese verso un grado 
sempre maggiore di emancipazio­
ne». V. Beonio Brocchieri, dal 
Messacgero. 

A8MOOEO 

CARICHI DI MORTE tJSA 

SO mila mine 
sbarcate a Napoli 
Ieri nella tarda «natamata ka a t ­

traccato alle kanekitw del molo 
di Nipoti 11 piroscafo «meri raso 
* Safalpa Vietory » con un carico 
oelle s t ive «ti varie centina a di ton­
nellate d i esplosivi, cMslsteati pr«-
cJsamente l a ss mi la mine. 

La notizia ha vivamente Impres­
sionato i n tutti gli ambienti Dor­
mali per O gravissimo pericolo rasi 
II fatto comporta per la città e ser ­
ene essa. Del momento la cai pia 
«Iva è la denuncia smaa coadndoml 
del vostro porto, tcstlmoala la saa-
afera eloquente amate è la destl-
aaslosse cae '1 goverme riserva ad 
essa. La segreteria del Comitato 
della paca aa aamedUaumeate d e ­
mandato » fasto ama Presldenaa 
«telai KopttBMIra. ffaeessdosl Inter­
prete della profoada areocemmmajoam 
che cerumeas© la notisi* ima ti ter* 
la tatta M d t t i 

Tatti i compagni scamiofi 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
soao tenmti ad esaere prestasi 
alto sedata di i s s i l i , U 
reale , a l le ere l i . 

'*«." 
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Il popolo è stufo 
dei temporeggiamenti: Cronaca di Roma fuori la data defini­

tiva delle elezioni! 

UNA VOCE DALLA PERIFERIA ABBANDONATA 

Farmacia^ mercato, trasporti 
aspirazioni di P, Mammolo 

Le pressioni della locale Consulta popolare 
(Dal corrispondente di P. Mammolo) 

S e m b r a u n d e s t i n o p e r la b o r g a t a 
d i P o n t e M a m m o l o , m a se c'è u n a 
b o r g a t a p o c o c i t a t a d a l l e c r o n a c h e 
d e i g i o r n a l i s i t r a t t a p r o p r i o d i l e i , 
e q u a n d o i g i o r n a l i g o v e r n a t i v i s e 
n e r i c o r d a n o è s o l o p e r a u a l c h e 
E e g n a l a z i o n c i n a p i c c o l a p i c c o l a c h e 
c a d e s u b i t o n e l d i m e n t i c a t o i o , p e r 
c u i o g n i v o l t a d i p i ù si a f f i e v o l i s c e 
p e r l e m i g l i a i a d i a b i t a n t i d e l l a 
z o n a la s p e r a n z a d i e s s e r e r i c o r ­
d a t i d a l l a G i u n t a c o m u n a l e . 

I n v e c e P o n t e M a m m o l o m e r i t a 
u n ' a t t e n z i o n e p a r t i c o l a r e p e r c h è , 
p u r e s s e n d o d i s t a n t e d a R o m a co'io 
d u e p a s s i . è r ido t ta in c o n d i z i o n i 
t a l i d a far a r r o s s i r e q u a l s i a s i c i t ­
t a d i n o e lo s t e s s o S i n d a c o c h e . e v i ­
d e n t e m e n t e p e r q u e s t e r a g i o n i , 
q u a n d o r e c e n t e m e n t e è v e n u t o n e l ­
la n o s t r a b o r g a t a , s i è l i m i t a t o a 
r i n t a n a r c i in u n l o c a l e t t o d o v e h a 
p a r l a t o ai s o l i a t t i v i s t i d e m o c r i ­
s t i a n i . 

N é p u ò i n t e n d e r s i c o m e i n t e r e s ­
s a m e n t o * a i p r o b l e m i d e l l a b o r g a t a 
c i ò c h e in q u e s t i u l t i m i t e m p i h a n ­
n o f a t t o i m o n a r c h i c i , c h e s i s o n o 
l i m i t a t i a v e n i r e d a n o i s o l o per 
f o n d a r e u n a s e z i o n e d e l loro p a r ­
t i t o ; s e z i o n e , n a t u r a l m e n t e , q u a s i 
p r i v a d i a d e r e n t i m a n e c e s s a r i a 
p e r e m u l a r e q u e l l a d e l l a d e m o c r a ­
z i a c r i s t i a n a n e l l a d i s t r i b u z i o n e 
d e l l a p a s t a d u r a n t e la v i g i l i a d e l l e 
e l e z i o n i . 

L ' u n i c o c o n t r i b u t o f a t t i v o a l m i ­
g l i o r a m e n t o d e l l a p o p o ' a z i o n e d e l ­
la b o r g a t a è s t a t o q u e l l o d e l l e C o n ­
s u l t e p o p o l a r i , m a q u e s t a c o n t i n u a 
o p e r a d i d i f e s a d e l l e P i ù e l e m e n ­
tar i e s i g e n z e d e g l i a b i t a n t i d e l l e 
b o r g a t e n o n h a b i s o g n o d i e s s e r e 
s o t t o l i n e a t a ; la c o n o s c o n o t u t t i . 

Q u e l l o c h e b i s o g n a 6 o t t o ! i n e a r e , 
i n v e c e , è il c o m p o r t a m e n t o d e l l a 
G i u n t a la q u a l e , n o n o s t a n t e le p r o ­
m e s s e f a t t e e 1 m i l i a r d i s p e r p e r a t 
n o n è s t a t a c a p a c e , p e r P o n t e 
M a m m o l o , d i t r o v a r e i fond i n e ­
c e s s a r i p e r f a r p r o s e g u i r e l l a v o r i 
di f o g n a t u r a n e c e s s a r i a Der la b o r ­
g a t a e Der d a r e u n a fiistemazione 
d e c e n t e a l l e s t r a d e , s e cos i p o s ­
s o n o c h i a m a r s i d e i p o l v e r o s i v i o t ­
to l i d i c a m p a g n a . 

M a n o n è s o l o q u e s t o il p r o b l e ­
m a c h e a f f l i gge P o n t e M a m m o l o : 
i n t u t t a 'a b o r g a t a e s i s t e 6 o ' o u n a 
f o n t a n e l l a , i n m o l t e s t r a d e m a n c a 
de l t u t t o l a l u c e e d i n a l t r e è I n ­
s u f f i c i e n t e . 

Q u a n d o , d i v e r s i a n n i f a . l a p o ­
p o l a z i o n e . t r a m i t e la C o n s u l t a p o ­
p o l a r e . c h i e s e p e r la p r i m a v o l t a 
a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c h e l e s t r a d e 

p o t e v a p e n s a r e a n c h e a l l e v i f t p r i ­
v a t e . D e c i s i ad o t t e n e r e u n a m i ­
g l i o r e v i a b i l i t à , i p r o p r i e t a r i d e l 
f ronte s t r a d a l e d e c i s e r o a l l o r a d i 
c e d e r e al C o m u n e le s t r a d e p r i v a ­
te . M a fu u n a d o n a z i o n e i n u t i l e 
p e r c h è il C o m u n e c o n t i n u a a i g n o ­
rare e g u a l m e n t e il p r o b l e m a . 

I nos tr i g u a i , p e r ò , n o n f i n i s c o n o 
n e m m e n o qu i . D i f e t t a n o i s e r v i z i 
s a n i t a r i e la f a r m a c i a , e d i a b i ­
tant i , per a c q u i s t a r e una m e d i c i n a 
o u n Veramon, d e b b o n o r e c a r s i al 
c e n t r o . N o n c'è u n m n c a t i n o d o v e 
p o t e r fare la s p e s a g i o r n a l i e r a , i 
se i v i d i t r a s p o r t o p u b b l i c o s o n o u n 
p i a n t o , in tut ta la b o r g a t a n o n e s i ­
s t e u n o r i n a t o i o p u b b l i c o . 

L ' u n i c o d o n o d e l l a d e m o c r a z i a 
c r i s t i a n a e de l S i n d a c o è 6 t a t o . in 
q u a t t r o ann i e pas sa di a m m i n i ­
s t r a z i o n e . so lo q u e l l o d e l l ' a p e r t u r a 
d e l l a s e z i o n e d . c , la q u a l e , c o m e 
d i c e v a m o , ha so lo u n a f u n z i o n e : 
q u e l l a d e l l a d i s t r i b u z i o n e d e l l a p a ­
s t a . d u r a n t e le e l e z i o n i , in gara 
con la n u o v a s e z i o n e m o n a r c h i c a . 

S E B A S T I A N O P I E D I G A C I 

upsrati 3 milioni 
n®l!© §©ttoscsi&&©n.@s 
IL CAMPIDOGLIO AL POPOfcO 

i NRCHr ROMA SIA CAPITALI DI DEMOCRAZIA I 0f PACI 

S o t t o s c r i v e t e per la vittoria del popolo 
nella campagna elettorale, amministrativa 1952 

La Segreteria della Federazione. 
comunista romana annuncia clic al' 
la data ili domenica scorta la sot­
toscrizione, lanciala dalla organiz­
zazione di Partito per sostenere le 
spese della profilila campagna 
elettorale sotto la parola d'ordina 

a 11 Campidoglio al popolo per­
chè Roma sia Capitale di demo­
crazia e di pare » ha raggiunto 
la somma di Ire milioni e cento-
cinquantanoremila lire. 

Questo primo succoso, che re­
gistriamo solo a poche settimane 
dal lancio delti sottoscrizione, in­

dica con quale slancio e generosi­
tà i comunisti e i lavoratori roma­
ni stiano rispondendo all'appello 
del l'artito per affrontare con si­
curezza la battaglia per la conqui­
sta del Campidoglio. 

La Segreteria della Federazione, 
nel ringraziare le Sezioni che. han­
no maggiormente, contribuito id 
successo di questa prima fase della 
sottoscrizione e che saranno da noi 
citate quanto prima su quesiti pa­
gina, invita tutte le altre a far co­
noscere. al più presto le somme ila 
esse raccolte. 

LA GROSSOLANA MISTIFICAZIONE DEL MIRACOLO DI FATIMA 

L'Osservatore Romano ammette 
che le foto potrebbero essere false 

Infiammato discorso del cardinale Tedeschini sul tramonto 

ERA UNO DEI LUOGHI PIÙ' ROMANTICI DELLA CITTA' 

La scalinata di S. Sebastianello 
è crollata alle ore 21 di ieri 

Il crollo è stato provocato dai lavori per costruire uno stabile 

Una del le p iù note e caratter is t i ­
che scal inate rumane, la vecchia sca­
linata di S. Sebast ianel lo . c h e con­
duceva dalla via o m o n i m a al la piaz­
za di Trinità del Monti , è crollata 
Ieri sera , quasi c o m p l e t a m e n t e . 

Le cause del pauroso s inistro, s e ­
condo quanto risulta dal primi ac­
cer tament i efTettu.-iti dai Vigi l i del 
Fuoco , sono da attribuirsi ai lavo i i 
di s terro eseguit i da una impresa 
edilizia nell'area sot tostante la sca­
linata. Oltre se i mesi fa, l ' Immobil ia­
re Trinità del Monti in iz iava i la­
vori per la costruzione di uno stabi le 
in fondo al v ico lo del Bott ino , una 
viuzza parallela alla v ia di S. S e b a ­
st ianel lo , c h e termina in uno spiazzo 
largo, per cosi dire, quanto u n faz­
zoletto , proprio «otto l t oendic» <le\ 
Pinc lo . In quel b r e v e spazio , a t torno 
al qua le si e r g o n o alti palazzi , d o ­
v e v a es sere costruito il n u o v o s ta ­
bi le . L'Impresa, ne l tentat ivo di s frut ­
tare a l mass imo ogni c e n t i m e t r o di 
spazio , dec ideva di costruire u n o de l 

, , _ . _, muri maestr i a r idosso del la co l l ina . 
v e n i s s e r o m e s s e a p o s t o , i l S i n d a c o scavando in profondità fin so t to la 
r i s p o s e c h e e r a i m p o s s i b i l e p e r c h è Iscal inata p e r o t t e n e r e u n m u r o di 
e r a n o p r i v a t e e d 11 C o m u n e n o n ' n o t e v o l e spessore . 

Altri lavori di sterro, c h e h a n n o 
e v i d e n t e m e n t e contr ibui to ad i n d e ­
bolire u l ter iormente la base sulla 
quale poggiava la scal inata, v e n i v a n o 
recentemente effettuati anche lungo 
quella striscia di terreno c h e c o s t e g -

fliava. i l murngl lone e s t erno de l la s c a -
inata. In tal m o d o v e n i v a asportato 

tutto que l tratto di t erreno c h e s e ­
parava il muragl lone de l la scal inata 
dal palazzo d o v e ha s e d e . l 'Ist i tuto 
del le suore inglesi « Moter D e l », pr i ­
vando la scal inata stessa di u n s o ­
s tegno indispensabi le . 

Secondo le pr ime r isul tanze del la 
inchiesta condot ta dagl i Ingegneri de l 
Vigili de l Fuoco , gli u l t imi lavori di 
sterro, c h e d o v e v a n o serv ire a creare 
un passaggio da usare c o m e Ingresso 
per il cos truendo s tabi le , s o n o «tati 
effettuati proprio in ques t i u l t imi 
giorni, con fretta ecces s iva , 

L a conseguenza di ques t i lavor i n o n 

proseguiranno ques ta m a t t i n a , p o l ­
c h e questa no t t e s o n o s tat i n o t e v o l ­
m e n t e ostacolat i dal bu io . E' e v i d e n t e 
c h e s ' impone l ' accer tamento di r e ­
sponsabi l i tà de l C o m u n e , c h e — a 
quanto s e m b r a — si fa cro l lare R o m a 
da sot to 1 piedi s enza accorgersene . 

Quattro persone investite 
da una sola motocicletta 

La motoc ic l e t ta targata 23869. c o n ­
dotta dal fat tor ino v e n t i d u e n n e Gior ­
gio Pipia . ab i tante in v ia Grazio l i 
Lante 7. m e n t r e s i d i r igeva da l lar­
g o trionfale verso v i a Candia , per 
ev i tare lo scontro c o n u n ' a u t o m o b i l e . 
ha travolto quat tro persone , c h e si 
trovavano f e r m e al l 'angolo tra v i a 
Leone IV e v ia Ost ia . 

Le sanzioni contro gli scioperanti 
sono stale revocale alla Bulloni 

/ gasisti intensificano la lotta - Le sospensioni 
nelle aziende - Acconto ai pensionati capitolini 

I n r e l a z i o n e a l g r a v i e U l e f a l l 
t e n t a t i v i padroni . ' ! , e f f e t tua t i in 
ques t i g lorn ' per a r r e s t a r e l i m o v i ­
m e n t o d e l l a v o r a t o r i d i r e t t o a c o n ­
s e g u i r e mlg ' Ior i c o n d l z ' o n l d i vita» 
q u e s t a s e r a a l l e 18, p r e s s o l a Ca­
m e r a de l l a v o r o , s i r i t m i l a •! C o n -
6 l p - o g e n e r a l e d e l l e L e g h e • d e l 
S i n d a c a t i . 

SI a o p r e n d e Intanto c h e In s e g u i t o 
al la ferma protesta d e l lavoratori d e l ­
la Burloni la Direz ione del pas t i f i c io 
h a revocato , n e l l a g iornata d i ier i . 1 
p r o v v e d i m e n t i minacc ia t i a car ico d e ­
g l i sc ioperant i v e r s o 1 qual i e l v o l e v a 
procedere , corre ò no to , con la s o ­
s p e n s i o n e del la c o m m i s s i o n e Interna 
e con una mul ta a tut t i i partec ipant i 
all'In t e m u t o n e de l lavoro . 

A n c h e 1 gassisti s i preparano ad In­
tens i f i care la loro ag i taz ione t e n d e n t e 
ad o t t enere , c o m e a b b i a m o già p u b ­
bl icato . m a g g i o r e garanz ia di s tab i l i 
tà d i I m p i e g o ( m i n a c c i a t a da l la c o n ­
ces s ione In appa l to d i mol t i s e r v i z i i n ­
terni de l l 'az ienda e dal la c o s t i t u z i o n e 
d i n u o v e s o c i e t à f i t t iz ie d i s t r ibutr i c i 
d i m e t a n o ) e u n a u m e n t o del 15 per 
c e n t o s u l l e re tr ibuz ion i attuali- I n u n 
m a n i f e s t i n o d i s tr ibu i to al la c l t t a d l n a n -

•ta 1 lavorator i de l gas h a n n o r e s o 
not i t d a t i del l ' Inchiesta condot ta n e l 
luoghi d i lavoro c irca l l n d e b l t a m e n t o 
at tua le d e l l e maes tranze . In c o n f r o n ­
t o c o n 1 profitt i rea l izzat i dagl i Indu­
strial i fai ques t i u l t i m i anni . S e c o n d o 
tal i dati I lavorator i h a n n o deb i t i p e r 
u n c o m p l e s s o d i S<0 mi l ioni d i l i re r i -
Spetto a? l l 82 m i l i o n i d i l ire r a p p r e -

Buongiorno... 
_ a l direttore de l la R . A . I . , il 

q u a l e h a ieri f a t t o trasmettere in 
u n a emiss ione dedicata ag l i i ta l iani 
in Es tremo O r i e n t e la n o t i z i a d e l ­
l a « c lamorosa secessione » di m o l ­
tissimi iscritti a l l e s e / i o n i comunis te 
d i T a r a n t o . 

Chi s sà perchè la stessa n o t i z i a 
n o n è stata trasmessa a n c h e n e l l e 
emiss ioni ded ica te agl i i tal iani in 
p a t r i a : forse perche è falsa? Q u e s t o 
e c e n o , m a che cosa si r ipropone 
« l l c r a il direttore de l la R . A . I . : d i 
m e t t e r e i a crisi u n qualsiasi c o m ­
p a g n o Espos i to o R o « i che s icu­
r a m e n t e risiederà a P e c h i n o o a 
S h a n g a i ? 

sentat i dal le retribuzioni- In quattro 
anni . Invece , la Soc ie tà Romana Gas 
ha real izzato ut i l i per 112 miliardi. 

P e r m e g l i o I l lustrare questa s i tua­
z ione al la c i t tad inanza . 1 rappresen-
antl s indaca l i del gas i s t i t erranno oggi 
due c o m i z i : a l l e 10 par l eranno a Lar 
go Tr ionfa le . Serg io Mercuri de l la 
CGIL e d Emi l io Le i ! de l la CISL; a l le 
ore 18, gl i s t e s s i orator i par leranno 
in piazza de l la Marranci!». 

P r o s e g u e Inoltre con immi l la ta c o m 
ca t t iv i tà la lotta d e l lavoratori metal 
m e c c a n i c i per g l i a u m e n t i sa lar ia l i e 
In d i fesa d e l l e az iende . Un'ora di 6clo 
pero è s tata a t tuata , ne l la Giornata di 
ieri, da l l e maes tranze de l la FEHAM 
tre fermi di mezz'ora c i a s c u n o alla 
F A T M E e d u e a l la B R E D A , m e n t r e 1 
lavoratori del la MASI p r o s e g u o n o ne l ­
la loro az ione at tuando oqnl g iorno s o ­
spens ioni del lavoro. Ne l la g iornata di 
Ieri, l e maestranze d i ques to s tab i l i ­
m e n t o hanno fermato s e i v o l t e 11 la­
voro per 5 minut i ogn i vo l ta , r iaffer­
m a n d o cosi la loro es trema dec i s ione 
d i proseguire ne l la lotta f ino a q u a n ­
d o la Direz ione non avrà r e c e d u t o d a l ­
l 'ost inato a t tegg iamento d i Intransi-
genr» assunto. 

Ieri s era . Infine, davant i ad u n a 
folla d i o l t re 3 mila persone , h a n n o 
preso la parola i compagni Ivano Mas­
sa . s e g r e t a r i o del la federaz ione pro­
v i n c i a l e lavoratori ch imic i . Cielani . 
de l la e- L de l la Pantane l la e Moronesl . 
•tegretarlo de la C d L. p e r Il lustrare a l ­
la popo laz ione di p r r n e s t l n o 1 mot iv i 
de l la lot ta c h e I lavorator i s t a n n o c o n ­
d u c e n d o per g l i a u m e n t i salariaci e 
d e n u n c i a r e , r.--"j s t e s s o t empo , il ca ­
rat tere a p e r t a m e n t e fascista d e l prov­
v e d i m e n t i c h e g l i Industr ial i t entano 
di a d o t t a r e n e l l e a z i e n d e 

A p p r e n d i a m o Inf ine c h e la G i u n t a 
c o m u n a l e h a Ieri a d e r i t o al la c o n c e s ­
s ione d i un a c c o n t o al p e n s i o n a t i c a -
nIto!Ini s u l m i g l i o r a m e n t i deg l i a s s e ­
gni d i q u i e s c e n z a decorrent i dal 
ì . lug l io 1S51. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
ASSCnalOU: COBI! OS «eri alle Ae»*»-

*et« « M U m M . 
UltCUl; Otalt CCS «tauri aU« <U!u»«-

* t fra Fé*. 
i i m n u m i c i (t»»» *x»y. i e»x». 

ioaci alle J ic M . 
F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
IX aZXffl E»sjc« • ritirar* 1* M . il 

esew «. i: fctt*|Va. 1* *.*?*** étl UTO:« 
eletvral» (L. IO) e* alt» «alee»!* atiafa. 

ITOTI I T U i m m ".a**» i Vreri foni 
f>t*riU ae.Ja «**v«ai Twel i le . P»'-e. T«ry .-
jiavjra. 

»... v-v.^^t.^^...».,. u , , ,-v.. , . . . o . u . . , « ,„, . . Gli Investit i s o n o : i l rappresentante 
ha tardato a mani fes tars i . D u e giorni ISalvatore Nardecch la , abi tante In v i a 
,„ i „ , - 4 . . ... . - „ . ._, .„ — , . _ — _ p G l a n n o n e 28. e la figlioletta A n n a . 

di c i n q u e anni , i l c o m m e r c i a n t e Gin 
fa. Infatti, al centro del la sca l inata 
si produceva u n a v v a l l a m e n t o e a l ­
cuni gradini c o m i n c i a v a n o a Incri­
narsi, m e n t r e 11 m u r a g l l o n e e s t e r n o 
si inc l inava di a lcuni cent imetr i . D e l 
fatto 1 primi ad accorgers i e r a n o gli 
stessi operai de l la Immobi l iare Trinità 
del Monti, ma il c e d i m e n t o s e m b r a v a 
di proporzioni modes t i s s ime e la m i ­
naccia di un crol lo p iut tos to Impro­
babile . So l tanto Ieri mat t ina , infatt i . 
quando si constatava c h e l ' inc l ina­
z ione del muro era n o t e v o l m e n t e a u ­
mentata e c h e lungo la sca l inata si 
erano aperte crepe impress ionant i , s i 
provvedeva ad avver t i re 1 Vig i l i de l 
Fuoco , i qual i , dopo a v e r sbarrato 
gli access i alla sca l inata , p r o v v e d e ­
v a n o a punte l lare 11 m u r o 

Ma ormai era troppo tardi p e r c h è 
tali mi sure di e m e r g e n z a potes sero 
bastare a scongiurare 11 s in is tro c h e 
si andava de l incando . N e l p o m e r i g ­
gio gli ufficiali de l v ig i l i d a v a n o per 
certo ti crol lo di tutta o d i g r a n p a r ­
te del la scala al più tardi n e l corso 
della notte . Al le 21.05. infatt i , il m u ­
ragl lone c e d e v a e c a d e v a In pezzi . 
trascinando pietre , terra, gradini di 
travert ino e spezzando tut t i 1 p u n ­
tel l i . Con grande fragore l ' ammasso 
di p ie trame inves t iva il m u r o d e l ­
l'Istituto « Mater De l ». s fondando lo 
per largo tratto all 'altezza de l pr imo 
piano e producendo danni va lu ta t i 
ad alcuni mi l ioni . V iv i s s imo è s ta to 
11 panico c h e si è diffuso tra l e s u o r e 
ingles i . l e qual i h a n n o passato la 
not te Insonni. 

P e r s u g g e r i m e n t o de l pompier i , 1 
v ig i l i urbani h a n n o p r o v v e d u t o a 
sbarrare a n c h e 11 v i a l e de l la Trini tà 
del Monti . Esiste infatt i 11 per ico lo . 
a n c h e s e . for tunatamente , p o c o p r o ­
babi le . c h e lo s te s so m u r a g l l o n e de l 
P lnc io possa c e d e r e parz ia lmente 

U n a inchiesta 6 s ta ta aperta dal la 
polizia, po lche s i tratta di accer tare 
eventua l i responsabi l i tà di carat tere 
pena le . I r i l ievi di cara t tere t e c n i c o 

corno Costant in . di 62 anni , .abitante 
in v ia Buccar i 1 e il frut t ivendolo 
Vittorio Corvi, v e n t i q u a t t r e n n e , abi ­
tante in v ia Lat tanz io 16. 

Le r ive laz ioni p u b b l i c a t e ieri m a t -
tlr.u da l la nos tra c r o n a c a s u l l a gros­
s o l a n a m i s t i f i c a z i o n e g i o r n a l i s t i c o 
re l ig iosa del c o s i d d e t t o e prodig io 
di F a t i m a » h a n n o m e s s o , c o m e del 
res to era prevedibi le , la febbre ad­
dosso a l redat tor i dell'Osservatore 
nomano, t qual i s i s o n o af fre t ta t i a 
t entare u n a < prec i saz ione ì c h e 11 
sa lvasse dal r id ico lo di c u i si s o n o 
ricoperti . Ma 11 r i m e d i o è s t a t o p e g 
giure dol male . D o p o aver f a t t o s u ­
dare 1 loro cerve l l i , 1 por tavoce del 
S a n t o Padro h a n n o Infat t i s t i l a t o 
q u a r a n t a r ighe Infarc i te di balbett i i 
di perifrasi, di a l l u s i o n i , d i p i e t o s e 
b u s l e . 

« Da q u a l c h e t e m p o — scr ive lo 
Osservatore — , s u l l a s cor ta di voci 
d i v u l g a t e , a q u a n t o al dice , d a a m 
blent l cnt to l l c l por toghes i , q u a l c u 
no h a asser i to c h e le fotografie del 
prod ig io di F a t i m a , p u b b l i c a t e s u l 
n o s t r o g iorna le nel n u m e r o del 18 
n o v e m b r e 1051. n o n r i t raevano 11 
fat to , bens ì u n f e n o m e n o c e l e s t e 
cho p r e s e n t a v a a n a l o g i e c o n esso 
m a c h e . In rea l tà , sarebbe a v v e n u t o 
d o p o il 1017 ». Ecco d u n q u e u n a 
prlnfn a m m i s s i o n e c h e n o n t u t t i 1 
cnt to l lc l p o r t o g h e s i ( c i o è 1 maggior i 
Interessat i ne l c o s i d d e t t o m i r a c o l o 
di F a t i m a ) r i c o n o s c o n o per a u t e n t i ­
c h e le fotograf ie . 

Ma. d o p o aver n e g a t o c h e u n a 
s m e n t i t a s ia s t a t a r i c h i e s t a da l la 
Voce di Fatima, 11 q u o t i d i a n o papa­
l ino r ibad i sce c h e l e I l lus traz ion i 
f u r o n o c o n s e g n a t e « d a p e r s o n e ac­
cred i ta te e d e g n o d i f e d e » e c h e 
ruutent ' .c l tà d e l l e f o t o f u r iconfer­
m a t a e per Iscr i t to , s u n o s t r a r i c h i e ­
sta. p r i m a d e l l a p u b b l i c a z i o n e ». 

S u b i t o d o p o . però . l'Osservatore 
Bcrivo t e s t u a l m e n t e : a S e n o n o s t a n t e 
c iò le fotograf ie — c o m e si a f f erma 
— n o n fossero a u t e n t i c h e — cosa 
di c u i n o n p o t e v a m o d u b i t a r e •— è 
chiaro c h e la n o s t r a b u o n a f e d e 
sarebbe s t a t a sorpreso . C o m e è ch ia ­
ro. i n o g n i c a s o , c h e i l prod ig io de l 
1017, a v v e n u t o a l l a p r e s e n z a d i d e ­
c i n e di m i g l i a l a d i t e s t i m o n i , n o n 
pochi de l q u a l i t u t t o r a v i v e n t i , è 
fuori di d i s c u s s i o n e ». 

Lo s c a n d a l o è d u n q u e m o l t o p i ù 
ser io o p i ù grave d i q u a n t o n o i s t e s ­
si s o s p e t t a s s i m o Ieri. L'organo de l 
Vat icano , s m a n i o s o di trarsi d'hnV 
piccio. n o n e s i ta a d I n s i n u a r e c h e 
que l l e « p e r s o n e accred i ta te e d e g n e 
di fedo » c h o g l i h a n n o Inv ia to l e 
fo to lo nbblano t r u f f a t o . E c h i s o n o 
d u n q u e 1 t ruf fa tor i? p e r c h è l'Osser­
vatore n o n 11 s m a s c h e r a , n o n n e ri­
vela 1 n o m i ? Si t r a t t a d i a l t i pre la t i 
o d i p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e ? Qual i 
c o m p l i c a t i e o s c u r i m a n e g g i s i c e ­
l a n o d i e t r o l a m o n t a t u r a pubb l i c i ­
tar ia c h e n e l n o v e m b r e ecorso f u 
o r g a n i z z a t a dal V a t i c a n o s u l m i r a c o ­
l o d i F a t i m a ? M a po i , a b e n r i f l e t t e ­
re. 6 m a l p o s s i b i l e c h e I redat tor i 

Un fantino disarcionato 
da un cavallo superfocoso 

Per fortuna ne avrà solo per dieci giorni 

U n fant ino be lga è s tato d i sarc io ­
nato Ieri pomer igg io d a u n c a v a l l o 
troppo focoso. L'Incidente è accaduto 
verso le 16,30, a l le Capannel le e d è 
s tato assai drammat ico . 

V e r s o m e z z o g i o r n o . In piazza Por* 
la S . G i o v a n n i l ì Giu l ian i e r a v e 
m i t o n d iverb io c o n d u e g iovan i e 
ad u n tratto. In u n o scat to d'Ira 
a v e v a es trat to u n grosso col te l lo , m i 

Il 37enne G i o v a n n i Raban. a b i t a n t e m a c c l a n d o c o n l 'arma I suoi a v v e r ­
ta Via A lbenga 40. de l l e s c u d e r i e 
Moretti , m e n t r e partec ipava ad una 
d e l l e corse e s ta to get tato d i se l la 
e d ha toccato 11 s u o l o dopo un cap i ­
tombolo d i una dec ina di rretrl. P e r 
fortuna, però. gra7le al la sua agi l i tà 
e leggerezza, il Raban è r iusc i to a 
cavarsela s enza n e m m e n o una frat­
tura. con qua lche s e m p l i c e e scor ia ­
z ione e contus ione . 

Arrestato un macellaio 
in seguito ad una lite 
D u e agent i del Commissariato 

Esquil ino h a n n o tratto Ieri in arre ­
sto il mace l la io Nico la Giuliani , di 
45 anni , abi tante In v ia N u o r o 19. 
per m i n a c c e a m a n o armata. 

Confermati gli ergastoli 
per l'uxoricida e la madre 
Si è conc luso Ieri d a v a n t i a l l a Cor­

te d'Assise d 'Appel lo ( P r e s . S p a g n u o l o . 
P. M- Biscot t i , c a n c e l l i e r e B i e l l l ) i l 
processo a car ico de l c o n t a d i n o Ca­
taldo Bracc i e de l la m a d r e Cater ina 
Moriconl In Bracc i , e n t r a m b i g ià c o n ­
dannai* al l 'ergastolo da l la Corte d i 
Assise per aver assass inato la g i o v a n e 
Valeria Faraoni , mog l i e de l p r i m o e 
nuora del la seconda . La s v e n t u r a t a 
fu s trangolata e quindi ge t ta ta da 
un treno in corsa, n e l press i de l ia 
s taz ione ferroviaria d i Pa le s tr ina . 

Ieri matt ina h a n n o par la lo gl i a v ­
vocat i Riccardi e Massai , d i p a r t e c i ­
v i l e . P i o Cao e Titta Mazzuca. d i f e n ­
sori d e g l i imputati . La Corte , a c c o ­
g l iendo l e r ichies te g ià presenta te 
nel la s u a requis i toria dal P.M. dot tor 
Biscot t i , h a confermato la c o n d a n n a 
al l 'ergastolo per en trambi gl i i m ­
putal i . 

Salvata dal Tevere 
una domestica ventenne 

U n a domes t i ca v e n t e n n e . Gloria 
Astarita. abi tante In piazza Vernano . . ._ 
n u m e r o 1». h a tentato d i ucc iders i , ' V.tvr.*, 

a l le ore 21 d i ieri , gettandosi ne l T e ­
vere da P o n t e Pa la t ino . Per fortuna. 
a lcuni barcaio l i l 'hanno vista In t e m ­
po e s o n o r iusc i t i a trarla in sa lvo . 
Ricoverata al l 'ospedale Fatebenefra-
tcl l l . la d o m e s t i c a ha dichiarato di 
aver t e n t a t o 11 suic idio perchè a b ­
bandonata da l fidanzato. 

L a t r e n t a d u e n n e Tull ia Tumlat i , 
ab i tante a l n u m e r o 55 di v ia Bocca 
di L e o n e , s i è avve lenata con u n nu 
m e r o imprec i sa to di compresse di 
« R od ina ». E* stata ricoverata in o s ­
servaz ione a S . Giacomo. 

« G I O R D A N O B R U N O . 
IK-s<ait» ti!» !•> =*.:» **-it e. Va. Brt-

s+tti 60 «Tri isof* r**>«xkl<m ;«x«:x> ir-
t'.i i « :Ui - S i l i i-scc^=» '* ff ' i iv;? trc:i-
!* e*»'* « Eciet'ir"» e *". ?- .«>-» *.'.* 
rax>Tu:oa« di tati» le tr i t i* . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
YErnnUKl: O591 «re 8.30: » » . j,z. »!'i 

0 i I. J*r '1 •"•«trtl!» liTor,». 
KETiUWBia: Oj?. *re H ia t*>. «*s.t 

di liSfcr.f». itti». c<*;if:i. * s+aV^ CI 
rTSSKHlTl NSTELESXiTOMCI: ! > » « ; « 
* 16 »*•. fta, presso <<-!« A_\PI i, T.u 

sari . P e r for tuna i l pronto Interven­
to deg l i agent i h a Impedi to c h e la 
l i t e a v e s s e t rag i che c o n s e g u e n z e . Il 
Giu l ian i , d i sarmato , v e n i v a I m m e d i a ­
t a m e n t e tradotto a l Commissar ia to e 
t ra t tenuto in s t a t o d'arresto. 

C o n q u e s t a f o t o l'« O s s e r v a t o r e R o m a n o » h a s p a c c i a t o u n n o r m a l i s ­
s i m o t r a m o n t o p e r u n m i r a c o l o s o t r a m o n t o 

Convegno di studenti 
medi comunisti 

Domani alle or* 16, nei locali del­
la •aziona Ponta-Parlone in Via Ban­
chi di Santo Spirito, avrà luoco II 
Convegno dazi! studenti medi co­
munisti romani par discuter* il se­
guente or din* d*I giorno: «L'unità 
della clovantù studentesca per una 
cultura naiional* • p*r II rinnova­
mento d'Italia». Relatore sarà il 
compatito Llclo Azione, membro del­
ta Segreteria provincia!* dalla F .QC 

Sono Invitati al convegno gli stu­
denti medi comunisti, i responsabi­
li studenti di sezione, I segretari 
del l* sezioni Campitoti!, Colonna, 
Esquilino, Flaminio, Latino M*tro-
nlo, Ludovisl, Macao, Mazzini, Mon­
t i , Parioll, Italia, Pont* Parìon*, 
P»ati, Salario • Tuscolano. 

Aoll'Osservatore, e sper t i s s imi d i q u e ­
s t i o n i t e o l o g i c h e , s i a n o c a d u t i n e ! 
raggiri di q u a l c h e t ruf fa tore , ancr .* 
s e € d e g n o di f e d e »? La c o s o c i 
s e m b r a f r a n c a m e n t e s t r a n a e s c o n ­
c e r t a n t e . 

A c o m p l i c a r e , a n z i c h é ch iar ire , lo 
f a c c e n d a è I n t e r v e n u t a a n c h e la 
a g e n z i a d e m o c r i s t i a n a ARI, la q u a l e 
h a ieri d i r a m a t o la s e g u e n t e nota-. 
« A p r o p o s i t o d e l l e fotograf ie p u b ­
b l i c a t e suU'Oiserpafore nomano d e l 
18 novenrbre scorso , c h e sarebbero 
s t a t e p r e s e d u r a n t e l e v i s i o n i d i Fa­
t i m a n e l 1B17 e l l a Cova d i Irla. I n 
P o r t o g a l l o , d e l s o l e al t r a m o n t o In 
p i e n o g i o r n o , è r i sor ta u n a v e c c h i a 
q u e s t i o n e g i à d a t e m p o d i b a t t u t a s i 
In P o r t o g a l l o , s e q u e l l e fo tograf ie 
s i a n o s t a t e p r e s e o m e n o a m e z z o ­
g i o r n o d e l 13 o t t o b r e 1917. P u r n o n 
e n t r a n d o In m e r i t o a l l ' a u t e n t i c i t à 
d i q u e l l e p u b b l i c a t e dal l 'Osservatore 
Romano, VARI è In grado d i Infor­
m a r e c h e la p u b b l i c a z i o n e d i q u e l l e 
fo tograf ie f u s o l t a n t o u n a o c c a s i o n e 
per r i c o n f e r m a r e i n v e c e la I n o p p u ­
g n a b i l e a u t e n t i c i t à de l f a t t o s traor­
d i n a r i o a v v e n u t o a F a t i m a 11 13 o t ­
t o b r e 1617 e del s l m i l e a v v e n i m e n t o 
c h e s i veri f icò In V a t i c a n o n e l 1960 ». 

C h e c o s a s i g n i f i c a n o q u e s t e m e l ­
l i f l u e e s p r e s s i o n i ? S e a b b i a m o b e n 
c a p i t o , l 'ARf I n t e n d e d i r e : e V a be­
n e . a m m e t t i a m o c h e l o fotograf ie 
s o n o f a l s e , a m m e t t i a m o c h e n o n si 
t r a t t a d i u n prod ig io , m a di u n 
v o l g a r e t r a m o n t o . E c o n q u e s t o ? 
AH'Osserpafore s e r v i v a n o d e l l e Il lu­
s t r a z i o n i qua l s ias i per c o n v i n c e r e 1 
s u o l l e t t o r i d e l l ' a u t e n t i c i t à d e l m i ­
racolo . Ecco t u t t o . E p e g g i o p e r I 
g o n z i c h e ci h a n n o c r e d u t o ! ». 

Q u e s t o ci s embra , i n f o n d o , U 
n o c c o l o de l la q u e s t i o n e , E li g i u d i z i o 
d e f i n i t i v o s u q u e s t a p o c o p u l i t a fac­
c e n d a p r e f e r i a m o lasc iar lo ag l i s t e s s i 
c r e d e n t i . A q u e l c r e d e n t i c h e 11 18 
n o v e m b r e lessero c o n I n g e n u a c o m ­
m o z i o n e s u i r C M e r u a f o r e l e p a r o l e 
del c a r d i n a l e T o d e s c h l n i , p u b b l i c a t e 
propr io s o t t o l e d u e fa lse I l lustra­
z i o n i : « Io vi dirò— u n a c o s a a n c h e 
p i ù m e r a v i g l i o s a . I o vi d i r ò c h e 
u n ' a l t r a p e r s o n a h a v i s t o q u e s t o 
m i r a c o l o : l o h a v i s t o f u o r i d i Fa­
t i m a : l o h a v i s to a d i s t a n z a d i a n n i ; 
l o h a v i s t o a R o m a . Il Papa , l o s t e s ­
s o P o n t e f i c e Nos tro P i o XII , Egli l o 
h a v i s t o 1 E r a n o l e q u a t t r o p o m e r i ­
d i a n e d e l g iorni 30 o t tobre , 31 o t t o ­
bre e 1 n o v e m b r e d e l l ' a n n o s c o r s o 
1950.. . Il S a n t o P a d r e v o l s e dal giar­
d i n i v a t i c a n i l o s g u a r d o a l s o l e ; e 
a l lora si r i n n o v ò a i s u o l o c c h i 11 
prodig io . . . Il d i s c o de l s o l e , c i r c o n ­
d a t o d i a l o n e , c h i po trebbe fissarlo? 
Ma Egli l o .potè. In t u t t i q u e i q u a t ­
t r o g i o r n i p o t è a s s i s t ere a l l a v i ta 
del s o l e s o t t o l a Titano di Maria. Il 
s o l e a g i t a t o , t u t t o c o n v u l s o , tras for­

m a t o In q u a d r o d i v i t a , s p e t t a c o l o 
d i c e l e s t i m o v i m e n t i , i n t r a s m i s s i o ­
n e d i m u t i m a e l o q u e n t i m e s s a g g i 
a l V icar io di Cristo . N o n è q u e s t a 
F a t i m a trasporta ta In V a t i c a n o , n o n 
è q u e s t o 11 V a t i c a n o t r a s f o r m a t o In 
Ff t l m a ? ». 

Q u a n t e paro le spreca te , p e r u n 
m o d e s t o t r a m o n t o ! 

Si getta a capofitto 
contro una finestra 

U n a g i o v a n e contad ina , la t r e n t u ­
n e n n e G i o v a n n a Vincenz i , ab i tan te al 
p o d e r e 2S63 d i Ardea ( P o m e z i a ) , è 
s ta ta co l ta i m p r o v v i s a m e n t e , feri p o ­
m e r i g g i o , d a u n a crisi di pazzia f u ­
riosa. Scag l ia tas i contro u n a finestra, 
la V i n c e n z i n e ha in franto i v e t r i a 
co lp i d i tes ta e qu ind i h a t e n t a t o di 
ge t tars i di so t to . U mar i to E u g e n i o 
Chiaravia e a l cun i v i c in i d i casa s o ­
n o r iusc i t i a d afferrarla i n t e m p o e 
a d immobi l i zzar la . S a n g u i n a n t e da l l e 
f er i t e p r o d o t t e dal f r a m m e n t i di v e ­
tro. la contad ina è s ta ta q u i n d i t r a ­
spor ta ta a R o m a e r i coverata al la 
c l ln ica neurops ich la tr i ca d e l l ' U n i v e r ­
s i tà . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giona 
— Oggi Ttntrdl 14 mano (73-293): S. fa­
llito. Il sol» ti l«r» «He 6,40 • i/anoaìi 
ili* 18.26. 
— BolUttiao iiaojiiJico: ReqitUitl Ieri: enti 
muchi 30. (turnice 82; c»t: marti 1: «arti 
•isthi 12, [«nni'Cé 21. MatNmccl trtserit-
u 29. 
— BolUttiao mitrorelogieo: T«ap*r»lnn ai t i -
•r« e missjM di itti: 5.8-16.4. Si prewJ» 
ritta nuvoloso e temperaturi staii<etri*. 

Visibile e etcoItabUa 
— Cinta»: • SJOJUB bla • all'Aprile: « Coafe-
c«ot« cefo t (doe.) t i Coloweo; « Umberto D » 
ti F-aaima; • Caird'e « ladri • «Jl'Irdur»: • Le 
rtjaue di P u u i di Sp*oc* » al Piata; • Si-
go«ri io tarmi» » al Salario; « Boocj:omo 
eldtato • al Salone Margherita. 

Circoli del cinema 
— Charll» Ckaplia: Dom«iiea elle 10.30 r**-
tegea del I \m a pirpaui CWOSIOTSCCO. Sa­
ranno presentati • Bajija » * • I! canta d*l!a 
prateria. • di Trota e • Re IALITI. • di Zemen. 
PreMiarà cartone aa irato. SI r:rorda ci» « 
so«i eooo tftuti a pagare 'a t*ria qoott, *<*• 
ciale d'. lire 600. lstr;».ool e ricnoT» m V. 
Uffici del Vicario. 40. 

Mostre 
"— Il pitterà Biascppe licdardtlle espose dal 
giorno 18 al 31 prws-rao alla t Barcaccia » 

Notiziario ATAC 
— La lista lilOTiaria 62, ra sabato toro«à 
a percorrere il normale itmeriario del C. Ri-
oa&cimento, T. della Scroia, p.ue del Parla-
EWOtO. t e e . 
— Nel qnarlUri Ippio i Prati, dal mese Mi­
rrate. nei onori sportelli in T. Cario Felice 
o. 12 (presso Porta S. O'OTacoi) e in P.wa 
Caronr (eab.na del capoVcea tramtiario) verri 
effettuati la lidimaaiono mensi'e delle ks<*re 
Alee a tarili» ord:car:& e dnjli abbonamenti 
per atudeat!. 

Varie 
— l a lrgalitiatioai dei certificati, anerte la 
Prelettura, a decorrere dal <j'.omo 17 atterrà 
In P. Foro Tra:aro &2. Presentatile dalle 
6.30 alle 11 e r tiro dalle 13 alle 14 dello 
«testo giorno. 
— Vendita ptgni; In P. dei Pellegr'oi 35. 
alle 15,30. laoeJi e Tfoerdi widita degli og­
getti prerosi e martedì dei nc« pretiost re­
tatili a pegni con sradenia a eel meal e « 
tre mesi, e non riscattati a term'oi di legge. 

Smarrimento 
— La compagna Dina Rinaldi ia smarrito la 
tessera del P.0.1. numero 0726690. La pre­
sente pubblicarone rale come dilfida. 
Offerte pervenute 
— Par Nicodemo Guilad: dalla S'gcora Taddei 
500; da Apollonia Buicari 300. Da compagno 
Domeaico Bel'oci: &00 per Z. 0. e 500 per 
Aloisi. 

— LA RADIO — 
PROGHAMMA NAZIONALI: — Ore 8.89-9: 

Mns. legg. — 11.30: Orch. Fragoa — 12: 
Solisti celebri — 15: Carillon — 17: 
Orch. Nicelli — 17,30: Rad:oceatro di 
Moìca. — 17.45: P.an. Lja de Barberij — 
18.15: Compi. . Esperia • — 18.45: Ice-
diti mus. — 19.15: Orci. Gall.no — 20 
Mus. i^gg. Cooc. »'nf. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.S0: Orch. 
Segor'.oi — 13: Cantate con noi — 13.30: 
Quart. Cetra — 14.45: Quart. Bolero eoa 
S. Otto — 15.45: Cacioci 16.15: Par. d". 
orch. — 17.30: Ballo — 18.J0: . Villa 
Rosa » — 19: Jan — 19.30: Cenimi — 
20.30: Scotland Yard - 21.15: Il m>-
crolooo è mostro — 22.15: Roma-Parigi 
— 22.45: Chitarr. Gan-ji — 23,15: Orch. 
Angelini. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: Con­
certo — 21.15: Hiademith: « Quartetto m 
la minoro • — 21.45: Le. CÌTÌHÌ dei Fiam­
minghi. 

OGGI IH ITALIA — Ore 20.30 21.00 
(tri. 243.50, 252.73. 41.64. 25.26. 49.06): 
Ore 22. 22.30 (m. 243.50y. Ore 23.20. 
23.50 (m. 243.5. 273. 41.06). 
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V E N D I T A 
del/e PRIMIZIE 
e Credi MAS 
l& attuali manifestazioni 

della 

MAS 
MAQAZZINI ALLO STATUTO 

comprate ed avrete mille / a c ì -

ìitaz;onl per i vostri acquisti.» 

...ed anche qualcosa di più!! 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 1 5 , 3 0 R i u ­

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C . R . I . 

OGGI « P r i m a » a l C inema 

A R I S T O N 
Un capoél2U0tffdkammajtt&,.. 

HARCA LOPEZ 
MIGUEL IKCLW 
RODOlFOAtOìtA A:W.4 : 

Inaugurato un nuovo reparto 
della Coop. «Previdenza Sociale» 

Nel rinnovati locali dell* Sate Kbtì-
g'Jamento della Cooperativa di consumo 
« Previdenza Sociale > in P l a n s Cavour, 
n u m . 3 è s ta to inaugurato l 'altro ier i 
un nuSTS reparto di Tendila, la Sa!» 
Libri, che allestito In colraborazlone con 
Ir migliori Case Editrici Italiane. rraUx-
ra una delle più sentite aspirazioni delia 
gran massa dei Soci. 

Numerosissimi gli l n t f u r n j l l e lusin­
ghiere le espressioni di p!asso e di In­
coraggiamento rivolte i l Presidente del­
la Cooperativa, rag. Cesare Bocche, g i i 
apprezzato Direttore della Sede Romana 
deir iNPS, per l'opera Intensa deg'.l Am­
ministratori e per t brillanti rinatati 
finora consegniti. 

A] compagne BoocM e al tuo! colla­
boratori che con passione e capacità 
guidano le sorti di un meritorio cora-
PTCSAO di a t t u i t i , I nostri aaguri migliori 

Vietato a i minor i d i 16 anni 

Domani al C O R S O e C A P I T O L 

LAURENCE 

OLIVIER 
L E S L IE 

HOWARD 
LA PIÙ' GRANDE AVVENTURA DEL SECOLO 

i 

UNA F U G A DISPERATA A T T R A V E R S O UN C O N T I N E N T E 

A N T O N W A L B R O O K 

E R I C P O R T M A N 

R A Y M O N D M A S S C Y 

G L Y N I S J O H N S 

p y , ^ , , ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ . » ^ ^ ^ ^ ^ 

OGGI 

ftaw 

"IL PIÙ"GRANDE FILM DELL'ANNO NE/ -4 PIU'&RANùl CINEMA DI ROMA » 

E AVVENTURE 
•> DEL 

IL TEMERARIO 

BW»BI 

& * * $?A0UL WUSH 
\'*4 Per i primi tre giorni sono sospese le tessere e i biglietti omaggio 
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• ay. o - «LumiA » Venerili 14 marzo i*»* 

15 MARZO Ì848 ÌN UNGHERIA 

La lezione di Petoli 
«li RANUCCIO B. BAMBINELLI 

CUffl© Asili 

II 15 marzo 1848 è la data d'ini­
zio della prima rivoluzione in 
Ungheria. Anche se essa fu, 
allora, imbrigliata e incapsulata 
dalla borghesia, con qualche con­
cessione e, soprattutto, con l'o­
pera di persnaslone e di media­
zione di uomini accomodanti (di 
quella stoffa della q u a l e s i fan­
no oggi i socialdemocratici), an­
che se la rivoluzione non ha ri­
preso il cammino in modo deci­
sivo che quasi un secolo dopo, il 
15 marzo resta un giorno sacro. 
Ma al di là dei confini dell'Un­
gheria e oltre ai sentimenti di 
amicizia che oggi provano per 
questo Paese tutti coloro che lot­
tano per una umanità migliore e 
che seguono il grande sforzo 
compiuto nella Repubblica po­
polare magiara, il 15 marzo un­
gherese è una data che commuo­
ve chiunque abbia senso per la 
forza del genio e della poesia. 

Fu infatti un poeta. Alessan­
dro Petofi, a euscitare gli animi. 

OCA **** . 

Alessandro Petofi 

non solo, ma a procedere avanti. 
nell'azione rivoluzionaii.i. quan­
do gli altri, i politici timorosi P 
legalitari, vollero fermarsi. Sulla 
pubblica piazza, fra la immensa 
moltitudine festante egli decla­
mò l'inno della risuerezione, quel 
Canto Nazionale, che comincia 
come una squilla: < Su magiari, 
la Patria vi chiama: ora o mai 
p iù! >. Subito dopo, pubblicò il 
primo giornale senza la censura, 
tenne comizi innumerevoli pro­
pugnando l'insurrezione e, come 
capo dei giacobini ungheresi (i 
< fiamminghi ») e dirigente della 
< Società dell'Eguaglianza », re­
dasse i manifesti politici che se­
gnavano la linea di condotta per 
la resistenza e per l'unità di tutto 
il popolo. 

Un anno dopo, il 14 aprile 1849. 
gli ungheresi dichiaravano deca­
duta la casa di Absburgo e pro­
clamavano la Repubblica. Mn 
poi, il 31 luglio, nella battaglia 
di Segesvàr, l'esile figura del poe­
ta cadde e scomparve, la rivolu­
zione fu abbattuta, la Santa Al­
leanza dell'assolutismo e della 
reazione riuscì a fermare la sto­
ria, non solo per l'Ungheria, ma 
per l'Europa e per l'umanità in­
tera. Una fermata che ha avuto 
termine con la grande Rivoluzio­
ne d'Ottobre. Da allora, dal 1917. 
i popoli hanno ripreso la marcia. 
Alcuni, come l'Ungheria, sono già 
arrivati a una prima fondamen­
tale tappa: altri si sono posti ap­
pena ora in cammino; altri stan­
no lottando sulla via faticosa. 

Per tutti, il nome di Petofi è 
un nome vivo, un nome da ono­
rare col ricordo a ogni anniver­
sario. Le armi della lotta sono le 
stesse, ieri come oggi. Contro il 
patriottismo retorico delle classi 
dirigenti, sempre pronte ad al­
learsi allo straniero e all'oppn 

tano solo sul proprio la\oro. Con­
tro il ripetersi del secolare in­
ganno di coloro, che, speculando 
sul senso di solitudine dell'uomo 
indifeso e sulla sua angoscia del­
l'ignoto, tentano di togliergli ogni 
forza di ribellione, deviando le 
sue speranze al di là del mondo 
nel quale vive l'uomo, nel quale 
soffre e gioisce e si afferma con 
la propria condizione umana, 
anche contro questo inganno, 
Petofi indicava, nell'« Apostolo >, 
un antidoto: la conoscenza del­
la storia del mondo; cioè la cul­
tura. Dalla quale il suo eroe trae­
va l'insegnamento: e Non sia per­
so nò un giorno né un minuto >. 

Il ricordo delle date che segna­
no il cammino dei popoli, e dei 
nomi di coloro che furono di 
guida in questo aspro cammino, 
non è vuota celebrazione. E' ri­
conoscenza, è incitamento e in-
segnumento vivo e attuale. Per­
ciò il 15 marzo e il nome di 
Alessandro Petofi sono una data 
e un nome cari anche al popolo 
italiano che oggi è costretto a 
lottare per la propria esistenza 
umana e per la propria dignità 
nazionale. 

E CALATO II, SIPARIO SUL PROCESSO DI COMO 
— ~ 

Gli amanti delle oscenità 
sono andati via soddisfatti 

Sedie contese a colpi d'ombrello - L'educazione della Bel­
lentani in un collegio di suore - Una boccata d'aria pura 

Ricorre oggi il 6S3 anniversario «ella morte ut Carlo Marx, spentosi 
a Londra il 14 marzo 1883. In questi giorni, per onorarne la memoria. 
le edizioni « Rinascita » hanno fatto uscire la seconda parte del 
I volume del « Capitale », l'opera di pensiero che Ita creato una 

svolta nella storia dell'umanità 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

COMO, marzo. 
Gli avvocati della ditesa, parlan­

do del passato della contessa Bel-
lentani, hanno più volte fatto allu­
sione nelle loro arringhe alla gio­
vinetta che, divenuto ricco il pa­
dre, fu educata, come il suo nuovo 
rango esigeva, in collegi di lus­
so: in questo caso, in un istituto di 
suore, a Roma. Pia Caroselli ri­
mase, quindi, sette anni da non 
meglio identificate .suore di Roma-
Parlando delle Aglio, la difesa ha 
detto ancora che le due bambine 
della Bellentani si trovano a San 
Remo in un collegio di buone suo­
re. Vien fatto di chiedersi; \iste 
le conseguenze, o i frutti che quel­
l'educazione essenzialmente religio­
sa aveva avuto sulla madre, non 
farebbe stato meglio cercare per 
le figlie un altro genere di (orma-
ilone morale? 

In complesso, di queste due bam­
bine si è parlato pochissimo. Du­
rante il processo i loro nomi ele­
ganti — Flavia! Stefania! — non 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

uartiere operaio 
Case di periferia - Con il muratore Kraliof - Le ambasciate gastrono­
miche delle repubbliche sovietiche - Una biblioteca con poca spesa 

XX 
MOSCA, venerdì 

Avevo avuto modo finora di 
tMsttnre abitazioni sovietiche in 
camy.arpia. Stamattina sono en­
trato in qualche appartamento 
di città. Siamo stati — dopo aver 
visitato i musei, le sale e le chie­
se del Kremlino, con gli occhi 
ancora pieni del cupo fasto degli 
ant ichi zar — in un quartiere 
operaio di periferia, appena co­
struito al posto di un quartiere 
di casette di legno. 

Periferia è una parola che a 
me richiama subito alla mente 
quell'aria un po' squallida che 
hanno sempre le periferie delle 
grandi città, pur ne i loro casa­
menti nuovi Qui invece c'è 
un'aria di tranquillità e di agio, 
come in certi nostri quartieri be­
nestanti un po' fuori mano- Gli 
alti p ini che stanno piantando 
sui marciapiedi, di contro alle 
bianche facciate, mi portano un 
lieve istantaneo ricordo d'aria 
di Roma, in questo freddo po­
lare. Gli isolati sono di sette od 
otto piani e su ogni tetto $i in ­
nalzano c inque o sei antenne del­
la televisione. 

Ci accompagna il famoso mu­
ratore Kraliof, che ha lavorato 
alla costruzione del quartiere 
(qui non c'è l'assurda, arbitraria 
linea di confine tra mest ier i in 
citi si può diventare famosi e 
mestieri in cui non si può di-
ventarlo; d i re « famoso murato­
re » è normalissimo come da noi 
dire « famoso ciclista » o * famo­
so poeta » o « famoso pasticce-
re »>. Alcuni isolati sono ancora 
in costruzione, e pia innalzano 
pezzi di muiv prefabbricati ai 
piani, dove, su impalcature so­
stenute come mensole sopra sup­
porti di ferro, lavorano i mu-
ratori. 

Entriamo, guidati da Kraliof, 
in qualche portone. Vedo subito 
che, pur non a r e n d o nul la este­
riormente dell'aspetto deprimente 
d'alveari, in questi isolati lo spa-

\zio è sfruttato al massimo, come 

MOSCA — Edifici di recente costruzione luncn 

vasi dei fiori tra i doppi vetri, 
con le riproduzione di quadri 
russi delVSOO alle pareti, la radio, 
o ti grammofono, lo scaldabagno 
a gas, i bambini in pigiama che 
giocano col gatto. 

Facciamo conoscenza coi casi­
gliani più notevoli; un incontro 
ci fa pensierosi e m u t i ; quello 
con l'invalido Samciuk che ha 
perduto ambedue te braccia al 

L'interprete Volodia ci dice che 
le abitazioni del quartiere operaio 
degli stabilimenti « Stalin » sono 
migliori di queste. Lui abita là 
— Sei di famiglia operaia? — gli 
chiediamo. — Si, io lavoravo alla 
« .Stalin » — ci dice. Apprendia­
mo così che Volodia, il nostro 
buon interprete a cui siamo par­
ticolarmente affezionati per la 
sua scrupolosità, la sua modestia, 

fronte. Nel casamento abita an- e u n a sua sotti le vena d'allegria 
_ t - _ J _ _ ! . — < • _ i l * : « _ 7 ~ ' - t - _ . . I I . x • J . _ ! _ ! che una donna che ha il titolo 
di * madre eroina »; ha messo al 
mondo undici figli. La sua fami­
glia occupa tutt'e due gli appar­
tamenti di un pianerottolo. 

sore che garantisca la incolumità .- „..„,„..• 
. . « -". - - • . tmuo aumento dei loro interessi, si orge combat 
tivo il vero patriottismo dei poe­
ti e del popolo, che non ha da 
difendere interessi personali, ma 
solo gli interessi collettivi, coi 

2uali la nazione sì identifica. 
!ontro le esitazioni dei « ben­

pensanti > e le tergiversazioni dì 
qnei piccoli borghesi che finiscono 
col passare dalla parte dei pa­
droni. l'intransigenza e F u n i t à di 
tatti coloro che per vìvere con-

Parìando con Kraliof scopria­
mo un tratto caratteristico della 
mentalità sovietica: che loro, a 

! queste case, a questi quartieri che 
di popolazione ' stanno costruendo, non danno af-

quale quella moscovita. Ma basta fatto un ualore de/initiuo: li co ­
la pulizia, l 'ordine, il decoro di, struiscono secondo le esigenze e 
queste case, a togliere quel senso j i e possibilità del momento; quan­
di uman i t à stipata che hanno <j0 avranno bisogno di case più 
tanti dei nostri panorami urbani. I grandi ancora e avranno la possi­

ci incamminiamo per qualche abilità di farle, le faranno; forse 
scala e risitiamo gli apparfamen- smonteranno queste, le ingrandi­
ti, incitati dagli inquilini nono-'ranno, non sono incatenati alle 
stante le proteste delle mogli: —! cose fatte una colta per tutte. 
Ma dovete scusarci... qui è tutto Nelle case come nelle vite umane 
in disordine.- — Jn rece sono nulla è definitivo, tutto può e 
sempre appartamentini lindi, coi'deve migliorare. 

LE P R I M E A ROMA 
MUSICA 

Werther 
n romantico « Werther » di àl&s-

•enet non Ha mancato di richia­
mare grande folla lezi sera al Tea­
tro dell'Opera, grazie soprattutto 
ai nomi degli Interpreti, g-A di per 
se stesai sicura garanzia di una ese­
cuzione buona. 

Primo tra tutti va menzionato Fer­
ruccio Tagliavini nella parte di Wer­
ther per lo stile. I* compostezza e 
la qualità della sua Interpretazione. 
In forma eccezionale, di fronte ad 
un vero uragano di applausi scate­
natisi in teatro, egli * stato costret­
to a bissare ti celebre « Ah. non mi 
ridestar • del terzo atto. Accanto a 
lui I^a Tassinari è etata una Cor-
lotta appassionata e sensibile. Satur­
no iieietu ha interpretato la figura 
di Alberto con equilibrio ed eff.ca 
eia; Sosaana Zerbini. «cichlorre Lui­
se e Blando Giusti ranno pure ri­
cordati per U quadro che hanno sa­
puto creare attorno alla vicenda del-
llnfellee amaste suicida. 

L'orcnestra. diretta con cut» da 
'Angelo Queste, b* suonato bene sia 
se] eempieaso che nel « «oli », de! 
quali abbonda la partitura di Mas-

RIVISTA 

11 sogno d'un Walter 
Walter Chiari, disinvolto, spiri­

toso e brillante attore di rivista, 
ci presentò, lo scorso anno, uno 
spettacolo assai interessante e nuo­
vo. Quello di quest'anno è in mi­
sura assai minore. Si, le coreogra­
fie sono gradevoli, il corpo di bal­
lo ber.e addestrato, le foubrette 
Dorian Gray e Tildy imponenti. 
Ma quello che difetta, in questa 
rivista è la novità. Walter Chiari, 
con la sua personale verve, non 
riesce a superare i limiti del co-
piene, in cui, fra l'altro, si deb­
bano rilevare ancora una volta as­
sai sgradevoli * facezie , di tipo 
politico. Vice 

CISEMA 

(jnnttro rose rosse 
Una storta ambientata a cavallo 

della prima guerra mondiale, Ol­
ga Villi, da indossatrice, diviene 
cantante di caffè concerto dopo 
una delusione «mero**. Il ritorno 
del primo amore da luogo a una 
cupa tragedia, a conci Baione dalla! 

quale la cantante viene uccisa dal­
l'amante geloso. I due uomini sono 
Jean Claude Pascal e Fosco Gia-
chetti. n regista Malasomma, ha 
cercato di ricostruire abbastanza 
correttamente una Roma vagamen­
te dannunziana. 

Qaattro in una jeep 
Non desideriamo, ce non altro per 

ragioni di buon gusto, occuparci 
di questo film. Diremo soltanto che 
la presentazione di Quattro in una 
ieep assume il carattere e la rile­
vanza di un atto provocatorio, e 
in tal medo va considerato. Non 
è questo l'unico né l'ultimo esem­
pio di film che dovrebbero servire 
ad alimentare la propaganda an­
tisovietica, e che sfruttano il più 
arrugginito armamentario di tale 
propaganda. L'Unione Sovietica 
protestò ufficialmente quando, a 
Cannes, le autorità francesi per­
misero la programmazione di que­
sto libello filmato, e vietarono lo 
importante pacifico Cina liberala. 
Le autorità italiane si comporta­
no, se possibile, ancora peggio di 
quelle francesi. E dopo Rommei 
presentano Quattro in una ieep 

che salta fuori quando già sem­
bra imbronciato, è un ex ope­
raio, che da tornitore degli sta­
bilimenti « Stalin » è diventato 
studente all'Istituto di lingue 
estere, ebbe una borsa di studio. 
quella che porta il nome — anche 
essa — di Stalin, e che tocca 
allo studente migliore d'ogni 
corso. 

I giovani operai della FIAT, 
dell'Alfa Romeo, dell'Ansaldo e 
delle Reggiane che fanno parte 
della nostra delegazione (i r abo-
ci. come ormai li chiamiamo 
sfoggiando le nostre poche con­
quiste del vocabolario russo) fan­
no gran festa al collega. 

Traversando Mosca, vediamo 0 
quar t ie re delle trattorie caratte­
ristiche: c'è U ristorante Bakù, 
il ristorante armeno, quello geor­
giano. Chi vuole gustare qualche 
piatto d'esotiche cucine, girando 
per queste vie, trera quel che fa 

' per lui: ci sono le ambasciate 
| gastronomiche di tutte le repub­
bliche sovietiche. E i molti cit­
tadini òTojrni parte dell'URSS che 
vivono o sono di passaggio a Mo­
sca, ritrovano qui l'atmosfera 
natia. 

• • • 
I cinema stanno proiettando 

un nuovo fUm italiano: e Mol­
ti sogni per l e strade ». A ogni 
cantone, manifesti con Anna Ma­
gnani e Massimo Girotti. Ma 
questo Girotti! Posso dire che 
(esclusi naturalmente i ritratti 
dei grandi capi comunisti) la fac­
cia che ho visto di più in tutta 
l'URSS è la sua. 

TI programma delle nostre vi­
site a Mosca è quasi esaurito e ci 
lascia molto tempo libero per 
girare le vie ed i negozi. Fra gli 
acquisti più convenienti, ci sono 
certo i l ibri Anche per noi che 
non sappiamo O. russo, la libre­
ria in lingue estere offre una 
scelta assai vasta (tranne che 
nella nostra lingua, per le note 
impossibilità di esportazione)- Se 
non fossero le difficoltà del tra­
sporlo, quale occasione migliore 
per farsi una biblioteca con poca 
spesa? E non sólo una biblioteca 
di testi marxisti, ma di classici 
d'ogni letteratura, nelle lingue 
originali, stampati a Mosca con 
la cura tipografica propria dei 

I Premi Stalin 
per HJ951 

Fisici biologi, medici e 
agronomi ira 1 premiati 

MOSCA, 13 — La stampa sovie­
tica pubblica oggi un primo elenco 
di scienziati sovietici ai quali .sono 
stati assegnati i premi Stalin per > 
le opere più significative del 1051 
nel campo della scienza, delle in­
venzioni, della letteratura e del­
l'arte. Nella prima parte, resa nota 
oggi, delle decisioni prese a questo 
proposito dal Consiglio dei Mini­
stri dell'URSS si dà notizia della 
assegnazione di 90 premi, fra i qua­
li 9 primi premi da 200 mila ru­
bli, 28 secondi premi da 100 mila 
e 30 terzi premi da 50 mila rubli, 
oltre a 2 primi premi da 100 mila 
rubli, 7 secondi da 50 mila e 17 
terzi da 25 mila per libri di testo 
e studi scientifici popolari. 

I primi premi di 200 mila rubli 
per la fisica sono stati assegnati a 
Nikolai Belov, membro corrispon­
dente dell'Accademia delle scienze, 
per la sua opera sulla struttura 
atomica dei cristalli, al professore 
Preobragensky ed all'accademico 
Cerniaiev, mentre un altro primo 
premio, postumo, è stato assegnato 
all'accademico Sergei Vavilov per 
i suoi lavori sulla « microstruttura 
della luce • e sull'« occhio e il sole ». 

I primi premi per le scienze bio­
logiche sono stati conferiti al pro­
fessore Grigori Beì-Byenko e allo 
scienziato Lev Miscensko per l'ope­
ra • Le locuste nell'Unione Sovie­
tica e nei paesi limitrofi »; per la 
agricoltura al prof. Alexel Kostia-
kov per l'opera • Basi per la bo­
nifica della terra »; per le scienze 
mediche ni prof. Peter Kornev per 
l'opera « La tubercolosi ossea e del­
le giunture », e al prof. Nikolai 
Krasnogorsky per i suoi studi sul­
l'attività nervosa nei bambini. 

Un premio di 100 mila rubli è 
stato assegnato anche al professore 
Vsevolod Avdyev per la sua opera 
" Storia dell'antico Oriente ». 

I secondi premi per la fisica, di 
100 mila rubli ciascuno, sono stati 
conferiti a Elpidifor Kirillov per 1 
suoi studi sulla struttura dello spet­
tro di assorbimento dei sali d'ar­
gento colorati fotochimicamente; a 
Evgeni Krinov per 1 suoi studi sul­
le meteoriti; a Victor Tsvetkov per 
i suoi studi sulla struttura e le 
proprietà delle sostanze altamente 
molecolari ed a Vladim Levscin, 
assieme ad altri scienziati, per i 
loro studi sulle nuove sostanze lu­
minose. 

Del gruppo di biologi a cui sono 
stati assegnati i secondi premi fan­
no parte vari professori dell'Uni­
versità di Mosca, capeggiati dal 
prof. Georgi Dementiev, al quale 
è stato conferito il premio per la 
monografia in tre volumi « Gli uc­
celli dell'Unione Sovietica ». Secon­
di premi sono stati pure assegnati 
ad un gruppo dell'Accademia di 
agricoltura di Mosca - Timiryazev », 
capeggiato da Vsevolod Kletckov-
sky, per gli studi sullo sviluppo 
delle piante commestibili mediante 
l'energia atomica e ad un gruppo 
di membri dell'Istituto botanico 
dell'Accademia delle scienze, ca­
peggiato da Boris Scisckin, per gli 
studi sulla flora sovietica. 

Un gruppo di studiosi di medi­
cina. capeggiato dal prof. Vladimir 
Negovsky, ha conseguito un secon­
do premio per le ricerche sui me­
todi per restituire le funzioni vi­
tali ad un organismo in stato di 
agonia o di morte clinica. Un 
altro secondo premio è stato as­
segnato a Nikolai Neporsky per 
la sua monografia sulle • Malattie 
del pancreas ». 

Secondi premi di 100 mila rubli 
ciascuno per le scienze storiche e 
filologiche sono stati assegnati a 
Nikolai Voronin e ad un gruppo di 
scienziati per i loro studi sulla cul­
tura dell'antica Russia, all'accade­
mico Boris Grekov e al membro 
corrispondente dell'Accademia del­
le scienze Alexander Yakubovsky 
per l'opera • L'orda d'oro e la sua 
caduta ». 

Fra le opere scientifiche che han­
no vinto i terzi premi vanno anno-
veiati « La rivoluzione del 1905 in 
Lettonia » di Leonid Nikiforov, « Le 
relazioni fra la Russ;a e la Gran 
Bretagna sotto lo zar Pietro I • di 
Vladimir Kruzhkov. • La visione 
del mondo » di Dobrolyubov e • La 
visione del mondo » di Timiryazev ». 

I terzi premi per la storia sono 
stati assegnati al membro dell'Ac­
cademia delle scienze uzbeca Tasc-
mukhamed Kary-Niazov per il suo 
studio • La scuola astronomica di 
Ulugbek ». 

I primi premi di 100 mila rubli 
per i libri di testo e per i lavori 
scientifico-popolarj sono stati asse­
gnati a Dmitri Blokhintsev per il 
suo libro di testo • Fondamenti .-"el­
la meccanica dei quanta » e a Niko­
lai Vorozhtsov junior per 1 « Fon­
damenti della sintesi dei prodotti 
intermedi e delle sostanze colo­
ranti ». 
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L E M O S T R E D ' A R T E N E L L A C A P I T A L E 
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Gorki 

dell'Ottocento francese, da Balzac 
ad Anatole France, ci sono tutti. 
in edizioni d'ogni formato, e an­
tologie di poeti francesi, e una 
valanga di Victor Hugo. Le edi­
zioni in inglese fanno da libretti 
con i drammi schakespeartani a 
voluminosi rilegati della Vanitv 
Fai r di Thackeraij e perfino a 
Tre uomini in barca di Jerome 
K. Jerome; tra le recenti ristam­
pe di romanzi ottocenteschi c'o 
il Martin Chuzzlewit di Dickens e 
Tess of the d'Ubervilles di Tho­
mas Hardy. Di americani molti 
Dreiser, mol t i Londnn. e anche 
Sincla i r Leivis e i racconti di 
O. Henry. (Più i contemporanei 
progressist i , come Fast. Maltz 
Saxton). 

E chi me l'avrebbe detto che 
sarei venuto proprio a Mosca a 
comprare le Odi di Orazio e ti 
De Bello Gallico a un prezzo che 
da noi sarebbe irrisorio, in uno 
bella collana sovietica di classtc 
latini? 

ITALO CALVINO 

sono stati fatti che per Impietosire 
il pubblico e chiedere clemenza al 
giudici. Ed è giusto, bisognerebbe 
avere un cuore di pietra, un cuore 
cattivo per non sentire un po' di 
pietà verso le due innocenti su cui 
s! è scatenato questo ciclone di 
vergogna. Solo chi ha assistito al 
processo, solo chi è stato presente 
a tutte le bassezze, a tutti i sudi­
ciumi che ne sono venuti fuori, 
solo chi ha veduto la morbosa cu­
riosità di un pubblico che, Dio ci 
perdoni!, nella sua maggioranza 
non doveva valer molto più nò 
elei Sacchi nò della Bellentani, può 
tendersi conto dello strazio che si 
è fatto del nome dì Flavia e Ste­
fania. Ma nessuno ha insistito — e 
la .stessa parte civile ha quasi sor­
volato eul dettaglio — su quanto 
poco contassero nella vita della 
contessa, religiosamente educata 
dallo suore, que.-rte bambine, oggi 
educate da altre suore. 

Nessuna scusa per la madre 
Alla donna travolta dalla pas­

sione si possono trovare delle giu­
stificazioni; come abbiamo già det­
to. ed altri hanno detto con noi, in 
tutta questa lurida causa che ha 
come protagonista l'alta società ita­
liana, la meno sporca è ancora la 
Bellentani che, sia pure per cattivi 
tini, nell'esasperazione si rivolta e 
spara. Ma alla madre, educata dal­
le suore, non ne possiamo trovare 
nessuna. 

Non v'è bisogno di essere donna 
e madre per sapere di quante cose 
è- fatta la giornata di un bambino! 
Due fanciullette giunte all'età di 
poter essere già educate nel carat­
tere, hanno bisogno di aver vicina 
la loro mamma. All'ora del rlsve 
Flio, quando la madre deve con­
trollare il loro umore e le loro 
condizioni fisiche e pensare ad or­
ganizzare la loro giornata: vi sono 
ì pasti, le medicine, i compiti, le 
amicizie, i divertimenti, tutto da 
sorvegliare con misura e con In­
telligenza. Vi è poi la fine della 
giornata, quando cala 11 buio, si 
addensano le ombre, l'ora in cui 
il bambino sente più che mai la 
necessità di non esser solo; sconso­
lato da qualche sua pena intima, 
che la patetica ignoranza della fan­
ciullezza può rendere enorme, pau-
iosa, il bambino affronta la notte 
con timore o stanchezza, nel mi­
gliore dei casi con un amaro senso 
di abbandono. La madre dev'essere 
per quanto possibile presente, e 
consolarlo, tranquillizzarlo, accom­
pagnarlo verso l'ombra tenendolo 
per mano, carezzarlo augurandogli: 
dormi, bambino. L'eterna ninna­
nanna amorosa! 

E questa ninna-nanna senza pa­
role è uno dei migliori momenti 
nella giornata della madre, non 
solo del fanciullo. Sarà uno dei 
migliori ricordi nella vita dell'uo­
mo o della donna, un ricordo che 
non li abbandona mai più, che en­
tra a far parte del loro tessuto 
nervoso. 

Sì, sappiamo che migliaia, centi­
naia eh migliaia di bambini non 
bnnno me-lir;.r>e. non hanno sorve-

lt.inza. non hanno nemmeno un 
ietto decente, r.on hanno la madre 
virira. nò svegliandosi né corican­
dosi. e il perchè lo sappiamo tutti. 

appiamo anche quali atroci con­
dizioni di vita impone il nostro 
redime sociale a centinaia di mi­
gliaia d: madri. Non a quelle noi 

nvolcnmo un rimprovero, a tutte 
le rr?dr: che consacrerebbero un 
nriv:lcgin o una tjicia poter restare 

rinn a- loro bambini. Ma a que-
ctc. educate dalle suore in collegi 
r'i limo, a aueslc in cappa d'er-
•nell-ni». che avevano tutte le con-
'•zicni. tutte le possibilità per es­
sere dello buone madri. A queste 
"he cosn dobbiamo dire? Lasciamo 
• arlare l'accusa, si arrampicavano 
«in letti degli amanti sazi che 
le respingevano, deridendole. Non 
"imre. quindi, ma gatte furiose. 

Tra una calca di forsennati 
E* ques:o il risultato di tante pra-

" che religiose, confessioni, rosari. 
ìore'ti? Per Flavia e Stefania, per 
.e due vittime almeno, sarebbe sta-
•o meglio cambiare s-.stema. 

• • a 

II grigio e il freddo non ci han­
no abbandonato nemmeno per mez­
za giornata, durante :1 processo. 
S. usciva dal Tribunale e una neb-
ba gelida ci te glia va il respiro. 
ie pietre grondavano di umidità. 

Ma peggio ancora era il dover en­
trare. Bisognava sostenere addirit­
tura un pugilato con le guardie, 
con 1 carabinieri, con la folla, e, 
arrivati al nostro tavolo, ci guar­
davamo addosso tutti stupiti di non 
aver lasciato brandelli di noi in 
mezzo a quella calca di forsennati. 

E la folla ha avuto ciò che desi­
derava: la lettura dei versi porno­
grafici di Carlo Sacchi. Le signori­
ne, invitate a uscire, non l'hanno 
fatto, tutti l'hanno notato, e so­
no state derise sul posto. L'aria 
di irriverenza che ha caratteriz­
zato questo processo, da capo a fon­
do, era un'aria che avvolgeva tutto 
e tutti. Le signorine amanti della 
pornografia, col viso già truccato o 
ancora limpidamente nudo di truc­
chi, non hanno battuto ciglio, beate 
loro. Le numerosissime tardone, 
luccicanti di creme sfatte, di gioiel­
li, di denti d'oro, sedevano rabbio­
samente sulle seggiole contese a 
urli e ombrellate. Gli avvocati si 
sono sbracciati durante tre giorni 
interi, e il loro vociare è andato 
aumentando di parossismo. All'ul­
timo ci domandavamo dove si era, 
se in un Tribunale, In un barac­
cone da fiera, o in un giardino zoo­
logico. C'era anche la gabbia, del 
resto. Proprio come al giardino 
zoologico. 

I dieci anni di pena hanno ac­
contentato tutti, la parte civile e 
la difesa. Ma erano contenti fin da 
principio, la letizia era sempre sta­
ta nell'aria. Come a teatro, il pub­
blico ha applaudito la difesa della 
contessa. Che cosa dobbiamo dire 
di gente che si è scelta, come eroi­
na, la contessa Bellentani? 

• • • 
Non diciamo proprio niente. Non 

c'è più niente da dire. Usciamo dal 
Tribunale con la bocca amara, ap­
pestata, e andiamo a sederci in riva 
al lago. Povero lago, quanto poco 
l'abbiamo potuto guardare in que 
sti giorni. E invece esso era qui, 
ci aspettava, con la fedeltà e la 
dolcezza che hanno le mirabili cose 
della natura. Ci sarà la festa delle 
azalee, a Villa Carlotta, e noi non 
ci saremo. Ne avremmo avuto tan­
to bisogno, invece, lo avremmo per­
fino meritate! 

Dopo il sacco di immondizie che 
abbiamo respirato per giorni e gior­
ni, respirare la tiepida aura di mar­
zo, andare lungo i cespi fioriti delle 
azalee e lavare questi nostri poveri 
occhi nel loro tenero rosa, nel loro 
bianco immacolato. 

FAUSTA TERNI CIALENTE 

Interrogazione di Santi 
sulle manifestazioni d'arte 

Il giusto malcontento d«ell 
artisti psr II disordine In 
oui vento no fase Ut* la 
Blsnnala •> la Quadrlannal* 

L'on. Santi — Segretario della 
C.G.I.L. — rendendosi Interprete del 
vivo malcontento degli artisti, de­
nunciato ripetutamente dal Sindacato 
nazonale degli artisti pittori, scul­
tori e grafici, aderente alla C.G.I.L.. 
ha presentato con procedura di ur­
genza una interrogazione ai Presi­
dente del Consiglio allo scopo di co­
noscere « quali provvedimenti inten­
de adottare per eliminare le gravi 
cause di malcontento che continuano 
a verificarsi nel mondo artistico ita­
liano per 1 criteri organizzativi che 
Informano" ie nostre più ImportanU 
manifestazioni artistiche quali la 
Quadriennale di Roma e la Biennale 
di Venezia; cause che. come è una­
nimemente riconosciuto trovano ori­

no". o stato di eomp'eta anar­
chia e di Irrazionale e antidemo­
cratica organizzazione in cui conti­
nua ad essere lasciata la vita arti­
stica nazionale. 

«La mancanza di un plano organico 
e coordinato di mostre d'arte pro­
vinciali. regionali e nazionali e di 
precise norme che ne disciplinino 
l'organizzazione, resistenza di vec­
chi e anrdemocratici statuti degl: 
Enti Autonomi di Esposizione, la 
esclusione del rappresentanti degii 
artisti dalla partecipazione fattiva 
ne: :oro organi direttivi ed esecu­
tivi. la insufficienza degli stanzia­
menti a favore delle manifestazion" 
artìstiche tono 1 motivi fondamen­
tali che hanno determinato l'attua:* 
situazione ». 

JEiawMCL Sol giù al t£<Dincio99 

t> e I sovietici I maggiori romanzieri »• 

Liana Botglu ha Inaugurato al Pin­
ete una mostra personale, presenta­
ta da Marcello VenturoiL II pubblico 
romano conosce già. da tempo questa 
pittrice e Venturoll ha opportuna­
mente ricordato, nel suo scritto 
l'ambienta culturale nel qua!e essa 
«1 * formata, le tendenze attraverso 
!e quali ema ha cercato la propria 
strada. 1 limiti stessi che ne sono 
scaturiti per la sua arte. le prospet­
tive che le al aprono davanti. Par­
tecipe. gU intorno al '40. celle lot­
te combattute a Roma dal gruppi più 
avanzati delle, giovane pittura ita­
liana, Liana Sotglu si è Infatti tro­
vata a dover scegliere via via tra to-
nalismo e neoimpressionismo, tra 
neolmprearioniamo e cubismo, tra 
tonaiUrno e modi astratti, tra modi 
astratti e pittura e figurativo ». per 
potere ogni volta esprimere 1 propri 
sentimenti e le proprie Idee di ar­
tista. 

Sono «tate altrettante tentazioni 
schivate e altrettante esperienze utili 
Tentazioni schivate perchè Liana 
Sotglu avrebbe potuto perdere la 
propria vena poetica in cambio di 
un'arida formula intellettualistica e 
non lo ha fatto; esperienze utili, per­
chè attraverso I mutamenti del lin­
guaggio essa ha continuato ad ali­
mentare appunto quella vena senza 
mal tradirla, riuscendo a fondere 
nelle sue cose migliori, appunto quel-

Ho parlato di pittura * figurativa » 
e non di e neo-realismo » perchè (e 
In questo non sono affatto d'accordo 
con l'amico VenturoTl) a mio parere 
Il « neo-realismo » non esiste affat­
to. com'egli io intende, e 11 concet­
to corrispettivo è soltanto frutto di 

dentro un disegno deciso e sempli­
ficato. La sua gamma ha un misto 
di delicatezza e di rigore. L'oggetto 
(nudo, paesaggio, ecc.) viene affer­
rato di colpo e sottomesso a quella 
gamma e a quell'intarsio con sicu­
rezza. Ecco dunque che potremmo 

Ci UBffuagKo. 

un equivoco. Esiste invece una Kn- dichiarare formalistica l'Imposizione 
clenza realista (che poi non è altro 
che lo sviluppo di quella che è esisti­
ta sempre) la quale ti contrappone 
al formalismo di qualunque tipo, sta 
esso € tonaìista » o « neo-lmpr«sslonl-
sta » o e cubista » o « astrattista s o 
« figurativo ». termine che viene dal­
la Francia, dove non per nulla è sta­
to contrapposto all'astrattismo, ma 
sempre sullo stesso plano di esaspe­
rato formalismo. 

Confondere un particolare genere 
< figurativo » con la tendenza reali­
sta e chiamarlo « neorealismo ». come 
da alcuni vien fatto, e come Ventu­
roll fa. significa limitare a fatto • re-
c^nti&aimo » (come dice Venturoll. ed 
è un errore) e casuale la tendenza 
realista o negarne addirittura del 
tutto l'esistenza, cosa che contrad­
dice in pieno la storta e l'attuale si­
tuazione della cultura artistica in 
Italia. 

Uà tomismo a Liana Sotglu. n vi­
sitatore troverà studi di nudi, na­
ture morte, paesaggi, scene di la­
voro. Liana Sotglu dispone 11 suo 
colore a grandi macchie, fortemente 
contrastato, quasi come un intarsio 

di queste opere e. In realta, se un 
problema dev'essere ancora risolto 
dalla pittrice esso è 11 problema di 
come eliminare il peso eccessivo che 
le preoccupazioni formali hanno nel­
la sua opera. Tuttavia si guardi la 
« Figura • femminile, piena di lud 
e ombre oltre che di colore, raccol­
ta In Intimiti, ma senza compiaciu­
to decadentismo, al guardi la «Don­
na con cesto ». disegnata con movi­
mento e con disinvoltura: quanto 
si è di positivo e di buono è anco­
ra e sempre proprio U fondo realisti­
co e, perchè no. anche polemico di 
Liana Sotglu. 

Francesco Del Drag• 
Due anni fa, quando Francesco 

cel Drago fece la sua prima perso­
nale al Secolo, scrivemmo che. dopo 
tanto imperversare di « problemati­
che formali » era già un fatto post-
uro trovarsi davanti a una pittura 
« in cui st parla di cose umane e 
sulla quale si può discutere di pro­
blemi umani ». E aggiungemmo, però. 
che. «per fare 11 realismo non tasta 
far* il ritratto dell'ortolano o il ri­

tratto di «Sfarlo», di «alarla», «u 
e Andreina ». riprodurre un casale 
deserto o un paese sul cocuzzolo di 
un colle, ma è necessario entrarvi 
nei sangue scavarne la vita, farlo 
diventare. Insomma, la propria vita ». 

Qual'è ora la strada percorsa in 
questo senso da Dei Drago a giudi­
care dalie opere che egli ha esoosto 
alla «San Marco »7 A me.pare che 
Del Drago abbia sentito sinceramen­
te l'esigenza che manifesta varrò con 
quel nostro giudizio su di lui e che 
abbia lavorato seriamente per entra­
re davvero nella vita dei suoi per­
sonaggi (l contadini di Fllacdano). 
per analizzarli meglio, scoprirne il 
legame poetico con I» natura arco-
stante (la campagna del Viterbese) 
e t rapporti che Intercorrono tra essi 
e gli altri uomini e tra loro stasai. 
Nelle sue opere la vita degli uomini 
e delle conce è avvicinata con un 
tndubb o desiderio di sincerila e qua-
\1 seni» limitazioni di soggetto. Ri­
mane. certo, il pericolo di un Idillia­
co ottimismo d'arcadia e 11 pencolo 
di un naturalismo, che trapela qua 
e la da quel mettere tn posa I sog­
getti e non riuscire del tutto a eli­
minarne la naturalistica fissità 

Questa mostra conferma ad ogni 
modo pienamente, creo*, che. a pat­
io di non deviare dalla strada re»> 
•tstica che ha preso, egli ha suf fiden­
ti meni a talento per farlo. 

~;-af^ 
• .- -:j-r.K-. 
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UN PO' DI GIALLO NELLA SERIE « f l » 

La Roma ospita i! Modena e il Brescia il Fanfulia 

Siamo giunti oramai alla 25.ma 
giornata del campionato di calcio 
di gerle B: sesta giornata del gi­
rone di ritomo. Ancora 13 domeni­
che, più un intervallo per l'incon-
tio internazionale Italia-Inghilter­
ra, poi anche su questo torneo ca­
lerà la tela dell'ultimo atto. Tor­
neo di speranze infrante dalla du­
ra legge del gioco, di ambizioni 
non compiutamente raggiunte, di 
posizioni guadagnate oltre le pre­
visioni e di tante altre cose e- tante 
altre situazioni particolari. 

la qualche caso, non è mini-aia 
l'originalità e fortuna che sia stato 
cosi fino ad oggi. Altrimenti, quan­
ta noia e disinteresse e quanto po­
co « colore » in un campionato che 
attraversa tutte le stagioni del­
l'anno per arrivare in porto! 

Cosa salva, in fondo, l'interesse 
di questo torneo? Le classiche pro­
stazioni di qualche grande squa­
dra? Nemmeno a pensarlo. La clas­
se di qualche isolato giocatore? 
Troppo poco. L'amore per !e bat­
taglie di solo sapore sportivo? Una 
rarità. 

Il campionato vive, soprattutto, 
su'le disgrazie di qualche squadra, 
sullo scandaletto che investe que­
sto o quel sodalizio e, flnalmen'e, 
tra tanto grigiore, sugli « éxploits » 
di qualche squadra provinciale 
trascurata dai più e brava, in par­
tenza, solo per i propri tifosi. 

Cosa potrebbe significare, ad 
esempio, un incontro tra Stabia 
e Genoa dopo il catastrofico an­
dazzo dela squadra rosso-blù? Qua­
si niente. Eppure ecco gli occhi 
degli appassionati di calcio punta­
ti proprio sul Genoa, balzato alla 
ribalta delle cronache sportive non 
per le sue grandi gesta, ma per 
quello che non è stato capace di 
fare e, appunto, per gli scanda-
letti che hanno investito il soda­
lizio. 

La stessa Roma, che avrebbe po­
tuto con tutta tranquillità atten­
dere la calata dei modenesi allo 
Stadio Torino data la sua posi­
zione da primato, fa parlare di 
sé per le chiacchiere provocate 
Intorno a giocatori e allenatore da 
alcuni faziosi, che per la giusta 
classifica che può vantare. 

Ma l'opposto, per fortuna, non 
manca del tutto. E grazie al Piom­
bino, allora, che senza pretese va 
in trasferta a Pisa con ampie pos­
sibilità di successo, come senza 
pretese ha saputo guadagnarsi la 
simpatia di migliaia e migliaia di 
sportivi, oltre àie di tifosi puri e 
semplici. E grazie anche al Bre­
scia e al Messina che negli incon­
tri casalinghi di domenica contro 
11 Fanfulia e la Reggiana potranno 
consolidare ancora la brillante po­
sizione, raggiunta senza tanti cla­
mori. 

Poi, facciamo la bocca buona e 
prepariamoci a seguire le difficili 
trasferte del Catania e del Tre­
viso a Valdagno e Ltvorno e l'al­
tra trasferta del Vicenza per il 
derby contro II Verona. E, per il 

capitolo retrocessione, attenti an­
che a Siracusa-Venezia e Salerni-
tana-Monza con le padrone di casa 
e le ospitanti tutte sulle spiri.'. 

d. r. 

IERI ALLA « nORtJO-l 'RATl » 

Consegnale le medaglie d'oro 
ai campioni Silvestri e Urbani 
I.>a sue età Ginnastica e 11 riti ta­

llirlo « Ilorfio Prati >., associazione 
fondata ne lontano 1839, ha ter' 
sera festeggiato co» la consegna tll 
medaglie n'oro dui! vecchi .soci: Um­
berto Silvestri, campione mondiale 
di lotta greco-romana e Livio Ur­
bani tampono di ginnastica artist'ea 
o attrezzistica. 

GirtcM* Imi to R n w l i n g 

La Scuderìa Marzotto 
al IIG. P. di Siracusa 

Probabile la partecipazione 
di Rol e di Pinzerò 

SIRACUSA. 13. — Il « l i Gran 
Premio di Siracusa », ha visto in 
questi ultimi glorili, aumentare il 
lotto degli iscritti, con l'avvenuta 
adesione della « Scuderia Marzotto » 
che allineerà tre uomini egualmen­
te qualificati, per portare vittoriose 
al traguardo le Ferrari, che 1 diri­
genti del gruppo automobilistico val-
dagnese affideranno loio in occa­
sione dell'importante competizione. 
Infatti Carini, Comotti e sighinolfi 
hanno numeri sufficienti di abilità, 
tecnica e coras<«Io, per essete con­
siderati nel'a rosa dei favoriti. 

Ma altre importanti adesioni sono 
attese per la corsa del 16 mar/o, 
fra le qual: quella de! valente to­
rinese noi che dovi ebbe correre 
coti la Osea e (le) siciliano pinzerò 

PER AA'ER RICONQUISTATO IL TITOLO DEI MEDIOMASSIMI 

Dieci giorni di licenza-premio 
a! campione d'Italia AHonsetti 
Un« visita alla palestra dei Ferrovieri - 11 grande suc­
cesso del Lazio ai campionati dilettantistici di Trieste 

Fame'hon contro Clayton 
per il titolo europeo dei piuma 
I.O.VDRA. 13. — I! < Board of Con­

no! * ingioio ha comunicato oj!^i 
che il francese Rfty Famechon ha 
firmato un contratto che lo impegna 
a difendere il .suo titolo di cam­
pione europeo del pesi piuma con­
tro l'inglese Rormie Clayton. Il 
combattimento avi a luogo a Not­
tingham. Inxhilteria. 1! 21 aprile. 

Famechon che ha conquistato il 
titolo nel marzo del 1918. lo ha già 
difeso per quattro volte compreso 

CHICAGO, 13- — Il campione mon­
diale dei pesi leggeri. James Carter. „.__„ . . . . ., „ , _ 
ha battuto ieri sera al punti in lOiurTjncontio In""l5 "ri prese contro lo w , , . „ . , „ 
riprese al Chicago Stadlum Luther |stesso Clayton disputatosi a Man- r'-J7<°'"; d Italia 

i campionati dilettanti di puyila-
to 1U52, sono ormai corichi^ da più 
ywnii e ijh attuti, dopo la faticaccia 
del « carosello » hanno <J'à fatto ri­
torno alle rispettive sedi. Adesso è 
l'ora dvyh « f v u w i » , fit't « b r a v o » 
delle imprviazioni alla sfortuna, dei 
rimpianti. ,\ secondo dei comporta­
mento (iti singoli. Oric;oni c roseo 
per i uncitor, ui (inali m prospetta 
rjia il luminoso traguardo di Helsin­
ki: le Olimpiadi 

l'ir {/li sconfitti, i battuti soltanto 
una punta Ut amarezza nei loro 

cuori: forse il rimpianto dt non aver 
saputo sfruttare l'occasione propizia 
nel t o n o di questo o di quei match 
M'i niente sfiducia: in ogni c'om-
battimento, ni Ogni torneo un pugi­
le acquista esperienza e completa 
il suo Ixiij'tijlio tecnico E d domani 
forse sar(t più bello dell'oggi. 

Orbene in questa grande rassegna 
pugilistica del l!>52 alla quale hanno 
partertfxito atleti di ben diciassette 

ti Lazio ne è uscito 
Rnwling. I Chester, Inghilterra, con tutti r/h onori. Il Lazio, infatti, 

UNA CORSA VECCHIA, MA SEMPRE RICCA DI NOVITÀ' 

Senza assi, ma con molli giovani 
domani si corre la Milano-Torino 

Minardi e Conte gli uomini di punta ? - Occhiata al percorso 

TORINO, 13 — Il ciclismo ritorna 
di moda, le strade ricominciano a 
vestirsi a festu, lo ragazze a propa­
rare 1 fazzoletti Ul seta a tinte pro­
vocanti per salutare gli uomini del 
pedale: torna il sole, tornu la pri­
mavera. torna il ciclismo. E' bello 
che questo popolarissimo sport tor­
ni con la corsa delle più popolari 
città d'Italia, di Milano e Torino 
una corsa vecchia come la reclame 
delle pillole orientali, nata all'om­
bra del caio MafTei. quando 1 cor­
ridori portava» nella scarsella 11 pie­
gabaffi e si buttava™ allo sprint per 
Il sorrl1» d'una Isella Otero di Portai 
Palazzo o di Porta Ticinese. 

Una corsa vecchia quella che la 
società Incremento Motovelodromo 
discendente diretta de La Torino 
organizza, una corsa che la gente 
del ciclismo ama i>er la sua carat­
teristica di primizia, per 11 suo sa­
pore acidulo e acerbo, per la sua 
genulta. La gente del ciclismo se lo 
Milano - Torino f o s s e nauf mgatr 
avrebbe avuto un grun dispiacere. 
il dispiacere che si prova nel vedere 
la vecchia signora decaduta, un tem­
po adorata e corteggiata ed ora di­
menticata da tutti, persino dai vec-

Conferenza-stampa 
di Savin a"Italia-URSS„ 

Due ore e mezza di interessante discussione 

Ieri sera nei locali di « Italia-
URSS» Sergheì Savin ha tenuto 
una interessante conferenza-s'.am-
pa, alla quale sono intervenuti no­
ti giornalisti sportivi (della stampa 
specializzata e d'informazione), di­
rigenti di associazioni romane e 
appassionati. 

Savin ha innanzi tutto espresso 
ancora una volta la sua soddisfa­
zione per l'accoglienza gentile 
ovunque riscontrata in Italia e le 
lusinghiere impressioni riportate 
sul nostro paese in questa sua pri­
ma visita. 

Egli ha quindi presentato una 
sintetica ma efficace panoramica 
dello sport sovietico, con partico­
lare riferimento al calcio, che nel­
l'URSS è forse il gioco più popo­
lare. Ha ricordato lo sviluppo di 
tale sport, la gran quantità di cam­
pionati che hanno luogo, l'interes­
se delle masse, le grandi attrezza­
ture esistenti, la vasta rete di isti­
tuti specializzati per la formazione 
di quadri tecnici preparati, sotto­
lineando l'impronta scientifica che 

caratterizza tutti i metodi di pre­
parazione, e il tutto citando fatti, 
dando cifre, facendo esempi, ecc. 

Ha poi riconfermato il grande 
desiderio degli sportivi sovietici di 
incrementare in ogni sport i con­
tatti internazionali con tutti i pae­
si, facendo ur. chiaro accenno an­
che alla possibilità di instaurare 
quanto prima durevoli e regolari 
rapporti con gli sportivi italiani. 
Infine ha risposto a numerose do­
mande dei presenti, meravigliando 
tutti per la competenza e la pre­
cisione che caratterizzavano ogni 
risposta. E si trattava delle do­
mande le più disparate; dalla 
tattica nel football ai metodi di 
allenamento, dai rapporti con gli 
altri paesi all'ordinamento sui 
campionati sovietici. 

Due ore e mezza di appassionan­
te discussione, la cronaca della 
quale non può essere condensata in 
cosi breve spazio. Per questo ci 
riprome»tiamo di riferire più det-
tagliatarrr.ie aomani l'interessan­
te avvenimento. 

chi spasimanti. Invece, per fortuna, 
non è stato così. 

La Milano-Torino è una di quelle 
vecchietto gagliurde che tengono du­
ro, che sono sempre sulla breccia 
ed anche que&t'anno. ridendo e 
scherzando, allineerà alla portenza 
un centinaio di corridori. Assenti di 
grande nome ci saranno soltanto 
Coppi. Bartali. Soldanl o Petruccl 
mentre gli altri « big ». Bevilacqua. 
Magni stanno ancora sul forse, ma 
all'ultimo momento, come s'addice 
al grandi campioni, finiranno per 
dir di sì. 

Tra gli Iscritti. j>erò, c'è un nome 
grosso, un nome che al tifosi del 
ciclismo comincia ad andare a ge­
nio: è quello di Minardi, detto Pi-
pazza. u n ragazzo che ha tutte le 
chanches per divenire al più presto 
Il numero uno del ciclismo italiano 
Nella Milano-Torino Pipazza cer­
cherà certamente di mettersi subito 
In vista, di fnr scrivere il suo nome 
sul giornali alla vigilia della < San­
remo p. Soreblio un'ottimi» pubbli 
cittì, per il bravo Pipazza, una Ul 
quelle pubblicità genuine a cui la 
gente che In fatto di pubblicità hn 
un'esperienza Imbattibile. ancora 
crede. 

Altri nomi belli o lucidi ncll'elen 
co degli Iscritti ci sono. C'è un 
Conte, per esemplo, che nello sprint 
conosce il fatto suo (e la Milano-
Torino è una corsa che valorizza 
lo sprint...), ci sono Cosolo. Maggl-
nl, Leoni. Roma. Bini. Albani e poi 
un bel lotto di stranieri da Tcsselrc 
a Schaer. du Faanhnf a Dupont. a 
Cerairfi. Kamljer. Brun. Hutmachcr 
un australiano, un paio di austriaci 
e persino uno spagnolo 

Occhiata di prammatica sì per­
corso. vecchio anch'esso come il vi­
no sincero delle nostre campagne 
e come ti vino frizzante e inebriante 
Da Milano, attraverso la campagna 
lombarda ancora nebbiosa e fredda, 
la corsa passerà a Bho. Legnano. Gal-
larate. Sesto per gettarsi poi ad 
Arona. sulle rive del Vernano. Re­
sterà poco ad ammirare il lago per­
chè poi. piemontesl7zando5l sempre 
di più. la corsa girerà verso Borgo-
manero Sin qui la strada liscia co­
me un olio senza 11 minimo stroppo 
o modesta conte una collegiale. 

Da Borgomanero. attraversando 
Borgosesia. Gattinara e Cossato. la 
corsa farà una capatina a Biella 
Ed ecco la prima salita degna di 
questo nome: la vecchia e simpatica 
Serra con 1 suol 517 metri (300 me­
tri circa di dtslivello). E* Improba­
bile che la cosldetta selezione av­
venga a questo punto perchè la 
Serra, che al tempi di Brunero o di 
Gerbt era un osso duro, con gli at­
tuali mezzi meccanici è uno scherzo 
da ragazzini, da allievi, anzi da de­
buttanti. 

Perciò 11 grosso della carovana lo 
ritroveremo ancora giù per la di­

scesa cho piomba verso .Ivrea e ma­
gari sin al motovelodrorrfo di corso 
Casule, salvo imprevisti, la questio­
ne dovrebbe venire liquidata con lo 
sprmt. Tutto II percorso della Mi­
lano-Torino: una corsa in sordina 
come si può vedere, una gara adat­
tissima per prò varo lo gambe an­
cora molli della gente del ciclismo 
E Bartali e Coppi, per motivi vari. 
hanno voltato Io simile- alla nostra 
vecchia corsa, hanno avuto torto: 
era meglio la modesta Milano-To­
rino. ricca di gloria e povera di 
quattrini, che le varie kermesse, ric­
che di quattrini ma povere di spi-
rito... Ma tant'è: 1 soldi sono come 
le ciliege. Più no hai o più vorresti 
overne 

PIERO NOVELLI 

per merito dei suoi pugnaci e gene- pesi medio-massimi gli ha fatto pia-
rosi ragazzi si è classificato al pri 
mo |X)Mo c-on 121 punii precedendo 
nell'ordine la Liguria (punti 115), 
l Emilia (punti HI), la Campania 
(punti S9.5J, la Lombardia (punti 
06), la Venezia (Giulia) (punti $4.4). 
Un grande successo delle società ' a -
ziuiil E «i tenyu presente che la 
-appresentativa mancala di atleti 
dei talare di Fertili, m Segn, e Pro­
feta 

Sur cesso di una regione e succes­
so di una scuola. Oltre ai ragazzi 
un « braio » giunga dunque anche ai 
maestri delle varie società, che in si­
lenzio, ma con grande tenacia e pas­
sione Hanno nettato le bast detta 
vittoria. Oggi CIJI sono contenti per­
chè non hanno t editto s^m/xifo tuf­
fo i/ p'tzieiite ed oscuro lavoro stol­
to, nel chiuso delle palestre. Sono 

cere. Parla dei combattimenti soste­
nuti ed ha parole di elogio per t 
suoi avversari. « Ho fatto quattro 
combattimenti — dice A'fonsetti — 
per arrivare al titolo. Tre ne ho vin­
ti prima del limite con Di Lernla, 
De Persio e Veronesi, mentre il quar­
to l'ho vinto al punti con Baldini, 
un piemontese duro e anche buon 
tecnico. Senza dubbio il mio avver­
sario più pericoloso », 

Poi racconta della sua vita dt tutti 
i gloriti. E' sotto le anni Cd è m 
forza all'ottavo reggimento cavalle­
ria. sesto squadrone carri. « in ca­
serma. sono tutti contenti. Pensate 
11 comandante del reggimento mi ha 
concesso dieci giorni di licenza pre­
mio in seguito alla riconquista de] 
titolo ». 

Meno allegro è il peso piuma MI­

AI francese Costes 
la Algeri-Tizi Ouzou 

Tizi OUZOU. 13. — Il francese 
Costr-s ha v n t o la nona tappa del 
Kiro ciclistico d'Algeria, coprendo 
i 203 chilometii del percorso in ore 
C.4'19". La classifica geneiale vede 
ai primi tre posti i francesi Vltet-
ta. Dotto e Meunicr. 

Durante la sua visita al la Palestra del Ferrovieri il nostro ENRICO 
VENTURI si intrattiene con il campione d'Italia dei medio-massimi 

ALFONSETTI e il peso piuma DELLA PORTA 

contenti e basta. Xon chiedono nul­
la per essi. E" doveroso perciò un 
plauso di riconoscimento. 

E Roma di istruttori da ringrazia­
re ne ha molti, perchè parecchi sono 
stati i pugili delle società romane 
che ai campionati hanno contribui­
to al successo del Lazio. E due di 
essi siamo stati a trovarli, mercoledì 
scorso, nel tardo omeriggiQ alla so­
cietà Sportiva « Ferrovieri » m via 
Bari. 

La palestra era in piena attività. 
Ragazzi al sacco, ragazzi alla corda, 
ragazzi sul ring, E tra loro, infati­
cabili e prodighi di consigli per tutti 
Allcnri e Aleggiarti: due « istruttori 
m gamba! In fondo tra itn gruppo 
di o tifosi » i pugili della Ferrovieri. 
reduci dai campionati italiani di 
Trieste. Ci avviciniamo ad ascoltare. 

Alfonsctti è arcicontcnto, non oc­
corre davvero domandargli se il rf-
'confcrmarsi campione d'Italia dei 

DECISO DALL'ALLENAMENTO DI IERI 

Domenica contro il Modena 
sarà in campo anche Andersson 

Di nuovo in dubbio la partecipazione di Sukrù 

Prosegue a pieno ritmo la prepa­
rartene delle squadre romane in vista 
delle impegnative partite di domenica. 
I biancoazzurrl, radunati in mattinata 
allo Stadio hanno svolto un leggero 
lavoro atletico. Unica novità della 
giornata è stata la rlacutizzazlone del 
dolore alla caviglia di Sukru. rlacu­
tizzazlone che ha rimesso in forse la 
partecipazione del turco all'incontro 
con la Lucchese. In ogni caso Bigo-
gno ha quattro o cinque uomini a 
disposizione, pronti per schierarsi in 
campo all'ala sinistra: Nicoletti, Mac-
cl. Flamini. Sentimenti III e Senti­
menti V (quest'ultimo potrebbe es­
sere rimpiazzate nel ruoto di terzino 
dal bravo Furiassi). 

Secondo il programma prestabilito 1 
glallorossi hanno fatto ieri una lunga 
passeggiata nei pressi di Vi'-la Glori. 
Nel pomeriggio gli unici ad allenarsi 
sono stati Risorti e Andersson. che 
avevano disertato la seduta dell'altro 
Ieri. 

Ar.dersson, a conclusione di xm'ora 
dt intenso allenamento, è stato di­
chiarato e Idoneo » e in conseguenza 

la sua partecipazione all'incontro con 
il Modena può considerarsi certa. 
Nuovi problemi dunque per Viani. 
che ha a sua disposizione sette uo­
mini da schierare all'attacco. Chi to­
gliere? CI risulta che l'allenatore glal-
lorosso sia propenso all'esclusione di 
Galli e Tre Re per schierare il se­
guente attacco: Perlssinotto, Zecca. 
Bettini. Andersson. Sundqvist. Per 
Bortotetto il responso è stato invece 
negativo; quindi la difesa sarà pro­
babilmente cosi: Albani. Eliani. Nor-
dahl. Cardarelli: Acconcia. Venturi. 

Oggi (ron Rigoni-Temini al via) 
inizia la Sei Giorni ti Berlino 
BERLINO. 13. — Domani, alle 22. 

si inizia la rentaseesima «Sei Giorni» 
ciclistica di Berlino a cui partecipano 
le seguenti coppie: Lapebie - Carrara 
(Francia); Rigoni - Terrazzi (Italia); 
Espln-Jorge Claros (Spagna): Lake-
man-Bakker: Von Bueren-Roth; Flatt-
ner-Bucher; Vooren - Zlege; Saagcr-
Preiskelt: Intra-Berger. 

la Porta, il quale riconosce perù giu­
stamente di non a\cr fatto un gran 
match nell'incontro di semifinale 
con l'altro laziale CapraH. « Non riu­
scivo a portare 11 destro, mentre in­
dietreggiavo per eviture gli attacchi 
di Caprari. Non riuscivo a trovare la 
misura: infatti, i miei colpi non tro­
vavano 11 bersaglio. Andrà meglio 
un'altra volta s. 

Della Porta è un ragazzo Serio e 
sa giudicare le cose con obiettività. 
Egli — e noi lo Sappiamo bene — si 
duole piti che della sconfitta dei 
fatto di non aver riportato U tiiolo 
come aveva promesso a suo padre, 
anche lui un ex pugile romano. Pec­
cato. Ma un'aura volta andrà me­
glio. vero Della Portai 

Ranin, il tenace pcs0 medio di An­
zio che è stato sconfitto nel Corso 
di un incontro selettivo dai campa­
no Brigato abbozza smorfie e si la­
menta di non essere stato molto 
fortunato. Banin è un ragazzo mol­
to forte, manca un po' di esperien­
za. ma quando sarà più maturo sa­
rà davvero un avversario pericoloso. 
Attualmente risiede a Roma, ove la­
vora come fornaio. Ann parla molto. 
« Pen*=a a rifarsi » dicono gli amici. 
Auguri allora e in bocca al lupo. 

Anche l'ex nazionale Innocenti, 
clnninUo m un incontro selettivo, 
ha le sue ragioni da portare, «La 
colpa — dice il romanmc — è in 
gran parto dei tappeto. Era lento e 
si attaccava ai piedi, impedendomi ' Italia: La città è salva 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Atfrdacine, 
Adriano, Alhambra. Arcobaleno, Ber­
nini, Cetitocelle. Corso, Delle Ma­
schere, Due Allori, Manzoni. Moder­
nissimo, OUmpia, Orfeo, Principe. 
Planetario, Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Tuscolo, Trevi, 
Vascello, Vittoria, Splendore (ore 21); 
Teatri: Quirino, Valle, Ateneo, Ros­
sini. 

RIAPRE IL PIRANDELLO — Do­
mani sera si riapre il Teatro Piran­
dello con la rappresentazione della 
commedia di H. Becque « LA PARI­
GINA ». nella interpretazione della 
Mantovani, del Guardabassi e di 
Balbo. Regia di C. DI Stefano. I bi-
bliettl 6ono in vendita presso 
l'ARPA. 

TEATRI 
ACCADEMIA DI S. CECILIA (V. dei 

Greci): ore 17,30: conc. del Quar­
tetto di Colonia. 

ARTI: ore 21: C i a del piccolo Teauo 
« li vento notturno > 

ATENEO: ore 17.30: CJa Stabile «H 
diluvio » di U. Betti. 

PEI GOBBI: ore 21,30: « Carnet de 
notes» con Bonuccl, Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: Cia La Caravella 
» Valigia diplomatica » 

PALAZZO SISTINA: ore 21 : e i a 
W. Ciliari « Sogno di un Walter » 

PIRANDELLO: ore 21: Domani CJa 
Carlo Di Stefano, prima de « La 
parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 21: «Sor 
du fodere che ce l'hai il cricche» 

QUIRINO: ore 21,15: Cia Callndri-
Carli-Volpi «11 dono di Adele» 

ROSSINI: ore 21.15: C.la C Durante 
« Vigili urbani » 

VALLE: ore 16 30-21,15: «T piccoli di 
Podreeca » (ultime repliche) 

VARIETÀ* 
Alhambra: I moschietderi dell'aria 
Altieri: L'eroe della strada e Riv. 
Ambra-Jovlnell': Lo squalo tonante 
Le Fenice; o.K. Nerone e Riv. 
Manzoni: L'imperatore di Capri 
Nuovo: Matrimonio ideale e Riv. 
i^alUTia: Rodolfo Valentino e Riv. 
principe: n lupo della Sila e Riv. 
Volturno: La rivolta degli Apaches 

CINEMA 
A.B.C.: Le fiamme del destino 
Acquarlo: Avamposto degli uomini 

perduti 
Adriacme: L'arca di Noè 
Adriano: Le avventure di capitan 

l iomblower 
Alba; Trieste mia 
Alcyone: Peccato 
Ambasciatori: La figlia di Nettuno 
Anlene : L'uomo venuto da lontano 
Apollo: Sangue blu 
Appio: La rivolta degli Apaches 
Aquila: Ho ritrovato la vita 
Arcobaleno: Barbablù 
Arenuta: Bagdad 
Arlston: Salon Mexico 
Astoria: Peccato 
Astra: U principe ladro 
Atlante: La figlia di Nettuno 
Attualità: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Augustus: Avamposto degli uomini 

perduti 
Aurora: La seduttrice 
Ausonia: il principe ladro 
Barberini: Le avventure di capitan 

Homblower 
Bernini: Ho paura di lui 
Bologna: La rivolta degli Apaches 
Brancaccio: Peccato 
Capitol: Tomahawk 
Capranlca: 4 in una jeep 
Capranichetta: La famiglia Passa­

timi fa fortuna 
Castello: La madre dello sposo 
centocelle: La vita continua 
Centrale; o.K. Nerone 
Cine-Star: H principe ladro 
Clodio: Trieste mia 
Cala dì Rl*nzot La rivolta degli 

Apaches 
Colonna: Cyrano a i Bergerac 
Colosseo: Continente nero 
Corso: Tomahawk 
Cristallo: Il sentiero degli Apaches 
Delle Maschere: li caso Paradine 
Delle Terrazze: Non voglio perderti 
Delle Vittorie: La rivolta degli 

Apaches 
Dei Vascello: Un giorno a New York 
Diana; Divertiamoci stanotte 
Doria: Assalto al treno postale 
Eden: n principe ladro 
Espero: Non ci sarà domani 
Europa: 4 in una Jeep 
Excelsior: Baciami e lo saprai 
Farnese: O.K. Nerone 
Faro: Riposo-
Fiamma: Umberto D (16-18,05-20,10-

22.15). 
Fiammetta: The vello cab man (17,13-

19.30-22) 
Flamin'o: Avamposto degM uomini 

perduti 
Fogliano: Una lettera dall'Africa 
Fontana: La gabbia d'oro 
Galleria: Avventure di Marco polo 
Giulio cesare: Ti principe ladro 
Golden: Il principe ladro 
imperiale: Quattro rose rosse 
Impero: Vacanze al Messico 
induno: Guardie e ladri 
Iris: Pandora 

Sant'Ippolito: La maschera di Zorro 
Savoia: Il principe ladro 
Smeraldo: Kim 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: La foglia di Eva 
Superclnema: Le avventure del ca­

pitano Homblewer 
Superga: il caso g r a d i n e 
Tirreno: La prigioniera n. 27 
Trevi: Crociera di lusso 
Trlanon: L'inafferrabile 
Trieste: Licenza premio 
Tuscolo: il voto 
V»ntun Aprile; La città è salva 
V'rbano: Teresa 
Vittoria: Sono due 
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CONSOMME 
LOMBARDI 

MDUltKU AUHEXUItt L0KUMI ( B U U 
Dott. ENRICO PASSONI - ROMA 
Via in Selci 30-32 - Telef. 461 890 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIAI.» I. 12 
k. ARTIGIANI CJMU jtrnluDo f a u r a lem. prati-
io, ecc. Arredunroti IJMOIUSSO economie: Fa­
cilitatali!. Napoli . Tersa 31 (dirimpètto Roal) 

(9719) 
4) 4 U T O - C I C L I - S P O R 1 L 12 
LAMBRETTA-LAMBRETTA. Modelli 1952 DIO 
pronti conségna. Agemis Appiinno»» 199-A. 
1) OCCASIONI I- 13 
ARMADIGOARDAROBA qrakiasi l^co-modello. 
Facilini «i3i pagamKito. « Oasagnafdaroba •, Ni-
MM:<>. 1 (6ii-WC). 

ARGENTERIA 
GIOIELLERÀ 

Via lì Adendoli 8 
Via Plebhcito 100 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni seasuall. cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per I! ringiovanimen­
to. Grand •UH CARLETTl dr. Carlo 
. PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) „ Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non s i 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza a serietà 

VENEREE • IMPOTENZA1 

- ESQUILIH0 
miFtLIDg'SAMGU£-MLLB ' 

ICiMJÌALBEIìm.lWlUa.&iUUqql 

STROHI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMOBROIDI VENE VARICOSE 

• t g a d i . Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Co la d i Rienzo, 1B>2 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

di... < ballare ». poi e saltato sul ring 
e ha preso a boxare con il tcelter-leg-
gero Pena, un ragazzo pieno di fuo­
co. innocenti boxa bene, ma è trop­
po preoccupato dt stendere al tap­
peto i Suoi avicrsari. Le sue braccia 
dovrebbero essere più sciolte per col­
pire più frequentemente con leggeri 
sinistri l'avversario e aprire Cosi la 
strada al suo destro 

Anche Alteori ti suo istruttore con­
divide il nostro parere. Ma Inno­
centi è giovane; quindi mova stra­
da dovrà ancora percorrere. Frattan­
to sul ring si susseguono brevi ri­
prese di allenamento tra gli a,tri ra­
gazzi della palestra. Sono pieni di 
brio e ansiosi a*i conoscere tutti i 
segreti della « noWe art »; forse han­
no fretta di acquistare notorietà. E 
ti larOro procede, uguale, serica fret­
ta. con metodicità sotto gh occhi at­
tenti escrupolosi degli insegnanti. 
Davvero una bella palestra, quella 
dei « Ferrovieri ». £ con molta gente 
in gambai 

EXRICO V E N T U W 

Massimo: Divertiamoci stanotte 
Mazzini: Avamposto degli uomini 

perduti 
Metropolitan: L » avventure del capi­

tano HomKowtr 
Moderno: Quattro rose rosse 
Moderno Saletta: La famiglia Passa-

guai fa fortuna 
Modernissimo: Sala A: Peccato; sa­

la B: lì caso Paradise 
Novocine» Sette ore di guai 
Odeon: La paura fa 90 
Od «scalcili: I due sergenti 
Olympia: Cavalcata di mezzo secolo 
Orfeo: n colonnello HolHster 
OttaVano: o.K. Nerone 
Pa'estrina: peccato 
Parioll: LTn giorno a New York 
Planetario: L'avventura di lady X 
PI ara; L e ragazze di piazza di 

Soacr.a 
premeste: Vacanze al Messico 
Quirinale: n principe ladro 
Reale: Divertismoci stanotte 
Rex: La rivolta degli Apaches 
R'alto: La città è salva 
Roma: Febbre di desiderio 
Rasino: Inchiesta giudiziaria 
Salario: Sifinori in carrozza 
Sa'a Umberto: L'ultima preda 
Salone M>T(efiet1ra: Buongiorno ele­

fante 

K MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

FMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / n ri i i t iCì 
Fest, 9.12 . Tel.' «62-960 l". I l l ' f l l t j 

STR0M 
IlOTTUB 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernia 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. €1-929 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BR. SEQUARD*. 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali eon soli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frigniti , sterilita. Cura ringiovanì-
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sai* separate, 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 
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Appendice dell' UNITÀ 

I I ^ I J A 
cardinale 

Grande romanzo di M1CIELE ZEVAC8 

— Si, e si tratta di parecchi 
bilioni! — esclamò Ma in eville. 

— Maineville! 
— Maurevert! 
I due agenti di Guisa si guar­

darono. Maurevert era livido. 
Maineville appariva calmo. Ci fu 
un minuto di silenzio. Poi Mai­
neville posò la mano sulla spal­
la di Maurevert e disse: 

— Io ti comprendo, amico. Tu 
vuol dire che se voiessimo„ in­
vece di prevenire il nostro du­
ca, potremmo conquistare due o 
tre di quei sacchi. Ed allora cia­
scuno di noi avrebbe una fortu­
na da fare invidia allo stesso 
dTpernon. Ma vediamo, se ciò 
fosse, che faresti tu di quell'oro? 

Maurevert gettò intomo a lui 
UBO ggsardo inquieto. GH era 

sembrato che la siepe si fosse 
agitata. Ma senza dubbio era il 
vento che frusciava fra le fo-
foglie-. perchè non c'era nessu 
no. Almeno, non vide nessuno. 

— Che cosa farei? — disse al­
lora. — Partirei, Maineville! In­
comincio a stancarmi della guer­
ra e delle avventure. E poi, ho 
provato l'ingratitudine dei gran­
di. Ho servito Carlo IX, e Carlo 
IX mi ha dimenticato. Ho ser­
vito Caterina dei Medici renden­
dole uno di quei servizi che sal­
vano una dinastia e la vecchia 
Medici mi ha lasciato straccione 
come prima. Ho servito infine i 
Lorena ma il nostro grande En­
rico mi ha promesso mari e 
monti, e sempre aspetto che que­
ste promesse escano dal regno 

dei sogni per entrare in quello 
della realtà. SSe avessi duecen­
tomila libbre. Mainerille, me ne 
andrei. Dove? N o n lo s o ­
ma l'aria di Parigi non mi va 
pel momento. Non oso più pas­
seggiare per le vie. per paura 
d'incontrarvi^. 

— Chi dunque? — fece Mai­
neville. 

— Nulla, uno spettro. Tu non 
credi ai risuscitati? Io ci credo, 
ne ho visto uno. 

E Maurevert tremò come tre­
mavano le foglie della siepe che 
in quel momento si agitavano 
di nuovo. 

— Degli spettri? — fece Mai­
neville alzando le spalle — 
Quando ne ho incontrato, me ne 
sono sbarazzato con un soffio. 

— Ma il mio spettro ha l'ani­
ma legata al corpo. L'altra sera 
gli ho messo due furfanti alle 
calcagna. 

— Ebbene? 
— Ebbene! Egli ha preso i fur­

fanti ciascuno sotto un braccio e 
se li è portati via... 

Maurevert si passò una mano 
sulla fronte. 

— Si direbbe che hai paura — 
sogghignò Maineville. 

— Paura? — fece sordamente 
Maurevert. — Tu mi conosci. Mi 
hai veduto in venti scontri. Io 
mi sono battuto coi più terribili 
dei Quarantacinque . Bussi-Le-
clerc stesso dichiara che non 

vorrebbe avere a che fare con 
la mia spada. Ho sparso il mio 
sangue, rischiato la mia vita in 
venti imboscate notturne e in 

combattimenti in piena luce. Ho 
guardato la morte in faccia, e 
non ho mai tremato. Ebbene, 
Maineville, tutte le volte ch'io 

^itoftw ch'io f a n » * riprese Maurevert^. 

penso a quell'uomo, sento uni — Si. ma importa a me! Segui 
freddo di ghiaccio penetrarmi fi-|bene il mio piano. Prenderemo 
no alla midolla. Si, Maineville, 
ho paura di quell'uomo. 

Maineville non rideva più. 
— Bisogna ch'io fugga — ri­

prese sordamente Maurevert — 
che me ne vada in capo al mon­
do, se occorre. — che conosca in­
fine la gioia che non conosco 
da sedici anni. Dormire tran­
quillo, non aver più nulla da te­
mere. E per questo mi occorre 
denaro, — Maineville. Che sono 
duecentomila libbre? Lasciamele 
prendere! 

— Ascolta — disse allora Mai­
neville. — Grandi cose si prepa­
rano. Il duca sarà re di Francia. 
La grande cospirazione incomin­
ciata da gran tempo, di cui an­
che tu ne facevi parte, Maure­
vert, sta per riuscire Che cosa 
manca? Quasi nulla! un po' d'oro 
per arruolare degli uomini, vin­
cere il bearnese e forzare il Va-
lois al suo ultimo ritiro. — Que­
st'oro il papa ce l'ha promesso. 
poi ha avuto paura non si sa di 
che.» ed ora l'oro è qui. — Que­
st'oro, Maurevert, significa la 
Lega salva, la corona per Gui­
sa e per me la spada di Conne-
stabile. Se ne prendiamo una 
parte non saremo che dei mise­
rabili tagliaborse e Guisa ci scac­
cerà. 

— E che m'importa? — gridò 
Maurevert. 

con noi cinque arditi compagni: 
questa sera torneremo in forza 
al mulino, ci impadroniremo dei 
famosi sacchi, li trasporteremo al 
palazzo di Guisa. Ed allora io di­
rò al duca: Monsignore, il dena­
ro è qui. Per me, non domando 
nulla; ma occorrono duecentomi­
la libbre per Maurevert, se no 
egli è capace di gridare forte in 
qual modo voi avete trovato i 
milioni che vi permettono di ar­
ruolare un'armata. Credi che 
Guisa ti rifiuterà questa somma? 

Maurevert non rispose. Riflet­
teva sulla proposta. 

— E' tutto quello che posso 
fare — disse Maineville. — E se 
tu tentassi di prendere ora quel 
denaro, Maurevert, con mio 
grande rimpianto sarei costret­
to a_ 

— Ebbene — disse Maurevert. 
— Hai ragione. 

— Cosi facciamo come ho 
detto? 

— Precisamente — fece Mau­
revert. — A questa sera, dunque. 

— Bene, caro amico. Solamen­
te che fino a questa sera tu non 
mi lascerai! Mio Dio! mi metto 
al tuo posto e comprendo che in 
questo momento tu hai gran de­
siderio di sventrarmi poi di cor­
rere al mulino. Ma mettiti al 
mio posto, Maurevert, e com­
prenderai da parte tua che son 

deciso a tagliarti la gola. Che 
vuoi? Non ho debolezze, lo sai 
bene, e se si trattasse di saccheg­
giare tutt'altri che Guisa, sarei 
con te. Ma chi sono io? Il mo­
losso di Enrico. Se qualcuno si 
appressa al mio duca, abbaio. Se 
qualcuno vuol toccare la sua pie­
tanza, metto fuori le unghie. Re­
stiamo amici, dunque, Maurevert. 

Maineville aveva parlato con 
la sincerità di chi sì è venduto 
anima e corpo ad un padrone 
ed è pronto a morire per lui. a 
meno che non trovi un altro di­
sposto a pagare molto di più. si 
intende. Mentre tendeva la sua 
destra aperta in segno d'amici­
zia. con la sinistra stringeva il 
manico del pugnale-

Questo genere di selvaggia de­
vozione che Maineville profes­
sava per il suo padrone era co­
mune in quell'epoca: un bravo 
era fedele e quando passava al 
campo nemico, vi portava la 
stessa fedeltà, solamente preve­
niva i! padrone dalla vigìlia, che 
non avesse a contare più su luL 

— Ebbene, sia! — disse Mau­
revert — Non ti lascerò fino a 
questa sera, e benché il tuo so­
spetto mi offenda, ecco la mia 
mano. Restiamo amici. Maine-
ville! 

I due banditi sì scambiarono una' 
stretta di mano che non esitiamo 
a qualificare leale. 

'Contfnua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL RAPPORTO DI ENRICO BERLINGUER AL COMITATO CENTRALE DELLA F.Q.C.!. 

Unità patriottica della gioventù 
per l ' indipendenza della nostra I tal ia 
Un grande pellegrinaggio della gioventù a Belfiore nel centenario del martirio degli eroi - Il 70 an­
niversario della morte di Garibaldi sarà celebrato dai giovani nelle città liberate dai Mille 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI, 13. — Si sono aperti 
oggi pomeriggio, alla sala Madda-
loni, i lavori del comitato eentra­
te della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana. 

Erano presenti 1 compagni Lui­
gi Longo. Edoardo D'Onofrio e 
Giancarlo Pajetta, che 60no etati 
chiamati alla presidenza insieme 
al compagno Cacciapuoti e ai mem­
bri della segreteria della FGCI. 

Il saluto dei 75.COO comunisti 
napoletani è stato recato dal com­
pagno Salvatore Cacciapuoti, se­
gretario della Federazione comu­
nista napoletana. Dopo l'approva­
zione dell'ordine del giorno dei 
lavori ha iniziato la sua relazio­
ne, sul primo punto « L'unità pa­
triottica della gioventù italiana 
per l'indipendenza e il rinnova­
mento d'Italia » il compagno En­
rico Berlinguer, Segretario Gene­
rale della F.G.C.I. 

Il compagno Berlinguer ha ini­
ziato chiarendo le ragioni per cui 
all'attenzione del Comitato Cen­
trale è stato posto il problema del­
l'unità patriottica della gioventù 
Italiana. Ragioni non determinate 
da 6emplici motivi ristretti di or­
ganizzazione o da facile proseli­
tismo, bensì perchè è giunto obiet­
tivamente il momento di porre da­
vanti all'organizzazione giovanile 
del Partito ed a tutte le forze 
democratiche la necessità di « su­
scitare in Italia un impetuoso ri­
sveglio patriottico di tutta la gio­
ventù italiana ». 

11 città già occupate 
Questa esigenza nasce dalla si­

tuazione in cui si trova attual­
mente il nostro Paese, a causa del­
la politica delle classi dirigenti 
italiane, che stanno distruggendo. 
col loro atteggiamento antinazio­
nale, antipopolare, le migliori tra­
dizioni e le conquiste più preziose 
del popolo italiano, a cominciare 
dalle tradizioni migliori del moto 
risorgimentale. Fra qualche set­
timana un altro atto gravissimo 
contro l'indipendenza d'Italia sarà 
perpetrato dal governo clericale, 
che tenterà di far passare in Par­
lamento l'adesione alla Conferen­
za d{ Londra che, come è noto, 
autorizza, praticamente, gli Stati 
Uniti ad inviare truppe e ad oc­
cupare basi basi militari del no­
stro Paese, dove gli americani oc­
cupano già, di fatto. 11 città. Ac­
canto a questo tentativo di asser­
vimento della Patria, esiste l'azio­
ne di asservimento allo straniero 
del nostro esercito, del quale ven­
gono distrutte sistematicamente le 
tradizioni nazionali, e si tenta di 
trasformarlo in «schiere di mer­
cenari senza bandiera » anziché in 
un valido strumento per la dife­
sa nazionale. Anche nel campo 
culturale ed ideologico la politica 

di snaturamento delle nostre tra- niera e l'asservimento dell'esercito 
dizioni e di introduzione del Pae­
se del cos'ddetto modo di vita 
« americano » rappresenta un peri­
colo sempre più grave. La re­
sponsabilità di tale grave stato di 
cose a cui si è giunti nel nostro 
Paese ricadono interamente sulla 
vecchia classe dirigente italiana, 
che non è mai stata capace di as­
solvere alla sua funzione storica, 
e, pur di salvare i propri ristretti 
privilegi di classe, non ha esitato 
e non esita a vendere il proprio 
Paese agi; imperialisti stranieri. 

La lotta per l'indipendenza e la 
salvezza della Patria si identifica 
quindi nella lotta contro i ceti più 
retrivi, antipopolari, antinazionali. 
E lottare per l'indipendenza e la 
salvezza della Patria significa ri­
prendere i motivi migliori del no­
stro Risorgimento, significa riven­
dicare le grandi tradizioni patriot­
tiche del socialismo italiano, si­
gnifica rivendicare l'attività di de­
cenni di battaglie dei comunisti 
italiani in difesa del nostro Pae­
se. Berlinguer ha ricordato il con­
tributo decisivo dato dai comuni­
sti alla lotta contro il fascismo rea­
zionario ed antinazionale, ed il 
retaggio glorioso della guerra di 
liberazione. Questi elementi devo­
no esser tenuti presenti nella no­
stra azione verso i giovani italia­
ni, ha pioseguito il compagno 
Berlinguer, perchè sulla base di 
essi noi possiamo legittimamente 
porci alla testa di un erande'mo­
vimento patriottico della gioventù 
italiana, e creare un vasto fronte 
patriottico unitario giovanile. Un 
esame delle condizioni di vita e 
degli orientamenti attuali della 
gioventù italiana ci permette di 
osservare che in tutti i giovani esi­
ste un insofferenza verso le at­
tuali classi dirigenti del Paese, ma 
dobbiamo fare attenzione che que­
sta insofferenza non si tramuti in 
Un malcontento verso la democra­
zia in generale ed offra terreno 
favorevole alla rinascita dell'in­
ganno fascista. 

Berlinguer ha proseguito analiz­
zando i vari movimenti e raggrup­
pamenti giovanili (Azione Cattoli­
ca. M.S.I.) e sottolineando la ne­
cessità che i giovani comunisti 
svolgano una vasta azione di chia­
rificazione nei giovani aderenti a 
tali movimenti, ponendo alla base 
della loro azione tre motivi fon­
damentali: indipendenza, pace, rin-
novamentto sociale. 

Tre direzioni principali 

Bisogna trovare — ha detto Ber­
linguer — delle nuove forme di 
Intesa, di dibattito, di azione co­
mune con i giovani italiani,- su 
questo terreno, ed orientare la 
nostra attività in tre direzioni; 

1) Creare un grande movimento 
di lotta contro l'occupazione stra-

italiano al militaristi USA; a que 
sto proposito Berlinguer nropone 
la partecipazione della FGCI al 
convegno giovanile contro l'occu­
pazione straniera che si terrà a 
Napoli il 25 marzo prossimo, e 
scttolinea la necessità di miglio­
rare il lavoro di Propaganda e di 
agitazione nelle file dell'esercito. 

2) Appoggiare e promuovere ini­
ziative che rivendichino le tradi­
zioni storiche e culturali del Pae­
se; Berlinguer propone che venga 
organizzato in occasione del 100. 
anniversario dei "/lurtlri di Bel­
fiore che ricorre quest'anno, un 
glorioso pellegrinaggio sul luogo 
di tutta la gioventù italiana, e che 
il 70. anniversario della morte di 
Garibaldi venga solennemente ce­
lebrato dai giovani segnatamente 
nelle località meridionali toccate 
dalla spedizione dm Mille. 

3) Fare uno sforzo maggiore por 
la rivalutazione della Resistenza 

specie nelle Università e nelle 
scuole. Avviandosi alla conclusio­
ne Berlinguer ricorda l'impegno di 
tutto il Partito por le prossime 
elezioni, ed il compito che spetta, 
in tale occasione, alla gioventù co­
munista per dare un sempre mi­
gliore contributo alla causa della 
rinascita del Mezzogiorno 

Dopo la relazione Berlinguer si 
sono avuti numerosi interventi. I! 
compagno Mola, membro della Di­
rezione della FGCI, e segretario 
della FGC napoletana, ha docu­
mentato l e condizioni di vita dei 
giovani napoletani, sottolineando i 
compiti che si pongono alla gio­
ventù comunista nella prossima 
buto che ad essa deve dare la 
bpttnelia elettorale, ed il contri-
FGCT. 

Dopo l'intervento del compagno 
Mola hanno preso la parola i com­
pagni Fplizzani e Roxa^. 

ENZO STRIANO 

Lotta di liberazione in Tunisia 
r r 

La voce dei lettori 

TUNISIA — Un treno militare francese ò stato fatto deragliare dal 
patrioti. l.;i lott.i contro gli occupanti francesi prosegue intensa in 
tutta la Tuuisi:t. Ogni giorno sono segnalati atti di sabotaggio contro 
le \ ie di comunicazione. D:» due giorni è stato instaurato a Tunisi 
lo stato d'assedio, in seguito od un attacco compiuto dai patrioti 
contro una stazione ili polizia. Analoga misura è stata presa per Cìabes 

UNA FORTE DENUNCIA DEL COMPAGNO MONTAGNANI AL SENATO 

Il "Piano Schuman,, scardinerebbe 
l'industria metalmeccanica italiana 

Il nostro mercato alla mercè dei produttori stranieri — Si intende liquidare la nostra 
industria pesante — Sintomatiche riserve del d. e. Falk — L' intervento di Molinelli 

Il Senato ha tenuto ieri una se­
duta in cui, da vari settori, sono 
stati energicamente svelati gli ar­
cani antinazionali del piano Schu­
man. La enorme copia di dati e 
dei documenti forniti a dimostra­
zione di tutto ciò. ha trovato solo 
la debolissima risposta della cor­
rente di stretta osservanza ameri­
cana, che ha continuato a balbet­
tare la solita sconclusionata reto­
rica « europeista ». 

Ha parlato per primo il compa­
gno Montagnani. Egli ha esordi­
to ricordando che le sinistre han­
no da tempo denunciato le condi­
zioni precarie e i difetti strut­
turali della nostra siderurgia 
(scarsa disponibilità di minerali di 
ferro, mancanza di carbone per 
coke metallurgico, grave situazio­
ne tecnico-organizzativa, inadegua­
ta utilizzazione degli impianti). Le 
sinistre non solo hanno criticato 
queste condizioni e questi difetti, 
che determinano tra l'altro gli al-

Sofgfn conclude la sua arringa 
invocando giustizia per la Sicilia 

Rinnovata la richiesta di rinvio - A nome delle vittime di Giuliano 
il patrono di Parte Civile invita i Magistrati a colpire i mandanti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 13. — «Sono giunto, 
Signori della Corte, al termine del­
la mia fatica, nel corso della quale 
vi ho proposto sulla base di prove 
e documenti la tesi del rinvio di 
questo processo. La strage di Por-
tella della Ginestra va compresa 
nella sua complessità, inquadrata 
nella situazione storica e politica 
della Sicilia che la rese possibile, 
e per questo il processo che oggi 
stiamo discutendo deve essere unito 
a tutti gli altri che pendono a ca­
rico dei superstiti della banda Giu­
liano e dei loro alleati politici. Se 
restringerete la causa alle figure di 
questi uomini, signori, scriverete 
sì una sentenza, ma non adempirete 
a quel dovere che io Invoco calda­
mente e con fiducia dalla vostra 
opera di magistrati e di cittadini 
del nostro paese. Questo io vi chie­
do in nome della Sicilia che è con 
noi in questo dibattimento, e che 
non è la Sicilia degli Alitata e dei 
Giuliano, non la Sicilia dei feuda­
tari e dei gabelloti. ma la Sicilia 
degli zoifatari, dei contadini, dei 
marinai e dei pescatori, di tutti 
coloro che sperano in un migliore 
avvenire ». 

Con queste nobili e commoventi 
parole, il prof. Sotgìu ha chiuso 
stamane la sua arringa nell'inte­
resse della Parte Civile, dei pa­
renti cioè delle vittime di Portela. 
Mo'.ta sensazione nell'aula, e feli­
citazioni da parte di tutt' i pre­
senti. in particolar modo dal P. M. 
dott. Parlatore. 

L'udienza di stamane, undicesima 
dell'arringa del prof- Sotgiu. è stata 
dal difensore di Parte Civile dedi­
cata al riepilogo delle sue argo­
mentazioni. Esaminando in succin­
to tutte le ragioni che consigliano 
il rinvio di questo processo, il di­
fensore ha richiamato all'attenzio­
ne della Corte le più palesi con­
traddizioni che viziano il presente 
dibattito. Pietro Licari e Gaetano 
Par.tuso sor.o due banditi esplici­
tamente accusati di aver preso 
parte alla strage di Portella. sono 
detenuti, possono avere in serbo 
rivelazioni risolutive. Non si sono 
voluti sentire. Vi è una esplicita 
denunzia contro l'uomo che guidò 
negli assalti alle sedi comuniste '1 
camioncino a bordo del quale erano 
accolti i banditi. Si tratta- eviden­
temente di un testimone prezioso. 
capace di individuare senza possi-

< bilità di dubbio i partecipanti alla 
' strage. Si ha il suo nome: Giu­

seppe Imbrodano. Non si è voluto 
tenerne conto. Sappiamo tutti che 
la versione data da Perenze sulla 
fondamentale questione della morte 
di Giuliano, è falsa. Vi è una de-
suiuia della madre del bandito a 

questo proposito, vi sono gli atti 
relativi alla morte di Giuliano. Non 
si è voluto indagare in questo 
senso. 

Decine di funzionari di polizia. 
vari ispettori generali, ufficiali dei 
Carabinieri hanno compiuto irre­
golarità gravissime, per non dire 
peggio. Nessun provvedimento fu 
preso a loro carico. 

Come mai nessuno di costoro fu 
punito? La verità è che tutti i 
funzionari obbedivano ad istruzio­
ni, ed agivano d'accordo con Roms, 
e non si poteva punirli senza pro­
vocare reazioni rivelatrici! 

Venendo poi ad illustrare gli 
aspetti più strettamente giuridici 
della causa, l'avv. Sotgiu portando 
ad esempio le più recenti decisioni 
della Cassazione e fra di esse il 
rinvio a nuovo giudizio di un pro­
cesso contro il mafioso Calogero 
Vizzini. ha dimostrato come non vi 
sia alcun dubbio che il delitto di 
Portella è un delitto di strage, so­
stenendo che l'affermazione de! 
contrario suona non solo come una 
una eresia giuridica, ma anche co­
me triste irrisione alle vittime del­

la furia bestiale di Giuliano. Con­
cludendo. il prof. Sotgiu ha defini­
tivamente smascherato i tentativi 
fatti di voler considerare la strage, 
come un delitto politico. I banditi 
non potevano avere finalità politi­
che. egli ha detto, ed agivano solo 
per basso tornaconto. Se verranno 
in questa aula j mandanti, essi po­
tranno eventualmente accampare a 
loro difesa auesta attenuante. 

' _B. B. 

50 lire al giorno in più 
alle tabacchine del Chietino 

Dopo due giorni di discussione. 
presso la eede dell'APTI si è con­
clusa la. vertenza relativa alle lavo­
ratrici della foglia de! tatacco di­
pendenti dalle aziende ATI di 
Cbieti e Lanciano 

Dopo la lunga e gloriosa lotta di 
queste lavoratrici, si è riusciti ad 
ottenere un aumento di salarlo pa­
ri a L. 50 al giorno, a partire dall'I­
nizio della campagna 51-52. e a ca­
rattere permanente. Le 50 lire van­
no aggiunte al benefici già ottenu­
ti su scala nazionale 

ti costi dei prodotti, ma hanno 
pure dimostrato la limitatezza del 
piano della Finsider, riafferman­
do in ogni occasione la esigenza 
di un piano più vasto e più or­
ganico, quello proposto da tempo 
dalla CGIL 

Ora — ha continuato l'oratore 
— molti riconoscono come giuste 
ie critiche dell'opposizione all'in­
dustria siderurgica ed alcuni d.c. 
scoprono i difetti di essa, al solo 
scopo di ottenere la liquidazione 
della nostra industria pesante. 
Questa liquidazione significa ri­
nuncia al potenziamento del no­
stro sviluppo industriale e corri­
sponde all'ideale della «pastori­
zia », nel senso che il popolo ita­
liano, qualora fosse privato di que­
sta industria - chiave, sarebbe ri­
dotto al rango di un popolo di 
pastori. 

/ pericoli del dumping 
Passanto più specificamente al­

l'esame del piano Schuman, Mon­
tagnani ha vivamente criticato la 
indifferenza della classe dirigente 
italiana al riguardo e il carattere 
d» superficialità e di fideismo dì 
alcuni scrittori e anche dei rela-

l'imperialismo statunitense ha cer­
cato in un primo tempo di trasfe­
rire m Europa gli effetti delle 
proprie contraddizioni e della cri­
si mediante una serie di piani 
(Marshall, Truman, Schuman). Ma, 
in prosieguo di tempo, esso, aven­
do scorto nella produzione di 
guerra l'unica possibilità di supe­
rare momentaneamente le proprie 
contraddizioni, ha imposto il pia­
no come possente strumento di 
pressione e di ricatto politico per 
costringere l popoli, compreso 
quello italiano, ad accettare il pe­
so della economia di riarmo e 
od inserirsi definitivamente nella 
mortale politica di guerra. 

Qui il senatore comunista ha da­
to la dimostrazione palmare e 
cronologica di questo atteggiamen­
to americano dalle violazioni de 
gli accordi di Potsdam ol sabotag­
gio della decartellizzazione, alla 
riabilitazione dei criminali di 
guerra come Krupp, al cartello 
dell'acciaio e del carbone: «Su 
questo trattato ognuno deve assu­
mere la propria responsabilità. Noi 
lo respingiamo decisamente perchè 
il nostro campo è quello del lavoro 
creatore di ricchezza, della espan­
sione pacifica della produzione. 

tori delle varie Commissioni se-1 della amicizia e degli scambi con 
natoriali che hanno discusso sul- tutti i Paesi, ha concluso, tra 
l'argomento. Fa eccezione la Com­
missione Finanze e Tesoro per 
merito delle sinistre e — soprat­
tutto — dell'illustre presidente Pa­
ratore. Più solide sono talune cri­
tiche di categorie industriali, le 
quali hanno dimostrato che il Trat­
tato non dà all'Italia né un mer­
cato comune del minerale, né del 
rottame, su citi si basa la side­
rurgia italiana, e;~o costituisce un 
mercato comune del carbone con 
inadeguata salvaguardia per la no­
stra industria del coke; implica 
un mercato comune dei prodotti 
siderurgici col grave pericolo che 
5 gruppi siderurgici stranieri eser­
citino il dumpinq a nostro danno, 
con una spietata e mortale con­
correnza per la nostra produzione. 

In tal caso — ha egli continua­
to. — non ne potranno trarre al­
cun beneficio l'industria metal­
meccanica e quella edilizia poiché 
i produttori stranieri saranno ar­
bitri di esportare nel rostro Pae­
se sia prodotti siderurrici che me­
talmeccanici. ed è fuori dubbio 
che avranno interesse ad espor­
tare questi ultimi, che implicano 
maggiore quantità di lavoro e di 
occupazione operaia, scardinando 
così la nostra industria metalmec­
canica. 

I grandi monopoli delia Ruhr e 
i gruppi siderurgici francesi e che 
sono legati ai monopoli americani, 
syr.o gli iniziatori del piano e 

SANGUINOSO DRAMMA PASSIONALE A FERRARA 

Innamorato della figlia dell'amante 
l'uccide e poi tenta di togliersi la vita 

FERRARA, 13. — Nel pomerig­
gio di ieri, verso le 16,30, due col­
pi d'arma da fuoco risuonavano in 
via dei Romiti, nel centro di Fer­
rara. 

Successivamente un uomo gron­
dante sangue dal capo, si precipi­
tava, barcollando, dal portone di 
una abitazione e, inseguito da una 
donna armala di bastone, tà. dirige­
va In via Buonporto, ove cercava 
rifugio in una di quelle abitazioni. 

Si tratta ù; Mario TalmelII, di 
40 anni, venditore ambulante, co­
niugato con tre figli, diviso dalla 
moglie, il quale da oltre tre anni 
aveva stretto relazione eoa Bianca 
Antolini, dalla quale nveva avuto 
un figlio. La donna, non coniugata, 
conviveva con una figliola, Franca 
Suzzi, una bionda e graziosa ra­
gazza di 22 anni. 

Il Talmelli, secondo voci corren­
ti ,sl sarebbe innamorato perduta­
mente della Franca, senza suc­
cesso. 

Nella serata di mercoledì il Tal­
melli era ritornato nella casa del­
l'amante con la quale aveva avuto 

un forte litigio, a conclusione del 
quale sembra Eli venisse intimato 
di non farsi più vedere. Invece ieri 
i l Talmelli ritornava in casa del­
l'Antolini, e dopo un altro dram­
matico colloquio, estraeva la pi­
stola ed esplodeva un colpo con­
tro la ragazza, volgendo quindi 
l'arma verso se stesso-

Mentre la radazza era stata col­
pite a morte, l'omicida, perdendo 
sangue dalla testa, si precipitava 
nella strada dove, inseguito dalla 
madre dell'uccisa, veniva colpito 
ripetutamente con un bastone. Sot­
trata) dai passanti alle furie della 
donna il Talmelli, ricoverato in 
ospedale, veniva sottoposto ad ur­
gente intervento chirurgico ma le 
sue condizioni permangono gravi. 

T r e operai sepolti 
in una cava di info 

BARI, 13. — Tre op*raI. due ra­
gazzi ed un loro zio, sono morti in 
una cava di tufo a Monopoli, per 
l'improvviso cadimento di una vol­

ta. n grave incidente è avvenuto 
nel tardo pomeriggio n contrada 
Axenazza, a circa un km. dalla 
citta. Le vittime sono: Antonio e 
Damiano Annese. rispettivamente 
di 16 e 19 anni, e Saverio Colella 
di 60 anni. Sono stai: prontamente 
iniziati i lavori di disseppellimen­
to e finora e stato estratta solo il 
cadavere dell'Annese Antonio. 

nel crollo di una miniera 

LIMA, 13. — Sei persone, tra le 
quali un ingegnere inglese ed uno 
olandese, sono rimaste sepolte nel 
crollo di un tunnel situato a cen­
to metri di profondità nelle mi­
niere di piombo di Cerro de Pa­
sco. Finora sono stati recuperati 
due cadaveri. L'incidente ha avu­
to luogo martedì ma il cattivo sta­
to delle comunicazioni non ha 
permesso che la notizia giungesse 
prima di oggi. Continuano i lavo­
ri per recuperare le altre vittime, 

vivi applausi, Montagnani 
Dopo un intervento « europeisti­

co» del repubblicano Eergmann, 
ha parlato il d. e. Falck, il quale, 
ubbidendo alla direttiva americana 
della D. C. ha accettato il piano 
Ma ha subito trasferito le proprie 
riserve nel futuro. Egli si è limi­
tato a chiedere al governo di ot­
tenere la revisione del trattato do­
po la sua ratifica. Il piano dovreb­
be essere modificato, in modo da 
diminuire i gravi danni per la no­
stra economia, e cioè mediante la 
assicurazione del rifornimento del 
minerale e del rottame di ferro, il 
mantenimento di un minimo di 
produzione siderurgica e carboni­
fera, la proibizione del dumping, la 
esclusione dal cartello del coke 
non siderurgico, l'adeguamento del 
prezzo del melano a quello inter­
no dei carboni tedeschi, la revi­
sione degli oneri fiscali ecc. Falci: 
ha dichiarato che, se non si otterrà 
la revisione. l'Italia sarà minaccia­
ta da un dumping disastroso per 
la nostra industria pesante e leg­
gera. cantieristica ed edilizia. 

L'opinione della FlOM 
L'intervento di Falck ha permes­

so al compagno Roveda di preci­
sare il punto di vista della FlOM 
sullo sviluppo della nostra side­
rurgia. Egli ha detto all'industria­
le d. e : «Voi volevate limitare lo 
sviluppo della siderurgia a ciclo 
integrale a potenziare solo quella 
a carica solida mentre il rottame 
si rarifica, noi abbiamo sostenuto 
che bisognava incrementare ambo 
i sistemi». 

La proposta di Falck di ratifica­
re il trattato e poi rivederlo è sta­
ta criticata dal compagno 3folmeZ-
li, che ha parlato subito dopo. Egli 
ha osservato che. una volta ratifi­
cato il trattato, diventa quasi im­
possibile sottoporlo a revisione, 
mentre ora è il momento di tute­
lare gli interessi nazionali. Poi 
l'oratore ha rilevato la contraddi­
zione tra la gravita del trattato e 
la leggerezza degli argomenti so­
stenuti dai sostenitori del cartello. 
Eppure tutti «li studi fatti in seno 
alle varie commissioni hanno por­
tato a conclusioni tecniche sfavo­
revoli al piano Schuman. 

Si è avuto così il risultato che 
tutti riconoscono gii svantaggi del 
trattato ma i ministeriali lo accet­
tano lo stesso dicendo di saerifi-

S*»ì n p r c n n p cariniT«» c a r e R11 interessi nazionali sull'al-
c n , i p e r s o n e s e p t m c ^re della comunità europea. 

Dopo aver accusato i ministri 
clericali di voler creare un ante­
murale cattolico Roma-Bonn-Parigi 
a di?pc5izìone del capitalismo in­
temazionale. Molinelli ha conclu­
so dicendo che i lavoratori italia­
ni lotteranno contro lo smantella­
mento delle nostre industrie peT 
opera dell'imperialismo come im­
pedirono la loro distruzione per 
opera dei nazifascisti. 

Ultimi oratori della serata sono 
stati i d.c. Giardina e Guglielmone 
che si sono pronunciati a favore 
del piano, facendo sfoggio della 
solita retorica europeistica. 

La discussione è stata rinviata 
alle due sedute di oggi che si ter­
ranno alle ore 9 ed alle ore 16. 

Ucciso per futili motivi 
con un colpo di rasoio 

RIETI, 13. Ieri sera, alle ore 
23, tale Neronl Felice, di anni 48, 
padre di quattro figli, è stato uc­
ciso da un colpo di rasoio Infer-
togli da Macchioli Daniele, suo 
compagno di lavoro. I due erano 
dipendenti in qualità di cuoco 
l'uno e di facchino l'altro, dell'al­
bergo cittadino «Quattro stagioni». 

Il movente pare che sia stato 
una lite per futili motivi. Difatti, 
secondo un comunicato della que­
stura, il Macchioli, mentre leggeva 
tranquillo un giornale, si è visto 
spegnere all'improvviso la luce, 
Inviperito, se l'è presa con un suo 
compagno di camera e il tafferu­
glio ha avuto le sue tragiche con­
seguenze. La vittima, trasportato 

Sono una pove­
ra vedova madre 
di due figli caduti 
durante la guerra 
partigiana ed bo 
ancora due figli al 
di sotto dei 14 an­
ni. Oltre ai disagi 
della guerra, bo a-
vitto anche la casa 
distrutta, e per a-
vere subito ben 4 
operazioni, sono 
invalida al lavoro. 

Mi trovo a Cavarzere dal mese 
di giugno del 'fi, ed essendo anch'io 
alluvionata, come pure i miei figli, 
credo di avere il diritto alla tessera 
per poter mangiare. 

Mi sono recata dal Commissario 
prefettizio, incaricato dell'assistenza 
in questo Comune, per ottenere la 
tessera, ma non vuol saperne: anzi 
mi ha fatto mettere fuori da un 
questurino della Celere. 

In tutto il tempo dell'alluvione 
mi ha fatto avere solo 3 pasti. 

Se mi dessero i soldi, quelli della 
pensione di guerra e quelli della ca­
sa distrutta, non avrei bisogno di an­
dare a chiedere niente a nessuno; 
invece adesso mi trovo a casa di mio 
fratello che con gravi sacrifici ci 
sostiene tutti e tre. 

Il giorno di Natale vi sono state 
circa jo famiglie che anche avendo 
la tessera sono rimaste senza cibo. 
Martedì 8 gennaio, vi sono state cen­
tinaia di persone sema mangiare: 
tutta gente, questa che io conosco. 

Ciò succede pia di qualche volta 
alla settimana. 

E' così che devono essere trattati 
gli alluvionati? 

Ida Mancln 
(Cavarzere - Venezia) 

L'imposta di famiglia 
e la sua applicnziono 

« Spett. Direzione, 
desidererei — e 

come me infiniti 
altri lettori — a-
vere notizie sulla 
imposta di fami­
glia applicata dai 
comuni. Gradirem­
mo conoscere le 
ultime disposizioni 
in merito. L'infor­
ni azione riveste 
grande importan­
za, perchè nei pic­

coli centri dove impera il feudata­
rio, l'imposta di cui trattasi viene 
caricata sui piccoli. E per gli im­
piegati coniugati ad altra impiegata, 
che disposizioni vigono? Grazie. 

Giuseppe Costantino 
Vallclunga (Catanzaro) ». 

Come i coltivatori diretti 
vengono truffati dai d. e. 

La denuncia alla Camera - La magra figura di 
un deputato democristiano che non paga le tasse 

La seduta di ieri alla Camera si del Lavoro ha autorizzato gli esat-
è aperta con un episodio singolare: tori fiscali a chiedere ai piccoli 
un gruppo di deputati d. e. aveva coltivatori diretti il pagamento dei-
presentato una proposta di legge la quota di iscrizione alla Federa-
per abrogare l'esenzione dei depu- zione di Bonomi oltre che i con­
tati e dei senatori da ogni tributo 
sulle indennità parlamentari, ma 
nel corso della discussione si è ap­
preso che uno dei firmatari della 
proposta, l'on. Lombardini, è stato 
recentemente denunciato per il rea­
to di evasione fiscale poiché non 
ha pagato l'imposta addizionale 
sui suoi redditi extra-parlamenta­
ri. Questa circostanza, che risulta 
da un atto della Camera in quanto 
è stata richiesta l'autorizzazione a 
procedere contro il Lombardini è 
servita a chiarire il carattere de­
magogico della proposta. E questo 
ha messo In luce 11 compagno LA-
CONI affermando che nella legge 
c'era una sfumatura di demagogia 
e di ipocrisia dal momento che i 
deputati non ricevono uno stipen­
dio ma un rimborso spese. Ma an­
che se si trattasse di uno stipendio 
non si capisce perchè ai deputati 
non dovrebbe esser applicato lo 
stesso trattamento fatto agli stata­
li, i quali sono esentati dal paga­
mento delle imposte proprio per 
evitare che lo Stato sia costretto 
all'inutile operazione di togliere 
con una mano una parte di ciò 
che viene concesso con l'altra. E" 
bene comunque che si sappia che, 
specialmente per i deputati di si­
nistra, l'indennità parlamentare co­
stituisce l'unica fonte di reddito. 
Lo stesso non avviene per molti 
d. e. e l'on. Lombardini, invece di 
fare questi gesti teatrali farebbe 
bene a pagare le imposte che egli 
deve allo Stato 

Anche l'ex-missino RUSSO PE­
REZ ha detto che la preposta era 
demagogica. Gli on. CORBINO e 
VIOLA l'hanno invece sostenuta, 
proponendo che sia abbinata alla 
discussione della legge sulle incom­
patibilità parlamentari. La presa in 
considerazione è stata quindi ac­
colta con l'astensione dell'Opposi­
zione. 

Il resto della seduta è stato de­
dicato all'esame della legge del 
d. e. BONOMI che proroga a tutto 
il 1952 le disposizioni concernenti 

tributi unificati. Il sistema fiscale 
di riscossione impedisce ai poveri 
coltivatori di rendersi conto che 
non sono obbligati a iscriversi alia 
Federazione maneggiata da Bono-
mi. La Federazione coltivatori di­
retti compie quindi una autentica 
truffa con la compiacente conniven­
za delle autorità governative. Oltre 
a ciò i coltivatori diretti più po­
veri sono costretti a pagare una 
tangente a favore dell'esattore. I 
compagni Bianco e Grifone hanno 
proposto pertanto due emendamen­
ti miranti ad abolire il sistema di 
riscossione dei contributi unificati 
attraverso gli esattori. Nel corso 
dei loro interventi I due deputati 
comunisti hanno presentato all'as­
semblea una massa impressionante 
di documenti da cui risultano le 
illegalità e le truffe compiute dalla 
Coltivatori diretti per impinguarsi 
alle spalle dei contadini. Queste 
truffe si aggiungono asii altri scan­
dali di cui si è resa famosa la Fe­
derazione Consorzi agrari, anche 
essa presieduta da Boncmi; versa­
mento di 50 milioni da parte dei 
Consorzi agrari a favore della Col­
tivatori diretti; scandalo delle tar­
ghe dei veicoli; acquisto delle azio­
ni della Polenghi Lombardo da par­
te dei Consorzi agrari, ecc. 

Queste denunce hanno violente­
mente irritato il Bonomi che ha 
sentito il bisogno di prendere la 
parola per fatto personale. Egli ha 
cercato innanzitutto di difendersi 
con le solite panzane anticomuni­
ste, ma Bianco e Grifone, interrom­
pendolo vivacemente lo nanna in­
vitato a smentire i fatti che essi 
avevano documentato. E allora il 
deputato d- e. ha detto che le ac­
cuse mossegli dall'en. Viola erano 
state smentite ca una sentenza del 
Tribunale. 

GRIFONE: Ma tu ti sei rifiutato 
di accordare la facoltà di prova. 

BONOMI è quindi venuto alla 
sostanza dello scandalo affermando 
che la riscossione delle quote di 
iscrizione alla Coltivatori diretti da 

i termini e le modalità di versa- Pa^e degli esattori era un atto 
mento dei contributi unificati del­
l'agricoltura. SI trattava di una leg­
gina apparentemente di poco conto 
ma la discussione che si è svilup­
pata in assemblea ha portato alla 
luce un ennesimo scandalo della 
Federazione coltivatori diretti e del 
suo presidente, on. Bonomi. Lo 
scandalo, denunciato vigorosamente 
dai compagni BIANCO e GRIFONE, 
consiste n*l fatto che il ministro 

Come S0n0 t ra t t a t i I applicata in relazione della effettiva 
U H . , . I situazione economica di ciascun con-

g l i a i l U Y l O I i a t i tribuente e la cui importanza sta 
pertanto non nel gettito che da essa 
imposta il Comune può trarre, ma 
dall'azione perequativi che attraver­
so di essa u Comune può, se vuole, 
esercitare. 

Ciò premesso vediamo di risponde­
re ai due precisi interrogativi posti 
dal lettore. 

Al primo, (e perche dove impera 
il feudatario l'imposta viene caricata 
sui piccoli? »), è facile rispondere che 
ciò non avviene ovunque ma solo 
laddove l'amministrazione comunale 
è succube del feudatario o della pre-
fettura cioè dell'organo che oggi ten­
de a realizzare con ogni mezzo e 
anche con indebite interferenze sui 
Comuni come appunto sarebbe nel 
caso dell'imposta di famiglia la po­
litica governativa oggi diretta alla 
difesa delle classi più ricche. 

Alla secondi (« quali disposizio­
ni vigono per il caso di un impie­
gato coniugato ad altra impiega­
ta? ») rispondiamo: 

Non esistono particolari disposi­
zioni; solo che, ove si tratti di am­
ministrazione democratica, sarà te­
nuto nel massimo conto la natura del 
redditi che sono di puro lavoro e si 
applicherà una detrazione sull'am­
montare del complessivo reddito ac­
certato che può arrivare fino al jo 
per cento; ove, invece, si tratti di 
amministrazione che tutela gli inte­
ressi delle classi più ricche, questa 
detrazione o sarà minima e non sa­
rà affatto applicata. 

A questo punto dobbiamo rispon­
dere ad una terza domanda che nel 
testo della interrogazione non è for­
mulata ma che deve intendersi sot­
tintesa: < cosa debbono fare < i pic­
coli » che si vedono ingiustamente 
colpiti dall'imposta a vantaggio del 
feudatario, e « l'impiegato coniuga­
to ad altra impiegata » che si vede 
applicare l'imposta senza che venga 
tenuto conto della natura dei propri 
redditi? ». 

Ecco come rispondiamo a tale do­
manda: 

Interporre ricorso contro la deter­
minazione dell'imponibile avanti la 
Commissione Centrale per i Tributi 
Locali sia contro la propria eccessi­
va tassazione sia contro l'insuffi­
ciente tassazione altrui. 

Ricordarsi però che essendo l'ap­
plicazione dell'imposta di famiglia. 
come tutto ciò che attiene alla ripar­
tizione delle spese pubbliche, special­
mente un fatto politico è, in sede 
politica che va soprattutto ricerca­
ta e trovata la effettiva soluzione-
dei problema posto con la domanda 
di cui sopra; e la soluzione definitiva 
non può essere che la seguente: 

Inviare all'Amministrazione del 
Comune quegli uomini e quelle forze 
che danno garanzia di non essere 
succubi né del feudatario ni della 
Prefettura^ quegli uomini e quelle 
forze che intendono tutelare ad ogni 
costo l'interesse della stragrande 
maggioranza dei cittadini. Solo que­
sti uomini e queste forze possono 
infatti ripartire le spese pubbliche 
secondo l'effettiva capaciti contri­
butiva del cittadino. 

p. v. 

Il sussidio 
post-sanatoriale 

come disposto 
dalle vigenti di­
sposizioni di legge 
in materia di assi­
stenza degli am~ i 
malati tJ>.c. dimes­
si clinicamente dai' 
sanatori, deve esse­
re corrisposto ah 
loro rientro in fa­
miglia un sussidio 
« a carattere ali­
mentare » per t8o^ 
giorni dell'importo di L. joo al gior­
no se capi-famiglia e L. zoo per gli 
altri. 

Dato il carattere del sussidio e, 
come disposto dalle disposizioni del 
Commissariato dell'Igiene e Sanità, 
esso dovrebbe essere corrisposto agli 
interessati con jo giorni almeno di 
antìcipo, incominciando dalla data 
delle dimissioni dal sanatorio. 

L'Alto Commissariato dell''Igiene 
e Sanità, in contraddizione con quan­
to disposto in precedenza, e a quanto 
asseriscono gli amministratori del 
Consorzio Antitubercolare di Brin­
disi, non invia in tempo, e, se l'invia, 
col contagoccie, » fondi stanziati a. 
tale scopo; e non solo il Consorzio 
di Brindisi, ma, dicono gli stessi im­
piegati dell'Amministrazione Prov. 
di questa città, tutti i Consorzi An­
titubercolari si trovano nelPimpossU 
bilità di corrispondere regolarmente 
il sussidio, perchè l'A.CJS. ha ap­
portato delle modifiche alla legge, 
stabilendo che, per mancanza di fon­
di, il sussidio sia versato secondo le 
disponibilità. 

Gli ammalati che arrivano a Brìn­
disi o nelle loro città d'origine, sprov­
visti alcuni perfino dello scontrino 
della riduzione ferroviaria del jo*/», 
devono festeggiare così il toro rien­
tro in famiglia dopo mn periodo pia 
o meno lungo di degenza m sana­
torio, con un digiuno di 10 giorni; 
trascorso questo tempo e dopo una 
settimana di saliscendi per il Con­
sorzio Antitubercolare, possono ri­
scuotere i primi 10 giorni di sussi­
dio che dovranno basta-e per un me­
te circa sino all'arrivo delle prossi­
me rimesse di denaro da parie del-
PA.C.IS. 

Codesto quotidiano che tutela gli 
interessi dei meno abbienti e in spe­
cial modo coloro che delia guerra ne 
portano i segni e le brutture, po­
trebbe far giungere questa protesta 
?I& organi competenti del governo 
i quali a tutto pensano meno che a 
fare il proprio dovere nei confronti 
di questa categoria che rappresenta 
uno dei pia difficoltosi ed insoluti 
problemi sociali. 

Ringrazio a nome di tutta la ca­
tegoria per il Vostro interestomento 
in merito e porgo deferenti ossequi. 

Devino Malorzo Teodor* 
Via Toscana ». Brfartbi 

L'imposta di famiglia è, fra tutti 
i tributi erariali e locali, quella che 
per la sua natura e per la sua strut 
tura consente all'ente che l'applica, 
nel caso il Comune, una tassazione 
più rispondente ai principii sanciti 
dalla Costituzione in materia di ri­
parto delle spese pubbliche. 

Trattasi infatti di imposta emi­
nentemente « personale » che va cioè 

legittimo perchè era stato autoriz 
zato dal governo 

SPALLONE: Ciò non ti giustifi­
ca, ma conferma la responsabilità 
del governo. 

n relatore REPOSSI e il mini­
stro RUBlNACCI hanno quindi di­
feso la legge respingendo gli emen­
damenti dell'Opposizione. Posti in 
votazione, gli emendamenti sono 
stati bocciati dalla Maggioranza 

Per u pubblicazione Incrinare a 
«l'Unità», «La «oc* dei lettori», 
Via VI Novwmbr* *4*\ Roma. Le tot-
ter* debbono « M I » per quanto pos­
sibile »r«vi, firmate • dotate dell» 
indkuioni éi 

1. 
Jt&\> 
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Le tre «F» del cardinale 

Dunque, ci siamo, Il cardinale 
Schusier rivuole i Borboni. L'in­
contentabile porporato si dichia-

'ra insoddisfatto dei mitra di 
'Sceiba, dei manganelli della Ce­
dere, degli scappello!ti di Polito 
e Barranco, della censura sulla 
stampa e sul cinema, dei proces­
ti di Lucerà e di Porzus, delle 
offese a De Sica, a Elsa Moran­
te, a Pablo Neruda. Il cardinale 
si è accorto che tutto ciò non 
basta più, che c'è troppa liber­
tà, che la gente contìnua im-
perterrita a pensare con la pro­

pria testa. Il card/naie ut' dedu­
ce che il governo è fiacco e che 
ta Chiesa è inerme. Il cardinale 
scopre che gli sta salendo infor­
no « una marea di fango ... Se 
ne è accorto anche lui. 

Perciò rivuole ì Borboni. 
« Quanto conosceva meglio gli 
uomini — ha scritto in una pa­
storale — quel re napoletano, il 
quale sosteneva che per ben go­
vernare i suoi Stati adoperava 
tre cose: feste, farina e forca! >. 
Un piccolo brivido di sporan'a 
dev'esser corso per la spina dor-
sale degli innumerevoli Borbo­
ni e Borboncìni sparsi in Euro­
pa e in America. Che tiri aria di 
restaurazione? 
• In effetti quelle tre « F » dan­
no da pensare. Si capisce che il 
Cardinale ìirefcrisca le forvilo 
esplicite e ufficiali della Spagna 
di Franco e dei gesuiti. Si capi­
sce anche che preferisca le 
squallide '< feste » gowninfii-'e 
sul tipo della «festa degli albe­
ri » e sul tipo del baraccone da 
fiera piantato in mezzo a ))iar;a 
Navona per far propaganda al 
Patto Atlantico; si capisce clie 
le preferisca alle.feste dell'Uni­
tà e al Festival giovanile di Ber­
lino (vede, cardinale, la gente 
le feste se le. fa da sé, e ni di­
verte un inondo, malgrado tutto). 
Ma con la farina, come la met­
tiamo? Qui casca l'asino. Ecco 
una « F >i che, «fondo al gover­
no da cinque anni e con la mag­
gioranza assoluta alla Camera 
dovreste essere in grado di for­
nire al popolo per tenerlo buo­
no, come dite voi. Beh? E dov'è 
questa seconda « F »? La parola 
« cannoni », cardinale, o la pa­
rola « bazooka »> non rominciano 
con « F ì». 

Comincia invece con « F » la 
parola fifa. 

Circolari misteriose 

Giorgetto Tupini prende lue • 
ciolc per lanterne, e parla nel 
fendo del Popolo di misteriose 
circolari inviate ai partigiani 
delta pace « per prendere al lac­
cio l'ingenuo borghese ». Il re­
sponsabile della stampa del Co­
mitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace scrive al Popolo di 
stare più attento: non si tratta 
di una misteriosa circolare, ma 
di un articolo regolarmente fir­
mato, pubblicato sul Quindicina­
le « Qttaderno dell'Attivista », di 
cui si tirano decine di migliaia 
di copie e che può essere acqui­
stato da chiunque lo voglia. La 
brutta figura è euìdenfe. Ma U 
Popolo ha voluto farne «n'as­
tra. Si vede che ci prova gusto. 
fi Popolo ha scritto ieri che il 
• Quaderno dell'Attivista », nien­
temeno « distilla i sapienti indi­
rizzi per la campagna di camuf­
famento o di adescamento del 
P.C.l. v. 
• Ma guarda quanto ci fanno 
furbi. Ci camuffiamo, ci propo­
niamo di adescare la gente e di 
prendere al laccio l'ingenuo bor­
ghese, e poi i nostri astutissimi 
sistemi li stampianw, li mettia­
mo in vendita, li raccontiamo a 
tutti. Straordinario. 
' Perchè il Popolo non prova, 

. invece, a dirci se è {t'accordo o 
no con l'azione condotta da 
chiunque, in qualsiasi paese, e 
qualunque sia la sua posizione. 
politica e ideologica, tendente a 
salvare la pace nel mondo? Noi 
sì, siamo d'accordo con chiunque 
lavori concretamente per la pa­
ce, e non c'interessa quale sia la 
sua professione di fede. Può di­
re altrettanto il Popolo'.' 

Spionaggio e diplomazia 
' Quelli del Popolo chiedono il 
nostro giudizio sulla questione 
delle restrizioni alla libertà di 
movimento dei diplomatici so­
vietici e ancora una volta rica­
mano sulla questione della •« re­
ciprocità ». 

Fanno ridere. Secondo loro 
l'URSS non avrebbe il diritto di 
difendersi dalle spie che le si 
inviano sotto i panni più dirersi. 
Anche sotto quelli del diploma­
tico. E" di ieri l'approvazione da 
parte del Congresso Americano 
di una *• legge » che stabilisce lo 
stanziamento di 100 milioni di 
dollari per organizzare lo spio­
naggio all'interno dell'URSS. E' 
di ieri il caso clamoroso del di­
plomatico americano Croie. di 
cui è stato pubblicato nn diario 
— riconosciuto autentico anche 
dal Dipartimento di Stalo — che 
non era un diario ma soltanto il 
taccuino di appunti di una spia. 
E allora, cosa si pretende? che 
l'URSS se ne stia calma a farsi 
rovistare nei cassetti dalle spie? 
• Cosa ne pensa * Il Popolo » 

della e legge » &ut 100 milioni 
che stabilisce che è giusto fare 
la spia in U. R. S. S.? Cosa ne 
pensa del caso Grow? Sono 
d'accordo con questi metodi di 

- ^diplomazia*? Invece di render­
si ridicoli limitando t passi ai 
diplomatici soi-ictici al Termi­
nillo e a Fregene badino a fare 
una politica estera meno ottusa ' 
e balorda. E la smettano di fare 
i servi di un governo straniero 
che eleva a sistema diplomatico 
il metodo dello spionaggio scien­
tifico. 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
SI PROCEDE ALLA SMOBILITAZIONE PER FAVORIRE I MONOPOLI 
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Scioperi all'Ansaldo di Genova •*•*• ISI 
contro i 1400 licenziamenti annunciati 

Dimostrata la possibilità di assorbire tutti i lavoratori sospesi 

GENOVA, 13. — Intense giornate 
di !oU;i stanno v ivendo i lavoratovi 
i\i'i\'Ansaldo per opporci ai H00 li-
rerm.-inu-nti intimati dalla Dire ­
zione. 

Nel!» giornata di oggi i l avo ia -
torj sospesi hanno ricevuto le let­
tere nelle quali si loinunic.i la ce.s-
sa/.-.o:ie de! rapporto (li lavoro. La 
gravità di l:t!e p i o w t d i m e n t o è 
sottolineata dal fatto elio, proprio 
in qui-.-ti ultimi giorni. l'Ufficio 
Ueni«>n:i'.e <le! Lavoro dietro istru­
zioni del Prefetto e in segui to alle 
pi c-sioni dei lavoratori lia pi n e t -
duto alla fonvoca/ ione de ; i e pai ti 
pe: un ultcrioic esame tle'la v e i -
teuza. D'ali la parte, la neit-tìSità 
per l'.-1/isu/do di assorbire nel cielo 
produttivo i tavolatol i sospesi , elio 
la D u e / i o n e v o n e b b e 'icen/.iare. è 
confermata da una iioti/in giuntu 
oi>i>i d a n o stabilimento meccanico 
del compier l i Ai>*iddo. Quella Di­
rezione, infatti, mentre ha provve­
duto all'invio delle lettere <U li­
cenziamento. è «tata costietta. per 
poter dai coi.-o elle o id ina / ioni , a 
richiede: e p e d o n a l e agli stabil i ­
menti Ansaldo di Livorno e La 
Spezia e ad alcuni cantieri OAI1N 
di Genova. I notti e. mentre nume­
rosissimi operai tornitoli j,orio i ta ­
ti sospesi, la stessa Dae/. ioi ie ha 
disposto per il tia.slerimento dijva>a!i:io n t i i a t e dall'Austria no 

>: iiltutr.i.o di chiudale ;<_> jon'.al»:-
!.ta co:<)ii:elic a: o scopo di non i .-
ipc-ttaie UU obbUnli: contrattua!:, 
imiicdc.p.clo ai me?/adii di ieaWv..i.' 
: .oio dedi t i , pi m-fidoli coti cut •>. 
cocatl'./.'oni ocoiiom che- .n.,o->ttMi.l>i'i; 
olile ilio liflt'tms: di divideie im-

piodoiii ,.(! i nol­

ana notevole aliquota di tornitori 
dallo stabil imento •• Utensileria • ai 
* Meccan ico - , in./ianrìo la comple­
ta smobil itazione di un repaito de!-
!'<• Utensileria.» .stessa. 

La risposta dei lavo ia ton è sta­
ta imponcntissima: r.*l pomt-rigK'.o. 
in ogni stabil imento del complesso. 
il lavoro è stato intertotto e 'e 
maestran? e sono uscito compatte 
per protestare contro i l icenzia­
menti. Comizi volanti sono stati 
tenuti dai lavoratori a Se.-itri Po­
nente e in numerose alti e località. 
mentre commis-sioni di operai si 
sono recate dal Prefetto, dal S in­
daco, n! Consiglio p iovincia le 

La FIOM. dal canto suo. di fron­
te all'uMoriore dimostrazione de ; 

fatto che i dirigenti dell'Ansfi/do e 
il governo intendono gettare «u! 
lastrico altre migliaia di lavoratori 
per completare l'opera di completa 
smobil i tazione di una tra le pt in -

vaiita giorni dopo l'entrata in vi­
llo re del trattato. 

I tre occidentali affermano co­
munque che la biro proposta non 
fostitei^cr un tentat ivo dì conclu­
dere un trattato di pace separato 
con VAustria e che anzi esse in­
tendono giungere ad un accordo fra 
le quattro grandi potenze. 

La grave situazione 
dei mezzadri toscani 

Una delegazione ricevuta 
dui Ministro Fanfani 

Accompagnata dal Segi etano Na­
zionale ì esportabile della Fi-elei azio­
ne coloni e ini-z/.adi;, e dali'oti. L!/.-
/adii . Sejìictario della CGIL, una 
delegazione tli mezzadri toscani si 
e iecnta dal Ministro dell'Agricol­
tura t'anfani per discutere sulla 

t ipali aziende del lo Stato a favoreUrave situazione creatasi in Tosca-
dei grandi monopoli, ha lanciato l i a a s c gu i to delle disdette wippic-
Un appello ai lavoratori e alla cit­
tadinanza affinchè sia portata 
avanti la lotta in appoggio alle ri 
vendicazioni salariali per impedire 
i l icenziamenti e per svi luppare la 
produzione di pace, nell ' interesse 
di tutta Genova. 

Proposte occidentali 
per un trattato con l'Austria 

WASHINGTON. 13. — Stati 
Uni'i . Inghilterra e Francia hanno 
proposto oggi al l 'Unione Sovietica ap-^li agraii. i quali dn mo:»: n«-«!i 

saglia e degli sfratti etfettuati, par-
tico"armento in provincia di Siena, i 
quali hanno portato ai gì avi inci­
denti di COUP Val d l ' l fa . in eul 
sono rimasti fenti tre lavoratori. 

La delegazione ha sottolineato co­
me la ptoduzione, già scarsa per 
la mancanza di investimenti pio-
dutti. subisce maggiore danno dal 
fatto che numeio^l poderi rimango­
no ineoltivati per la mancanza del­
le famiglie coloniche sfrattate 

Inoltre, !a delegazione ha sotto­
lineato cerne la situazione deternil-
natas-., oartico'.auuenie in provincia 
di Siena, dipende dalla Intransigen­
za e dalla illegale posizione assunta 

(io dì faci Mai*1 un incoritio s<:i-
dacale fi a le pai ti onde addlv--nii e 
al'a soluzioni» df'^e questioni i en­
fi uvei ~f. 

un breve ti attuto di pace con la 
Austri:., composto di soli otto ar­
ticoli. fi t lattato comprende — .se­
condo l'A.P. — alcune clausole già 
coiicoidute dalle quatti o potenze 
tra cui le seguenti: 

L'Austria viene riconosciuta co- j mediai, u inr* 
me uno - StaLi s-ovrano, indipcn-l ,nt : uode ia l 
dente e demoeretico>»; j ; Mm.stio ha I.CMIO^MIIO l: ca-

L'unionc poet ica ed economical iat tc ìe sfidavate della veri««z,> ed 
tra l'Austria e la Gei mania lAn-' i ia pionn-s-o d: intei venite allo s<o 
-ch'uss) è proibita; 

Le quattro grai.di potenze si 
impegnano a aspe t ta te l' indipen­
denza e la integrità territoriale 
dell'Austri;. I confini del l 'Ausi l ia 
\engo: io lissati sulla bas-'e di quelli 
esi.-tenti al m in,aio ÌD.'IU. cioè pri­
ma dell'occupi'/ .une da parte «ielle 
armat.- hitleriane; 

Nessuna riparazione di guerra 
sarà pu.-ta a carico d i l l ' A u s t n a ; 

Tinti • beni a u g n a c i , lequi-'.u 
dalle foi/.i- alleiti- e dalli, ciimm..---
>ione al l iata. d(>\jaiuio essere te-
stituiti all'Austria; altrettanto di ­
ca »i "lei fienaio messo a d:spf)--i-
zioiie diM'i occupanti dal governo 
austriaco e cne' risulti mm speio; 

Tutte le l e z i o n i Unite, che a 
suo tempo dichiatarono la gueria 
alla ' Seritiari'ir, avranno la possibi­
lità di a d e i n e al trattato; • 

Tutte !<• ti lippe di occupazione 

Rinviato a martedì 
il Consiglio dei Ministii 

LOXOHA. 13. ~ D;. ogni parte 
del mondo continuano ad essere 
inviate al Governo greco altre ri­
chieste per la vita e la libertà di 
Kikos Reloyannii, 

Tra : molti te leg iammi inviati 
dalla Fi.incia vanno segnalati quel­
li degli scrittori Leon Pierre Qumt, 
Veicors. Gilbert Sifinux, Alexander 
Ai:iou« della « Aecatlemia Gon-
court . 

L'agen/ia gì e i a d. iiitoi inazioni 
rileiiFLe the L. A k n t a s . p ies idente 
ilei pait ito " progie-is.f'ta > del Pri­
mo Ministro P'a^tuas e membro 
delia de'.ega/tone Ricca ad'ONU ha 
chi h.ai.ito di essere '-contrario a 
nuove t--edizioni capitali perchè 
es=;o non ìaci l i torebbeio la pacifi­
ca '.onc del Paese 

L'agenzia iileri->ce ancne che p<i-
ren.!ii mn:..stii de! Gabinetto g i e -
(•II, li a cti; Geo ige Katalis. ni . lu­
stro del U)iii(hn;imento economico, 
ed Aiidreadin Yossif. sottosegieta­
n o di Stato, hanno minacciato di 
dimette] si s e !e londanne a inni te 
ver: anno eseguite. 

L'agenzia gì era di informazioni 
ffeima <-lie :! o e n c o l o che t>ovia 

La riunione del Consiglm av 
Mm,.stri, già fissata per lunedi 
pro-Mino, a causa del la indisponi- | - ta gì; 8 patr.oti è ancora molto 
bilita di alcuni niin:.st!i, è .stata n n - j g i a v e e chiede i h e » l'invio di pro-
via ta a martedì. Iteste non venga hospcni*. 

V iUnità 
V*Z . > ''Ti?i 

del lunati* 

INTOLLKRAIJIIJ AGGRESSIONI DICI CRIMINALI BATTERIOLOGICI 

Ridgway ha lanciato su città cinesi 
quattrocento incursioni in sei giorni 
Numerosi cittadini cinesi pittime delta criminale e guerra dei bacilli » scatenata dagli aggressori 
eroica resistenza dei prigionieri di guerra del campo di Kojedo agli interrogatori americani 

PHYONGYANG. IH — La ca­
pitale coreana e numerose città e 
vil laggi del la d n a nord-orientale 
-uno Jtatc nuovamente attaccate 
con furia d i s t r i b u t r i c e dall 'avia­
zione del generale Ridgway, ohe 
ha f a ^ o uso ancora una volta del ­
le criminali armi batteriologiche. 

L'offensiva aerea contro la Man-
ciuria ha assunto proporzioni gra­
vissime: nei sei giorni dal 29 feb­
braio al 5 marzo, ben sessantotto 
ai rei da bombardamento america­
ni sono stati impiegati in 448 a-
z'oni nei ciel i de l la Cina. Essi 
hanno rovesciato sul le campagne 
e sui cenfri abitati cinesi migliaia 
di .. bombe Ishii ••. diffondendo .sU 
larga scala i germi di malatt ie 
infettive. Prima che l'intervento 
delle squadie ant i -epidemiche riu­
scisse a circoscrivere i focolai di 
infezione, numerosi pacifici ab':-
tant; della zona erano caduti vit­
tima de l morbo 

Inferendo queste riorizle. ;adit* 
b e l l i n o lancia all ' indirizzo degli 
aggre.-.-ori a m e n r a n i un nuovo am-
iiio'rmenti». ricordando c o m e il 

T U T T A LA C 1 T T \ ' DI S I R A C U S A K' I X L U T T O 

Saliti a 9 i morti dei peschereccio 
inuestito dallo scoppio dei siluro 
SIRACUSA. 13. — La I-'ta d e l l e 

v i t a m e del l ' immane .-^eiagura di 
ieri si è allungata. Stamane è d e ­
ceduto all 'ospedale il manovale 
Francesco Miricella. da Siracusa. 
a seguito de l l e orribili ferite ri­
portate; ma pare che il UIUUOM» 

dc::/c lavorano circa 1(1 mofabar-
chc. La ditta, iscritta alla locale 
capitaneria del porto, ha avuto la 
concessione per il t ecnpe io des i . 
oro.gai da guerra 

Circa la cau«a del sinistro viene 
accreditata negli ambienti mari'.-

bilanciò non "»ia definitivo, poiché-r .mi la -eguenle v e r ' o . i e ; l'equi-
attrj feriti g r a - j paggio del . . N u o v o Margherita.. . vi sono ancora 

v'issimi all 'ospedale e M dispera di 
.salvarli. 

Ecco i nomi degli altri marinai 
deceduti : Cappuccio Angelo, capi ­
tano. Bortado Sebastiano. Mini-
cella Angelo. Cappuccio Egidio. 
Bandiera Francesco, Cardarelli! 
Corrado. Romeo Angeli». Lent i -
nel le Salvatore. 

La città e a tutto e perniane 
profonda in tutr gli ambienti la 
commozione per tante vite umane 

a h a r e . . :ic>stuu> e cìi ga:a:it.rc, 
;:i \eee. gli intere.-s- eli tante fa-
niigl.e così tremendamente colpite. 

Xel pomeriggio intanto avranno 
luogo -. funerali cui parteciperan­
no tutte le associazioni »e autori-
la locai-, nonché le organizzazioni 
snidaci li. che intendono rendere 
l'ultimo omaggio al le vittime del 

r.nvi.nuto nel la rete il siluro, lo i lavoro 
avrebbe abbrancato al paranco d-
bordo, questo però non avrebbej 
re-i.stito al peso, e a un certo mo­
li. ento si sarebbe .spezzato facendo 
preciuitare in mare il «-'.uro. \\ 
quale, ur'ando contro il ba.--* s?'.-
m«» fondale roccio-o. sarebbe e-
splo-o. 

Tuttavia, ce» che c-o::!;» .-libito 
r.Ii'varc — per qua-ito ri-uita da l ­
le nrime ir-vìagim — è clic un la-

Severe pene ai componenti 
della banda delle 3 province 
PALERMO. 13. — 11 ìunghiSM-

ino processo contro la .- banda de l ­
le tre Provincie >-, dibattuto per tre 
mes: dinanzi alla Corte d'Assise. *i 
è finalmente concluso. 

d : lavoratori stroncate o s i barba-! voro C.T.--Ì rto d: pericoli v c : . - * ^ ! Dopo 12 giorni di permanenza in 
ramente dagli infami strumenti d i ja - -n ' :o da perdonale eV ; dentem-n- jeamera di consigl io, la Corte ha 
Riterrà. I muri sono tappezzati < i - ; v r. <> "•oeclal'zzato e con me/z i emesso ieri la sentenza nei con-
manifesT: di cordoglio e rimpianto ja-<.-»lutame:ite nadeguati . Stando 

L i motonave .. S largherta . a p - cosi le ca-e . è nece--^ar:o che unii 
parteneva nl'a d.tla napoletana! inchiesta accurato venga svolta 
Anie l ln Ca^tald :. al le cu. d : pen- 'cor . la precida r i tenzione n- non 

Un intiera famiglia 
sterminata da un incendio 

SCHIO morii sei bambini v i cliu» p M ì l l O I I 

ELENVILLE iNetc York). 13. — Una|avfe^-e stabilito la corresp.m.-ione 
madre e sei bimbi sono periti ier i 'di aumenti; la -ccictà ni>ri avrebbe 
neirincendio della loro fattoria i n . p . , } ; , ^ f a r v i frcj.te 
una vallata isolata. Due altri b imbi ' ' _ ^ 
ed il padre seno stati irasportatt in' J ^ I L » • - " — 
critiche condizioni all'ospedale, ove RlSfeSa «eilC TraTT8nVe 
poco dopo anche H padre decedeva. . _^ .__ A - u . • «i» • 
Solo uno dei familiari si e salvato BCf I 1711^10(1 SICinaffH 
cot^pleumente illeso La madre ave - . 
va 39 anni, ed i bimbi rispettivamente » 
12. 11. 10. 6. 4 e 2. 

PALERMO. 13. — La compattez­
za de l lo sciopero de i minatori e 
Lerergica pressione di tutto il po-

fronti d e i . 92 imputai:, elargendo 
oltre a pene minori . 4 ergastoli e 
22 enndanne •< 30 anni di reclu­
sione. 

Giustizia è stata fatta? A nostro 
avviso, la Corte .--; è limitata ad 
applicare i rigori della legge r.ei 
confronti d i quanti avevano l e ma­

ini macchiate di p iù o meno gravi 
JdehtM. Nessuno sforzo è stato fet-
! to p?r accertare e colpire le gra-
! virarne responsabil ità t* le compii­
le.tà «chiaramente emerse, del re-

-1O. dall ' istruttoria e dal dibatti-
mcfitiil d ì coloro che turono i ve.-i 
prota^cnisti d*3 snngmr.o-o dram­
ma che sconvc l -e l e nostre campa­
gna e ne l quale .-i inserì la cri­
minos i at t iv i tà de l le bande del'.e 
tre Provincie . 

FT note infatti coni» \\ n-jitìoso 
Salvatore Malta padre dell'attuale 

| s i r i a c o D.C. d i Val!cluns3. dopo 
' . . « r - » stato -rres ia to per concor-
-o ni sequestro d i persona e e-sere 
^tato denunciato , con la qualifica 
d» caoc d e l l a banda di Valleiutiga. 
-ia «4ato l iben i to in seguito allo 
r.tervcr.to personale dell'ispettore 

conto che gli imperialisti saranno 
chiamati a saldare con il popolo 
cine.-e sìa ormai lungo. Il noto 
g i u r i l a Mai Yu-ao, che fu m e m ­
bro del Tribunale Militare Inter­
nazionale del l 'Estremo Oriente, ha 
ricordato che i crimini batrerio-
logici di cui gli invasori si van­
ii.) lordando le mani sono stali 
inequivocabilmente condannati dal -
'"umanità e che i loro autori non 
sfuggii anno al castigo che meri­
tano come criminali di guerra. 
Mai Yu-ao ha denunciato altresì 
nuove gravissime violazioni de l 
diririo internazionale e del la s o ­
vranità c inese compiute dal le for­
ze americane a Formosa, ed ha d i ­
chiarato che l'aggressione ameri­
cana alla Cina ha raggiunto pro­
porzioni intollerabili . 

A sua volta, il presidente del Co 
mitato cine.se de l la pace, Kuo 
Mo-jo, ha inviato al presidente del 
Consiglio Mondiale del la Pace, J o -
liot Curie, un messaggio che chiede 
l 'adozione di misure efficaci con­
tro i-i guerra batteriologica. .«Le 
forze americane c h e stanno conti­
nuando !n 'oro inumana guerra 
batteriologica — afferma il mes­
saggio — .stanno estendendola dai 
caiiioi di battaglia del la Corea ai-
la Cina nord-orientale . I! popolo 
c".ne-e fiuarda fiduciosM a! Consi­
gl io Mondiale d e f a Pace, che 
adempiendo ai si1»: solenni impe­
gni. non mancherà di prendere mi­
sure effcaei per porre fi".e a que­
sto .scempio ... 

All'ondata di proteste ".-.iHevata 
!:• C-na dal barbaro crini-ne ame-
: icano hanno atigiunto intanto la 
loro voce le comunità maomer'.a-
ne. cr :5tiar.e e p,-ote-*':inti, per 
bocca dei loro capi relitro-;:. Al 
governo c inese è giunto contem­
poraneamente un messaggio d"l 
ministro degli esteri del la Repub­
blica del Viet Nani, il quale espi i-
me la indignazione e la solidarietà 
del suo popolo con la !nt!a »n-
timperial ista. 

A Pan Muti Jon i negoz :atort 
americani hanno opposto intanto 
un nuovo r'fiuto a l lo scamb'o de! 
prigiomer! . r ibadendo il principio 
del così del*.' •• r ' m n a t - n volon­
tario .-. 

L'ipocrisia d* que-ta rit-h:e-ta. 
in omagg io alla quale, come si ri­
corderà. so-u» stati massacrar, po­
che set t imane fa settanta prig ;o-
r.ieri di guerra del campo di 
Kojedo, è oggi c!amor.->.-amente d e ­
nunciata dal la stessa stampa ameri­
cana."Il New York T.»ncs. :>:\ un ar­

ticolo da Kojedo . r ivela c h e solo 9 
su 1.600 prigionieri del campo 62 
(quel lo stesso d o v e è avvenuta la 
strage) hanno accettato di essere 
trasferiti in altri campi, c iò che 
smentisce c lamorosamente trutte l e 
menzogne americane sul « terrore 
comunista » che imperverserebbe 
ne l campo. 

^L'esiguo ri liniero di coloro che 
hanno accettato il trasferimento — 
scr ive il New Yorfy Times — ha pro­
vocato da parte de l generale Fran­
cis Todd, comandante del campo 
questo commento: " Non r iesco a 
spiegarmelo . Posso so lo m e r a v i ­
g l i a r m e n e " . I prigionieri comuni­
sti hanno immediatamente inter­
rotto ogqi gli interrogatori ( l ' in­
dagine , cioè, condotta sul la loro 
volontà di tornare o m e n o nella 
Corca de l nord e nella Cina - ndr) 
protestando e dichiarando che i 
membri della commissione d'in-
chiesta sud-coreana li sfamano in­
sidiando ». 

Questa s-era. la radio dì Tokio 
ha dato notizia che il Comitato 
Internazionale della Croce Rossa 

ha risposto al la richiesta di Ache-
son, dichiarandosi disposto a c o m ­
piere una indagine sui crimini bat­
teriologici . U n dispaccio « irebbe 
stato inviato in proposito a K i m 
Ir-sen e a P e n g Teh-huai . 

Ehrenburg parla a Mosca 
contro i crimini in Corea 

MOSCA. 13. — Con la partecipa­
z ione di operai, sindacalisti , tecni ­
ci, scienziati e scrittori , si è tenuto 
a Mosca il primo comizio dj pro­
testa contro i crimini degli inter­
ventist i americani in Corea e c o n ­
tro l' impiego da parte loro delle 
armi batteriologiche 

Hanno parlato tra gli altri Ilya 
Ehrenburg. il patriarca dì Mosca 
Alexe i e l'accademico Grekov. Al 
termine delta manifestazione è s ta ­
to dec iso di lanciare un appello ai 
popoli- di tutto il mondo per una 
azione comune diretta a fare ce s ­
sare i crimini degli interventisti 
americani in Corea. 

Gè TJ i N D I C I M: O JR,'*' I 

Due bombardieri americani 
si scontrano in volo nel Texas 
SANT'ANTONIO (Texas). 13. 

— Due bombardieri si sono scon­
trati in volo e sono precipitati 
nd una cinquantina di chilome­
tri a nord di Sant'Antonio nella 
serata di ieri. Nella collisione 
sono rimasti uccisi i quindici uo­
mini chu si trovavano a bordo 
dei due* nerei. entrambi prove­
nienti dalla baso acrea di Ran-
doJph. in volo cieco di addestra­
mento. o/Tcttunto mediante ten­
dine stese davanti ai cristalli 
della carlinga. 

Secondo un testimone, uno 
dei due acrei ha investito l'altro 
ad angolo retto, asoortnndogli la 
codn ne t t amente 

La CISL della BrownBoverì 
per gli aumenti salariali 

MILANO. 13. — Allo s tabi l imen­
to de] la Tecnomasio Brown-Boveri . 
uno fra i più importanti complessi 
metrtl'urgìci milanesi , alquanto s i ­

gnificativa è la presa dì posizione 
dei lavoratori aderenti alla CISL 
in merito a! problema del mig ' io -
ramento delle condizioni di vita 

-: Gli iscritti alla CISL del grup­
po aziendale TIBB di Milano — 
dice un ordine del giorno votato 
— riuniti in assemblea straordi­
naria. dopo ampia discussione m 
cui si è constatoi a) la Confindu-
stria ha negato la possibilità d'ac­
cettare le rivendicazioni del le or ­
ganizzazioni s indacali; 6) che i! 
governo non ha sinora dato un tan­
gibile appoggio e comunque un 
incoraggiamento all'azione della 
CISL: e) che occorre giungere al 
più presto poss ;b:!e alla «soddisfa­
zione della richiesta dei lavoratori. 
dichiarano d'essere pronti s in da 
questo momento ad entrare in ag i ­
tazione e invitano gli organismi 
centrali a proclamare entro la s e t ­
t imana entrante, qualora non ac ­
cadano fatti d'entità sostanzial­
mente favorevoli ai lavoratori, ur.o 
sciopero generale nazionale di v e n -
tiquattr'ore 

Esasperato da anni di disoccupazione 
apre il fuoco all'impazzata sui passanti 

In morto e Ire feriti nella tragica sparatoria di Frati amaggiore 

a fianco di P S . Mer«sna. Ebbe.-e il suo nc -
p-.ù apparso r.é ira 

SeÌO|K»l*0 dl»i p o l i g r a f i c i ipo1o .*-Mj:ar.o schieratosi 
* l n l l - i ^ P T rK T r t r ì n n 3 ° ' lavoratori m lotta ha costretto!me non è m a 
l l t l l « l n i j i i n i « ' « » " ;„ , , i n d u s t r i . t l : a nprcr.de.-e l e t r a t - ; - orotagoni^ti ne tra le comparse 

7T . , >tat:ve. L'incontro fra le parti è H " l processo t e - i è c.^nclu-^-'. 
TORINO. 13. — Questa notte »* ì a Vv.-:iuto ques-a >cra a Palazzo -

^5A r a ^__ d c " i . t - , f ?£ : a - f i a . . 5 ! I^ id -Or !eans prc^o.,.1 gabinetto delj YjftQrja Uflftarla 

alla SAST di Palermo 
me^za per protestare contro 
amministrazione che ha rifiutato 

Torino hanno scioperato un'ora f j p r e < . ^ o n t o del la Reg ione 
! ^ i • — - ' 

un accordo duetto circa g i l ^ u - t Incendici per vendetta 1 
menti salariali r.chiesti dal la Com-i | „ « . J H Ì ^ J I I * » r l r » l l : i n m f f l r e ' 
missione Interna. Al i abitazione! •* « c « * . l H t M ^ I U t H i c i u r i x 

aderiscono tutti i sindacati. 
La lotta de l le maestranze ha ot 

XAPOLI. 13. 
P a n n a l e De Tat.i ex maresciallo 

dei C C attualmente pensionato, pa­
dre di sei figli, tra i quali la can­

d ire fuori t- stato anche lui colpito. 
Due passanti. Antonio Mandolfo di 
34 anni da Gram.x Nevano e domi­
ciliato a Frattamaggiore ed una ra-

tante litica Rina De Tata, era «irto i gazza. Gabriella Del Prete, di 18 anni. 
ad ieri mattina uno dei cittadini più .domiciliata a Grumo Nevano ma di 
noti di Frattamaggiore. non soltanto j Frattamaggiore. che non avevano 
per essere stato per ben 12 anni i l j f . l to in tempo a scappare, sono stati 
comandante della -.tazione dell'arma onch'essj raggiunti d i colpi. Quindi 
in quel comune e successivamente. | l'uomo della pistola, imboccata una 
di quella di S. Antimo, ma anche i trax-ersa e scomparso, e sul selciato 
perchè, dopo il collocamento in pen-jsono rimaste le vittime e U gente 
sione, piuttosto che starsene in pan- accorsa ora da ogni parte. II mare 
tofole a casa sua. si era munito di. soiallo De Tata trasportato agli In 
regolare autorizzazione per svolgere! curabili vi decedeva pochi minuti 
pratiche per aziende agricole e 2>er-|dopo <enra essersi nemmeno potuto 
vizi di informazione e di polizia s in- j rendere conto di quanto gli era ac-
diziaria per conto di privati. Per 111 caduto. I sanitari hanno soltanto 
disbrigo di queste sue attività era (avuto il tempo di accertare che egli 
ieri uscito di casa, piuttosto di buo- ; era stato colpito al torace destro ed 
nora e dalla sua abitazione, al Corso all'addome. Il De Silvestro, il Mon 

tenuto un primo successo. Infatti 
l 'amministrazione della SET :ta 
dichiarato che riconoscerà va l ide 
l e conclusioni d e l l e trattative c h e 
si terranno a Milano il 22 corrente . 
Tn un primo tempo, l 'amministra-
*:or.c aveva invece dichiarato che 
«nchc at un accordo nazionale 

BIF.LL.A. 12. — Stanotte .« res:0.,.e 
Monduro di Ando: no Micca. •.. gio­
vane contadino Luigi Forg«w>ne. per 
vendicarsi dei padre eh* aveva ri­
amato d; dargli cento mila lire per 
soddisfare un suo debito, ha incen­
diato quattro cascine appartmen:: 
a'.Ia madre, eausando ur. d a m o d! 
dlver*: milioni di lire ed è quindi 
fuggito, '.ascendo un biglietto ;n cui 
diceva di volerai «utcldatc. 

PALERMO, 13. _ Un \ i coroso 
-ucce-rw» ha conseguito il nr.dacc-
v> unitario d e : ferrotramv.cr: nel­
le elezioni de l la Commissione In­
terna alla SAST. I sette nuovi 
ciotti sono tutti organizzati nella 
CGIL S u 410 voti validi. 386 sono 
andati ai candidat. dei la Federa-

Durante M5». si dirigeva verso la 
piazza. 

All'improvviso qualcuno, senza che 
egli se ne a\ vedesse lo ha mirato 
alle spalle con una pistola ed ha 
sparato ripetutamente. Intorno a lui 
si è fatto il vuoto. Le persone che 
in quel momento transitavano per 
quel pezzo di strada st sono rifugiate 
nei portoni, ma l'uomo con la pistola 
ha continuato a sparare. Egli si tro­
vava vicinissimo all'Ufficio del La­
voro ed un operato Alfredo Di Sil-
i estro di 18 anni che in quel mo « . , « . h l M t U « I l I O « l l l l l l V.IIK. I l i U U C I 1 I 1 U -

izione unitaria depli H\no'.t>rrvUam..mcnXo s l , r o v a v a dentro „ ) a , „ , . 
IVieri • 24 ai candidati t iberini. |mora detti apari at era sporto a guar­

doli o e la Del Prete, sono stati rico­
verati ai Pellegrini. 

Che cosa era accaduto ? Nessuno 
dei feriti, né il De Tata, prima di 
morire, hanno data alcuna indica­
zione né sul teritore. né sulle cause 
della sparatoria e tutti e quattro 
apparivano ben veritieri. Neppure 
dalle prime frettolose indagini é 
emerso alcun elemento che potesse 
tra di essi ed una quinta persona 
permettere di stabilire alcun rap­
porto. L'oscurità è durata però breve 
tempo. I carabinieri di Frattamag-
giore organizzata una rapida bat­
tuta aono riuactti nella atessa fior-

Le lotte salariali 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

tendersi dalle commesse america- . 
ne decantate dai monopoli e dal 
governo come il rimedio di tutti 
i mali, dovrà anzi provvedere da 
so a pagare le materie prime ne­
cessarie al riarmo italiano e 
americano, aprendo quindi serie 
prospettive di inflazione. Il modo 
come il governo italiano ostacola 
la partecipazione italiana alla 
conferenza di Mo^ca. gli scacchi 
che la politica commerciale del 
governo ha subito con i recenti 
provvedimenti doganali franco­
inglesi, sono altrettan*» fatti — 
per citare solo i più recenti — 
i quali indicano come la politica 
economica dei monopoli e del go­
verno si contrapponga rigida­
mente e apertamente agli inte­
ressi nazionali. Le lotte operaie 
di questi giorni contribuiscono, 
appunto, a sottolineare questa 
contrapposizione, e di flit» deriva 
il peso nazionale che esse eser­
citano e l'eco che, già in questa 
fase iniziale, hanno suscitato. 

Nel campo più strettamente 
politico rimane in primo piano 
l'appello rivolto dal Comitato 
Centrale del PCI per un largo 
schieramento democratico nel 
Mezzogiorno e per un concreto 
programma di rinascita meridio­
nale. 

Tra i governativi, in pari tem­
po, si profilano importanti novi­
tà. Si è appreso improvvisamen­
te, infatti, che l'eventualità di 
un nuovo rinvio delle elezioni 
amministrative è stata presa in 
considerazione nell'ultima riunio­
ne tra i dirigenti clericali, social­
democratici, repubblicani e libe­
rali. 

La notizia è trapelata in base 
a indiscrezioni ed è pervenuta 
al nostro giornale. Subito se ne 
è avuta una conferma indiretta 
in una dichiamzione di Romita, 
cosi formulata: e Nell'incontro di 
ieri ho prospettato all'on. Go-
nella la possibilità di indire il 
Congresso straordinario del PSDI 
prima delle elezioni amministra­
tive, ove queste dovessero tener­
si verso la fine del giugno pros­
simo. Tuttavia non ho presen­
tato nessuna richiesta ufficiale 
di rinvio delle elezioni... ed ho 
anche precisato che noi siamo 
contrari a un rinvio ad ottobre 
delle consultazioni amministra­
tive ». ' 

A breve distanza di tempo, il 
segretario della D.C. Gonella ha 
confermato senza mezzi termini 
che la opportunità di un rinvio 
delle elezioni è stata prospettata 
nell'ultima riunione « a quattro ». 

Il carattere scandaloso della 
manovra è tuttavia cosi evidente 
che Gonella si è affrettato a pre­
cisare che la paternità dell'ini-
ziativa è tutta dì Romita. « Il 
governo si è già impegnato per 
le elezioni entro l'ultima dome­
nica di maggio — ha quindi ag­
giunto Gonella — e non ritengo 
che intenda spostare tale data •>. 

Se è vero che l'opinione pub­
blica ha già fatto fallire le pre­
cedenti manovre di rinvio e farà 
fallire ogni nuovo tentativo, non 
per questo appare meno grave 
il fatto che di rinvio si sia par­
lato ancora da parte dei dirigenti 
di quattro partiti che si defini­
scono « democratici •». Il fatto 
stesso che si possa pensare di 
subordinare una consultazione 
popolare ai casi interni di questo 
o quel gruppo politico, in con­
traddizione con tassative disposi­
zioni di legge e perfino di una 
deliberazione ufficiale del Consi­
glio dei Ministri, supera la com-
orensione di ogni persona assen­
nata e ancora una volta mette a 
nudo le vergogne del campo go­
vernativo. 

Non meno equivoche sono le 
considerazioni che hanno spinto 
Romita a tentare la manovra. 
Nella riunione a quattro. Gonella 
avrebbe chiaramente detto ai di­
rigenti dei partiti minori che la 
D.C. intende apparentarsi, anche 
nei grandi centri, non solo con 
ali sparuti monarchici e fronti­
sti -. ma anche con il partito 
mmarchico di Lauro, forse ope­
rando prima lo scioglimento del 
MSI. Di qui l'estrema difficoltà 
di trovare un accordo che non 
squalifichi e polverizzi del tut­
to i nartiii minori, e di qui la 
decisione di Romita di indire il 
Congresso straordinario dei PSDI 
prima delle elezioni. Da questo 
Congresso, infatti. Romita spera 
di ottenere i poteri necessari oer 
privare le sezioni socialdemocra­
tiche della loro autonomia in te­
ma di apparentamenti e sopra­
tutto per trat tare con la D.C. im 
accordo politico generale specie 
per quel che riguarda la legge 
elettorale politica e il tradimen­
to della proporzionale. L? trat­
tative con i clericali riprende­
rebbero C05Ì sulle basi che i cle­
ricali preferiscono, e un comDro-
messo in grande stile si rende­
rebbe possibile. AI fondo d: tutto 
resta sempre, come si vede. la 
ricerca di inconfessabili combi­
nazioni con cui si spera di elu­
dere il voto popolare. 

Sciopero per i salari 
alFArrisfoni dì Cesena 
FORLÌ'. 13 — I sindacati della 

CGIL. UIL e CISL hanno deciso di 
e v i t a r e tutti : d^oer.dpfiti de::o sts-
bilìmento Arri^onì d: Cc^tr.a a scen­
dere iti sc:or>ero do.Ti£*-.:. vrordì. 
da::e dieci a', e ur.de:. per ..« ripre­
sa de'-Io trattative *•.:: co*i'.ra-.:o d: 
lavoro. I '.avcra'o.i chìedor.o .r.o'.tre 
un acconto mer.siie di .ire ovomi'.a 
per Sii uomini e ne.m:\a rx-r e dor.-
r.e. i mis:-.oramcn;e cocv.rarrua:: e la 
soddisfacmte defwr/iore di tut'e le 
quP<t:orv. az->nda!i 

nata di ieri a fermare ti feritore ed 
a ricostruire l'accaduto. L'uomo del­
la pistola era Luigi Esposito ds an­
ni 42 domiciliato a Frattamaggiore 
alla contrada Pezzullo 42. E' &tato 
trovato nei pressi del paese non co­
me un criminale che cerca di sfug­
gire agli inseguitori, ma come un 
folle dopo un eccesso del male, se­
midisfatto. Ha dichiarato di essere 
da tre anni disoccupato, dopo che. 
per un certo tempo, in qualità d< 
agente ausiliario aveva fatto parte 
della Pubblica Sicurezza. Ieri per la 
decima o ventesima volta si era re­
cato all'Ufficio del Lavoro e la ri­
sposta era stata ancora una volta la 
stessa: lavoro niente. Probabilmente 
a lui. che era stato nienttrduncno 
agente dì P. S_ questa risposta do­
veva sembrare ancora pnì ingiusta e 
mostruosa. Non rendendosi conto 
della società nella quale vive, que­
sta situazione deve essergli sembrata 
un tradimento ed un'offesa fattagli 
personalmente da tutta la società. E 
poi la fame: il bisogno, t doveri ver- . 

so la famiglia. Aveva ancora con < è i l U V a » "-alia ed in :u:t i Pars: 
la vecchia pistola^ della sua dota (dell'Europa eentrale e. *ì come 

Una nuova potentissima 
fraimiilenle di Radio Tirana 

T I R A N A 13. — Radio Tirana 
avrà una nuova stazione trasmit­
tente fornita dal l 'Unione Soviet i ­
ca. la quale avrà tale potenza che 
: suoi programmi pntrar.r.c O Ì O -
<e ascoltati :n tutti* i Balcani. ;rs 

r.ei vicino Oriente. zionc di agente. E* uscito dall'ufficio 
deciso a sparare senza nemmeno pen­
sare contro chi. sul primo che gli 
fosse venuto a tiro. Ed il primo è 
stato il maresciallo Tata. Partito il 
primo colpo gli altri vi hanno fatto 
seguito finché la rivoltella non ha Stabilimento Tipografico O E S I S A . 
più sparato. 
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